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La responsabilità 
dell'Italia 
JLi INDIA e il P a k i s t a n , s e p p u r e condiz ionandone 
gli svi luppi a r i ch ies te d ive r se e c o n t r a s t a n t i r iguar ­
dan t i il des t ino del C a s c e m i r , s e m b r a n o dispost i ad 
a c c e t t a r e la t r egua o rd ina t a dal l 'ONU e l ' invito a 
« c e s s a r e il fuoco » che l ' a c c o m p a g n a . Anche l 'offerta 
de l governo soviet ico di i n t r a p p o r r e i suoi « buoni 
uff ic i» per p e r v e n i r e ad un a c c o r d o Tra i d u e paesi 
in conversaz ioni p e r le quali Mosca ha sugger i to , 
c o m e s e d e , la c i t tà soviet ica di T a s hke n t , c a p i t a l e del 
Uzbekis tan , hanno avu to un 'accogl ienza favorevole 
d a p a r t e del P a k i s t a n e sono s t a t e a c c e t t a t e in linea 
di m a s , i m a a n c h e da l l ' Ind ia . Nella d ivers i tà del la 
r i spos t a dei due paes i al l 'offer ta di mediaz ione di 
Mosca ,'i r i f le t te la differenza di posizioni r i spe t to al­
l 'ogget to de l la con tesa , il C a s c e m i r , d ivers i t à che ca­
r a t t e r i z z a del res to a n c h e la r i spos t a di Nuova Delhi 
e di Rawa lp ind i a l la dec is ione de l l 'ONU: il P a k i s t a n 
non vuole l imi tars i a l la t r egua , ch iede che il p rob lema 
de l C a s c e m i r venga affrontato e d i scusso : l ' India non 
r i f iuta ]a t r e g u a , m a n e g a l ' es is tenza s t e s s a d ' una 
« ques t ione del C a s c e m i r ». 

L ' in iz ia t iva di p a c e di Mosca può a v e r e dunque 
un ' inf luenza d e t e r m i n a n t e negli sviluppi del la s i tua­
zione, a n c o r a fluida. Se per p e r v e n i r e a d a r e solide 
bas i a l l a t r e g u a , e sop ra t t u t t o t r a s f o r m a r l a in pace 
d u r a t u r a , conversaz ioni fra l ' India e il P a k i s t a n sul 
C a s c e m i r appa iono indispensabi l i , la « tavola roton­
d a •» di T a s k e n t po t r ebbe finire con l ' a p p a r i r e a tut t i 
la s e d e migl iore , e s c e v r a di sospet t i , per t r a t t a t i v e 
tendent i a s tab i l i re , f ina lmente , un acco rdo fra In­
d ia e P a k i s t a n . L 'una e l ' a l t ra di ques t e potenze co­
noscono infatti per e spe r i enza i r appor t i di buona e 
d i s i n t e r e s s a t a amic iz ia che ha s e m p r e ispira to la po­
l i t ica sovie t ica nei confronti de l le d u e par t i , e s anno 
c h e a n c h e oggi al la b a s e del l ' in iz ia t iva sovie t ica non 
c 'ò nessun in t e re s se pa r t i co la r i s t i co di « g r a n d e po­
tenza », m a la convin ta e f e r m a ades ione a l la l inea 
e a l la poli t ica del la pacif ica coes is tenza fra tut t i i 
popoli e gli s t a t i . Come d i m o s t r a la ch ia rezza del le 
s u e posizioni, r i spe t to a l l ' imba razzo e a l l ' equivoco 
di quel le s t a tun i t ens i . 

C E ' DA AUGURARSI che , m a l g r a d o le notizie 
non s e m p r e control labi l i e a t tendibi l i di scont r i a r ­
m a t i ai confini del S ikk im, a n c h e la posizione c inese 
nei confronti de l l ' Ind ia sia pos i t ivamen te influenzata 
dagl i auspicabi l i svi luppi positivi del conflitto fra In­
d ia e P a k i s t a n , e che dunque gii event i <t non precipi­
t ino », s m e n t e n d o la s a d i c a ans i a con r ui la s t a m p a 
r e a z i o n a r i a in I t a l i a e in tu t to il mondo a t t e n d e ta le 
« p r e c i p i t a r e ». (Sadica ans ia che con fe rma le nos t re 
a p e r t e r i s e r v e sul la giustezza de l l ' o r i en t amen to cine­
se di c e r c a r e con la forza una soluzione al p rob lema , 
che p u r e e s i s t e e va affrontato, dei suoi r appor t i con 
l ' I nd i a ) . 

Come a b b i a m o già avu to occas ione di s c r i v e r e due 
giorni fa su ques to g iorna le e come l ' i i t leggiamento 
nega t ivo di P e c h i n o di fronte alle u l t ime decisioni del-
l 'ONU confe rma , ciò r ichiede a n c h e , pen i , che l'ini­
z ia t iva di p a c e dc l l 'ONU non s ' a r r e s t i a l l a p ropos ta 
di t r e g u a fra India e P a k i s t a n . E' venula l 'ora di af­
f ron t a r e i p rob lemi di ques to con t inen ' e in tu t ta la 
loro comples s i t à e, pe r i paesi e i governi s incera ­
m e n t e a m a n t i del la p a c e , di r ivolgersi non sol tanto 
a l l ' India , al P a k i s t a n e, e v e n t u a l m e n t e , a l la Cina 
popola re , m a di d i r e in p r imo luogo « alt » a l l ' impe­
r i a l i s m o a m e r i c a n o e di i so lare e b a t t e r e , met tendo­
la in m i n o r a n z a , la sua polit ica a s i a t i ca . 

E ' a s s a i i m p o r t a n t e e posit ivo che il s e g r e t a r i o ge­
n e r a l e dc l l 'ONU, U T h a n t , abb i a ier i a p e r t o la vente­
s i m a a s s e m b l e a g e n e r a l e di ques t a organizzazione 
ponendo in pr imo piano non il conflitto fra l ' India 
e il P a k i s t a n o fra la Cina e l ' India , m a il p rob lema 
del Viet N a m : inv i tando in p r a t i c a gli Stat i Uniti a 
c o m p r e n d e r e c o m e non es is ta p e r ques to p rob lema 
u n a « soluzione mi l i t a r e » e so t to l ineando c o m e senza 
un r i to rno a l la p a c e nel Viel N a m non c 'è possibil i tà 
di r i p r e s a pe r il p rocesso di d is tens ione e si a c c r e ­
scono p a u r o s a m e n t e i pericoli per la pace del mondo. 

A l t r e t t an to i m p o r t a n t e e posi t ivo è il fat to che 
U T h a n t abb ia so t to l inea to la necess i t à pe r l 'ONU 
di a c q u i s t a r e un c a r a t t e r e un ive r sa l e , ponendo in que­
s to modo il p rob lema di r i conosce re senza indugio i 
dir i t t i del la Cina popolare , togliendoli agli u su rpa to r i 
d i F o r m o s a . In tutti i fiumi d ' inchios t ro che i nostr i 
pubbl ic is t i r eaz iona r i e no hanno ve r sa to in quest i 
g iorni ciò che colpisce, come p rova di s c a r s a intelli­
genza o l t re che di a s s e r v i m e n t o al pa d rone amer i ca ­
no, è la p r e t e s a d ' i m p o r r e al la più g r a n d e potenza 
a s i a t i c a e mondia le (pe r n u m e r o d ' ab i t an t i ) l 'accet­
taz ione de l le regole d 'un giuoco al qua le poi ci si 
r if iuta di t a r l a p a r t e c i p a r e : è il r ihu lo di compren­
d e r e che ogni bomba s t a tun i t ense sganc i a t a nel Viet 
N a m non p rovoca solo m o r t e e d is t ruzione ma car i ­
che possenti di s a c r o s a n t a r ibel l ione e di legi t t imo 
odio, dà a l la politica c inese , se non una logica accet ­
tabi le , una gi i is t i l icn/ ione te r r ib i le . 

J ALI P R O B L E M I e tali sce l t e r i g u a r d a n o anche 
l ' I ta l ia e i suoi a t tual i gove rnan t i , to l te le forze poli­
t iche d e m o c r a t i c h e . L ' I t a l i a s 'è a s s u n t a in ques t a 

Mario Alleata 
(Segue in ultima pagina > 

U THANT: basta con la guerra nel Vietnam 
Ristabilire i diritti della Cina all'ONU 
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NEW YORK, 21 
Liquidare la guerra nel Viet­

nam. ammettere M Cina pò 
poi,ire all'ONU: questi 1 com 
piti essenziali che il segretario 
dell'organizzazione inlernazio 
naie ha posto con il suo rap 
porto all'ordine del giorno del 
la ventesima sessione dell'As 
scmblca generale, aperta oggi 
al ' palazzo di vetro > La pub 
hlica'zionc del rapporlo di U 
Thant ha coinciso con l'adesio 
ne di massima dell'India e del 
Pakistan all'appello del Consi 
glio di sicurezza per LI « ces 
sate il fuoco », adesione comu­
nicata a U Thant dagli amba­
sciatori. L'Assemblea SÌ è aper­
ta poche ore dopo con un even 
to di buon auspicio ai fini del­
la cooperazione inlernazinnale: 
grazie al ritiro della candida­
tura dell'ex ministro degli este­
ri jugoslavo. Koca Popovie. il 
ministro italiano Amintore Fan 
fani è stato eletto alla presi 
denza 

Nel suo rapporto all'Assem­
blea. U Thanl è assai netto ed 
esplìcito circa le nefaste ri­
percussioni della guerra viet­
namita sulle possibilità di di 
stensinnc e sui pericoli che es­
sa fa gravare -sulla pace mon­
diale. Questa guerra, egli af­
ferma, < ha riportato indietro 
i! processo di collaborazione 
fra est e o\est e ha fatto ri­
vivere la gueria fredda .. fis­
sa minaccia la pace mondiale 
e il destino di tutta l'umanità 
e deve esser fatta cessare ». Il 
segretario dcll'ONU sottolinea 
quindi che « l'azione militare 
non potrà far ritornare la pa­
ce e la sicurezza in questa ?n 
ria del mondo t e che la trat 
tativa in vista di una soluzione 
pacifica è l'unica strada pos­
sibile. 

U Thant indica poi nel con 
flitto tra ìndia e Pakistan una 
prova « dei pericolo che si cor­
re nel lasciare senza soluzione 
i gravi problemi che ledono le 
relazioni tra gli Stati, nella 
speranza che il tempo finisca 
per sistemare tutto » C e un 
problema di efficienza delle 
Nazioni Unite, ed esso è strel 
tamentc legato al principio di 
universalità dell'organizzazio 
ne mondiale, che deve essere 
« realizzato al più presto »' la 
crisi vietnamita e l'impasse 
della trattativa su! disarmo sot­
tolineano ulteriormente questa 
esigenza. 

Il segretario dcll'ONU. pur 
dichiarandosi * consapevole 
delle difficoltà politiche insite 
nella partecipazione alle Na­
zioni Unito di tutti i governi », 
osserva che e necessario pro­
cedere in questa direzione. 
* Non ho dubbi - egli affer 
ma in particolare — che l'in­
teresse della pace sarebbe me­
glio servito se i paesi attual­
mente non rappresentati ve­
nissero incoraggiati a mantene­
re osservatori nella sede dcl­
l'ONU. dimodoché si trovino 
nella posizione di valutare le 
correnti e le controcorrenti 
dell'opinione mondiale». 

T paesi cui U Thant si rife 
risce sono ovviamente la Cina. 
la Repubblica democratica 
vietnamita, la Corca popolare 
e la Repubblica democratica 
tedesca II problema della Ioni 
rapresentanza si pone, come è 
noto, in modo diverso La Cina 
infatti, e membro delle Nazio 
ni Unite dalla fondazione e 
i'unica questione aperta è quel 
la della sua reintcgia/inne nei 
diritti usurpati, con l'appoggio 
negli Stati Uniti, dalla cricca 
di Ciane Kai-scek L'idea di 
imitarla ad inviare osservato 
ri. anziché sanare quel (orto. 
è un poi ci a espediente che la 
.scera probabilmente il tempo 
che trova. Per gli alln paesi, 
il problema si pone ex nova 
ed è evidente che deve essere 
visto caio per caso. 

Un memorandum elaborato 
da dicci paesi e fatto circola 
le al «palazzo di vetro» in 
apertura della sezione, si 
esprime in modo assai pm 
energico sulla necessita di re 
stituire alla Cina la sua rap-

(Segue in ultima pagina) 

NUOVA DELHI, 21 
India e Pakistan consentono — ponendo tuttavia certe con­

dizioni — a ottemperare all'invito del Consiglio di Sicurezza 
delle Ndziom Unite per una cessazione del fuoco che dovrebbe 
avere inizio alle ore 12.30 locali (le 8,30 per l'Italia) di domani. 
Il governo indiano ha fatto pervenire all'ONU la sua risposta 
mediante un messaggio del primo ministro Shastri, che si dice 
disposto a ordinare la sospensione delle ostilità se sarà stato 
infoimato, con alcune ore di anticipo, che da parte pakistana 
si farà altrettanto. 

L'accettazione pakistana, lino a questo momento, non è stata 
espressa in forma ufficiale, ma è stata comunicata in linea 
di massima. A Rawalpindi, dopo una seduta straordinaria del 
governo dedicata all'esame della risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza, il ministro degli Esteri Zulfikhar Ali Bhutto ha 
anticipato la sua partenza per New York, al fine di ottenere 
chiarimenti sul significato concreto di alcuni dei punti della 
risoluzione; egli ha dichiarato, di passaggio all'aeroporto dì 
Londra, che il lesto ufficiale della risposta pakistana sarà re­
datto e pubblicato solo dopo che tali chiarimenti siano intervenuti. 

I due governi, indiano e pakistano, sembrano entrambi 

(Segno in ultima pagina) 

Pr imo successo d e l l a m e d i a z i o n e sovietica 
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L'India e il Pakistan 
favorevoli alla 

proposta dell'URSS 

NATII li LA (Sikkim) — Ier i p o c h i colpi di fucile s o n o s tal i s c a m b i a t i fra 
so lda t i i n d i a n i e c ines i a t t r a v e r s o la f r o n t i e r a S i k k i m - T i b c t . N e s s u n o è s t a t o 
f e r i to . Nella telefoto: g io rna l i s t i i n d i a n i e di a l t r i Paes i in vis i ta al la f r o n t i e r a 
tW\ S i k k i m (Telefoto AISSA.« l'Unità ») 

C o m m e n t a n d o la « l e t ' e r a a i c o m p a g n i 

SEVERE CRITICHE 
DI PARRI A NENNI 

« Giudico più grave di ogni altro pericolo che il PSI perda il volto che 
gli dà la rappresentanza della classe lavoratrice » — Taviani conlerma: 
il 28 novembre elezioni amministrative in alcune zone — Difficoltà del 

centro sinistra al centro e alla periferia 

Ferruccio P a m ha bollato 
con severo giudizio, espresso 
con nobili accenti di sincera 
preoccupazione, la « lettera 
ai compagni » di ìsenni. Quel­
la che Nei)ni indica, scrive 
infatti Pan i nel suo commen­
to pubblicato ieri dalla ri­
vista Astrolabio, • è una con­
dizione di accettata prigionia 
nella quale diventa difficile, 
poco efficace ì appello ch'­
egli si preoccupa di rivolgere 
a un'ampia, alimentatrice cer­
chia di iiitellctluali, di sim­
patizzanti, di socialisti senza 
tessera». P a m continua. 
« Credo di essere personal­
mente il meno classista dei 
filo-socialisti, ma giudico per 
domani più grave di ogni 

altro il pericolo che il Par­
tito socialista perda il voto 
prevalente e determinante 
dei lavoratori, perdp il volto 
che gli dà la rappresentanza 
della classe lavoratrice • 

Tarn rimprovera poi a 
Nenni • il carattere non du­
bitativo, al di là delle riser­
ve, delle sue conclusioni; la 
identificazione definitiva di 
una sola strada da percor­
rere senza ostruzionismi in­
terni. Quello che impressio­
na — è detto ancora ncll'ar-

La Direzione del PCI è 
convocala per le ore 9 di 
venerdì 24 settembre. 

ticolo — è l'accettazione qua­
si rassegnala di una situa­
zione quasi di forza maggiore 
dalla quale si può evadere 
ma non si vuole evadere, nel­
la quale una park* del par­
ato tende a adagiarsi senza 
più patemi, senza più dia­
tribe, in una nuova tranquil­
la condizione portata su da 
una lama di (ondo dì calcoli, 
convenienze, piccoli interessi, 
nnuncia a lotte stori'i, pre­
ferenza per l'ordinaria am­
ministrazione di un fruttuoso 
condominio •. Il severo giù 
dizio diventa infine un ap­
pello: « Non contrario a suo 
tempo, dice P a n i , al centro 

(Segue in ultima pagina) 

Entrambi i governi interpellati hanno fatto pervenire a Mo­
sca risposte positive che confermano la possibilità di un 
incontro fra Ayub Khan e Shastri in territorio sovietico 

Dalla nos t ra redaz ione 
MOSCA, 21. 

Il Pakistan accetta « in lincei 
di principio * la proposta me­
diatrice sovietica e sarebbe 
quindi disposto ad aderire al­
l'incontro al vertice indo-paki-
stano-sovielico sul territorio 
dell'URSS per aprire negoziali 
di pace, secondo l'invito formu­
lata da Kossighin nel suo mes­
saggio del H settembre, 

La notizia, che apre una pri­
ma prospettiva di successo alia 
iniziativa dì pace sovietica, è 
stata data questa sera a Mo­
sca da fonti diplomatiche pa­
kistane autorevoli. Negli am­
bienti dell'ambasciata pakista­
na è stalo inoltre annunciato 
che il governo di Karaci acco­
glie in modo positivo l'ingiun­
zione di cessare il fuoco lan­
ciata dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU. Il governo pakistano 
dovrebbe darne annuncio uffi 
ctale nelle prossime ore. Se si 
aggiunge che, secondo gli am­
bienti diplomatici indiani di (Vo­
sco, anche il governo di Nuova 
Delhi ha accettato l'ingiunzio­
ne del Consiglio di Sicurezza, 
si può ritenere assai probabile 
che il fuoco cesserà, forse an­
che domattina alle sette, se­
condo il dispositivo previslo 
dulie autorità dell'ONU. 

Dopo aver appreso la buona 
disposizione pakistana ad apri­
re negoziati diretti con il go­
verno indiano in territorio so­
vietico, ci siamo rivolti alle au­
torità diplomatiche indiane a 
Mosca per avere gualche indi­
screzione sul contenuto della ri­
sposta di Shastri al messaggio 
di Kossighin. Ci è stato confer­
mata, innanzi ditto. che la ri­
sposta di Shastri era stata ef­
fettivamente consegnata ieri se­
ra al presidente del Consiglio 
dei Ministri sovietico. Quanto al 
suo tenore, ci è slato detto che 
anche il governo indiano è in 
linea di principio positivamente 
orientalo nei confronti della ini­
ziativa sovietica. Shastri avreb­
be ringraziato il governo di Mo­
sca per il costante interessa 
mente dimostralo nei confronti 
drl conflitto indo pakistano e 
por gli sforzi da esso fatti allo 
scopo di portare le due parli 
belligeranti sul terreno delle 
trattative. 

Shaitri avrebbe precisalo 
inoltre che si riserva di dare 
in un secondo tempo una rispo­
sta più dettagliata circa la con­
ferenza al vertice indo-pakista­
na in territorio sovietico. 

Queste, in sostanza, le noti­
zie raccolte questa sera a Mo­
sca. notizie ancora avvolte in 
un velo di comprensìbili riser­
vo ma sostanzialmente positive 
e tali da autorizzare qualche 
speranza su una prossima, se 
non immediata, cessazione del 
conflitto indo pakistano. 

La cessazione del fuoco, in­
fatti, non r tutto. Le cause che 
hanno scatenato il conflitto ri­
mangono e per eliminarle oc­
corre clip le parti belligeranti 
siedano al tavolo delle trattati­
le con la precisa volontà di tro­

vare una soluzione negoziata. 
In questo senso un passo im­
portante in avanti è stato reso 
possibile dalla iniziativa della 
Unione Sovietica, che ha of­
ferto prima i suoi buoni uffici 
a poi la possibilità di un incon­
tro al vertice indo-pakistano, 
con la partecipazione, volendo, 
del Premier sovietico a Tash-
kient o in qualsiasi altra città 
dell'URSS. 

E' troppo preste per dire con 
sicurezza se questo incontro 
avrà luogo: il silenzio sovietico 
al riguardo va interpretato co­
me un cosciente riserbo in at­
tesa delle risposte definitive dei 
governi di Nuova Delhi e di Ka­
raci. Intanto però esiste già, 
secondo le notizie ufficiose da 
noi fornite all'inizio, una rea­
zione positiva i in linea di prin­
cipio » del presidente At/ub 
Kha n e u na mei za risposta, 

anche essa positiva, dì Shastri. 
Questo vuol dire che è già sta­
to compiuto un buon tratto dì 
cammino verso quell'incontro 
diretto indo-pakistano, auspica­
lo dal governo sovietico come 
il solo mezzo efficace per met­
tere in chiaro le controversie 
territoriali che hanno dato luo­
go al sanguinoso conflitto tra i 
due paesi asiatici. 

Grazie alla paziente azione 
diplomatica sovietica si profila 
poi la possibilità di impedire 
definitivamente V allargavienlo 
del conflitto, che costituivo una 
delle maggiori preoccupazioni 
dell'URSS sia perchè avrebbe 
agqmvato la situazione inter­
nazionale già assai tesa, sta 
perche* il conflitto indo-paki­
stano lia per teatro e per pomo 

Auqusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Inammissibile provocazione padronale 

Spoleto: la CI 
cacciata 

dal cotonificio 
Immediata risposta operaia in difesa delle libertà 
sindacali — La Cementir (azienda dì Stato) 
minaccia di licenziare gli invalidi del lavoro 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
PERUGIA. 21. 

Un gravissimo inammi.ssibile 
attacco «Ile libertà sindacali si 
è verificato oggi ni «Cotonificio» 
di Spoleto, C-ià nei giorni scorsi, 
\m clima assai pesante era sta­
lo instaurato nell'azienda a cau­
sa del rifililo della direzione di 
i icevcre la Commissione interna 
che chiedeva di discutere sulla 
nuova organizzazione del lavoio 
all'interno dello stabilimento, do­
ve con l'introduzione di nuove 
macchine è stato notevolmente 
intensificato lo sfruttamento dei 
Un oratori. Dalla direzione ge­
nerale di Milano era fra l'altro 
pervenuta alla direzione azien­
dale una lettera nella quale, ol­
tre alle accuse di debolezza nei 
con frani i dello maeslian/c. si 
imponeva ai dirigenti spolettili 
eli non i iconosccre e di non trat­
tale con la CI. 

L'incredibile di sposi/ione ave­
va dato lunga ad una pronta rea­
zione da |),irtc degli opei.ii, se­
guita da una serrata padronale 
durala 2Ì oie. Il lavoro veniva 
però suri estivo meni e ripreso. 
finché oggi, a seguito di un nuovo 
tentativo (iella CI. di parlare 

con la direzione, le cose sono 
precipitate. Il nuovo dirigente 
della fabbrica, un ingegnere 
«unito in questi giorni da Mila­
no, in un primo momento rice­
vevo la CI. ma subito dopo In 
estrometteva dal suo ufficio in 
malo modo e senza nessuna ra­
gione, Il sopruso provocava la 
immediata reazione dei lavoralo 
ri del turno in (pici momento in 
sci vizio, i quali abbandonavano 
subito il lavoro, mentre presso 
la sede della CISL di Spoleto si 
svolgeva una riunione dei sinda­
cati alla presenza della CI. del­
la fabbrica per decidere come 
rintuzzare- la provocazione ria-
dionnle. La riunione si conclude­
va con la decisione di ripren­
dere il lavoro a partire dal tur­
no successivo Nel frattempo i 
sindacali provinciali e naziona­
li Siitebbero intervenuti presso 
gli organismi interessati (mini­
stero del Lavoro, associazioni in­
dustriali, ecc.) per ini darli ad 
imporre all'azienda il rispetto 
del contralto di lavoro e dell'isti­
tuto della CI. Ma i dirigenti del 

Eugenio Pieruccr 
(Segue in ultima pagina) 
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economica ! 

II progetto costruttori ali governo : 
Spa ! nessun calo 

ELUDE ANCORA UNA VOL- , 
TA IL PROBLEMA DEL | 
CONTROLLO DEGLI INVE- i 

ST1MENTI I 

Un'altra questione di fon- ' 
ÓJ della politica economica i 
viene ora all'ordine del gior- ! 
no. Si tratta della leggo che « 
dovrebbe riformare In le- | 
filiazione attuale sulle srv-
cietà per a/ioni Perche quo- | 
Ma questione ò importante? 
Mei dibattito elio si è in- I 
trecciato in questi anni sul- ' 
11 programma/ione crono I 
mira uno dei punti centrali I CHIeStO atlCtlB IO SblOC* 
e sialo e rimane il prohlc- i 
ma del controllo degli in | CO del fitti - Delineata 
vestimenti. 

| una «riforma» urbani-
.•.troni! M riproposi-, appunto. I SIIC3 S6DZ3 31CUH3 ptlS-

sibilità di espropri delle 
aree fabbricabili 

Dopo una lunga riunione 

Nessuna decisione 

del governo sui fitti 
Contrasti fra i ministri • La Commissione speciale ha proposto la pro­
roga delle l«ggi di blocco dei fitti e degli sfratti fino al 31 dicembre 

lungo tutta la discussione 
ehe necnninagnò In Resta j 
^inne del Piano Pienceini, ' 
attualmente depositato in I 
Parlamento In questo Pia- I 
no la questione del control- • 
lo degli investimenti è sta- | 
fa del tutto elusa. A colo- . 
ro che all'interno stesso del | 
PSI protestavano per que-
sto fatto fu risposto che I 
dovevano aver pazienza: il 
progetto di legge per la ri- I 
forma delle società per azio­
ni avrebbe affrontato que- I 
.sto « nodo ?, della program- I 
ma/ione. i 

Ebbene ora il progetto I 
di legge esisto, è all'esame i 
del CNFX. ma invano vi si | 
cerchereb ie un qualsiasi ag- . 
gancio c< n la programma- j 
zinne ,Nu nte, assolutamen­
te niente > previsto per da- j 
re ai pub ilici poteri la pos­
sibilità (i controllare gli I 
investirne.iti e dirigerli se- • 
concio le esigenze sociali e I 
di un amnnico s\iluppa del ' 
l'economi ì nazionale Ciò j 
significa che la Montecati- I 
ni. la FIAT, la Edison fi gli i 
altri grandi gruppi riman- | 
gono arbitri nelle decisioni . 
riguardanti lo sviluppo eco- | 
nomico. 

AZIONISTI - TI progetto 
all'è; amo del CNEL si preoc­
cupa unicamente di due or­
dini di problemi: 1) dare I 
ai piccoli azionisti una mag- ' 
gioro tutela; 2) razionato- | 
zare — dal punto di vista I 
dello sviluppo capitalistico , 
~ alcune, norme ormai su- | 
pcrate. TI primo obbiettivo . 

I viene risolto — ne! proget- | 
to governativo — con una 

. serie di norme attraverso le i 
I quali lo Stato si rende ga- ' 

rante verso i piccoli azio- ! 
• nistì di quanto avviene nel­

le società per azioni. A que- , 
| sto punto però, si intro-
' duce un criterio pericoloso: 

I l'organo tecnico ere dovrà 
garantire gli interessi dei 

I piccoli azionisti è — nel 
progetto — la Banca d'Ita-

• Ha. Questo controllo si eser-
I citerebbe puramente sulla 
• legalità delle decisioni, non 
| sulle scelte che esse com-
. portano. La Banca d'Italia, 
j comunque, assumerebbe in 

I
quebto modo funzioni che 
non le spettano- sembra che 
ciò sia stato fatto osservare 

I dai ministri socialisti i quali 
» volevano affidare ciucile fun-
I zioni al dicastero del Bi-
I lancio. Ma poi anche questa 

( scaramuccia si ò risolta in 
una ritirata. La somma dei 

• poteri che vengono dati al-
| la Banca d'Italia tende così 

a crescere a dismisura. 

, CONCENTRAZIONE 
| Dal punto di vista della «ra­

zionalizzazione » delle nor-
I me attuali il progetto in-
' troduce una serie di inno-

I va/ioni che tendono ad un 
unico obicttivo: facilitare la 

I concentrazione delle società. 
In questo senso si eleva il 

. minimo del capitale nodale 
I (oggi fissalo nella misura 

eh un milione di lire, cifra 
1 rimasta immutata fin dal 

1942) prevedendo che non 
I possano costituirsi società 
' con capitale inferiore ai 
i 200 milioni di lire. Il proget-
I to stabilisce anche che gli 

I scopi di ciascuna società 
non possano essere, come og 
oggi praticamente sono 

I estesissimi o addirittura il-
1 limitati. Attualmente esiste, 
1 nella struttura della società 
I per azioni un dualismo: il 
i più alto numero delle socie-
I tà raccoglie la più bassa 
. percentuale del capitale so-
I ciale. La concentrazione che 

il progetto facilita dovrebbe 
I risolvere 'ale dualismo a 
1 favore delle grandi dimen 
| sioni. Secondo il progetto 
I le società per azioni dovreb 

I bcro cosi riassumere la fi­
sionomia iti grandi centri 
d'affari, con l'esclusione, 

I delle aziende piccolo-medie; 
Ma propri») questo npropo 

I ne il problema del controllo 
• pubblico die sia il Piano 

I Pieraccini che il progetto 
sulle società per azioni elu-

. clono del lutto. 

I d.i. 

I « pirati della casa » alzano 
il prezzo nei confronti del go­
verno Giudicano « buono s P 
recente decreto legge sull'i di-
lizia ma lo considerano solo un 
acconto di una politica che dia 
\ ia libera, in lutto e per lutto, 
alla speculazione edilizia già 
imperante nel mercato. Questa 
è la sostanza di una serie di 
pretese che 1 Associazione co 
struttori edili (ANCE) si ap­
presta a presentare al dicaste­
ro del Bilancio, in vista dì un 
incontro tra la stessa ANCE e 
l'Ufficio che si occupa della 
programmazione Una parte 
della documentazione elabo 
rata a sostegno delle nchie 
sto dei costruttori è già stata 
rimessa al ministero diretto 
dall'ori. Pieraecini Ed ecco le 
sfacciato richieste dei grondi 
impresari edili. 

1) Riduzione del costo del 
credito fondiario. 

2) Riduzione de! costo dei 
mutui concessi ai costruttori. 

3) Ridu/.ionc temporanea de­
gli oneri fiscali 

4) Fine del regime vincoli­
stico, ossia toUile sblocco dei 
ritti. 

5) « Ripetute dichiarazioni 
del governo — dice testualmen­
te la lettera dell'ANCE al mi­
nistro Pieraccmi — rivolte ad 
informare i cittadini che gli in­
terventi dello Stato nel campo 
dell'edilizia residenziale saran­
no diretti ad assicurare il godi­
mento di un alloggio solo alle 
persone e alle famiglie che non 
possono procurarselo con i loro 
mezzi e che gli altri eventuali 
interventi — prosegue sempre 
la lettera — saranno rivolti 
verso categorie ben determi­
nate e non comporteranno mi­
racolistiche riduzione del prez­
zi o degli affliti dette case ». 

Lo stesso documento passa 
poi, addirittura, a rivendicare 
la riforma urbanistica. Se ne è 
parlato tanto — dice la lettera 
dell'ANCE — che ora bisogna 
farla e al più presto. Natural-

I mente la riforma urbanistica 
' che piace all'ANCE « non deve 
i punire i costruttori, benemeri-
i ta categoria che sempre — dice 
i la lettera — ria risposto alle 
| aspettative del mercato ». Più 
I esattamente il documento dcl-
| LANCE sollecita al governo una 
I legge fondata su i una più mo-
I derna visione dei problemi ur­

banistici, ciò che può essere 
[ fatto — scrive sempre l'ANCE 

al ministro Pieraecini — senza 
l fondare la riforma sullo stru­

mento dell'esproprio obbiiga-
I torio genera li/za te delle aree 
' edificabili ricadenti nei piani 
[ particolareggiati ». 
I La lettera conclude afferman-
I do che nei prossimi anni le mi-
I sure che il governo prenderà 

nel settore edilizio dovranno ri-
I durre il costo di fabbricazione 
I delle abitazioni private del 20-
I 25%: ma questo costo non do-
I vrebbe portare — secondo la 
i ANCE — a « miracolisi tei > ta-
I gli dei prezzi delle case o del-
| le pigioni. Si chiede, quindi, un 
| aumento puro e semplice dei 
. profitti dei costruttori e della 
I rendita dei proprietàn delle 

aree fabbricabili, gli uni e l'al-
I tra già tanto scandalosamente 
1 alti. 

I Questa, in sintesi, la lettera 
' dell'ANCE al governo. Rimane 
I da sottolineare due cose: 1) an 
I che l'on Moro nel suo discorso 
• di Bari affermò tra l'altro che 
I non sono da attendersi « mira-
I cohstiche diminuzioni dei prez-
| zi delle abiUi/umj *; 2) pochi 
. giorni or sono il confindustriale 
I 4 24 Ore » scrisse che il gover­

no si apprestava a presentare 
I un progetto di legge urbanistica 
' fondata su quei criteri che ora 
I l'ANCE specifica con una com 
I pietà mancanza di pudore La 
I lettera dei costruttori, ossia. 
I appare più che allio come un 
. sollecito nei confronti di mi su 
I re che il governo già ha in 

animo eh prendere, ed è co 
l munque perfettamente in linea 

con quanto il governo slesso 
I ha fatto e la verso il settore 

dell'edilizia e m generale con la 
| politica economica del centro 

J sinistra. 

VISITA ALLA «PRAVDA» 

E' rientrata nei giorni scorsi dall'URSS una delle due delegazioni di diffusori dell'* Uniti », 
che sono state ospiti della « Pravdo s. I componenti la delegazione — qui ritratti nella reda­
zione dell'organo del P.C.U.S. assieme ad alcuni compagni sovietici — al loro ritorno in Dalia, 
nell'esprimere ail'a Unità » la gratitudine per il viaggio compiuto hanno sottoscritto 65.000 lire 
per gli abbonamenti congressuali 

Sabato e domenica prossimi 

Palermo : a punto il 
programma del festival 
La federazione dei capoluogo ha superato l'obiettivo della sottoscrizione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21. 

La federazione comunista di 
Palermo ha raggiunto oggi il 
101,3% dell'obbiettivo per la sot­
toscrizione avendo raccolto po­
co meno di 15 milioni. Forti di 
questo successo — che corona 
un lungo lavoro di tutte le or­
ganizzazioni del partito in cit­
tà e nella provincia - i com­
pagni stanno lavorando con rin­
novata lena alla preparazione 
del Festival meridionale del­
l'Unità che si svolgerà alla Fie­
ra del Mediterraneo sabato e 
domenica prossimi e che avrà 
il suo momento culminante nel­

la tribuna politica del compagno 
Giorgio Amendola, della se­
greteria nazionale. 

Definito in ogni suo particola­
re il programma delle manife­
stazioni - ta FGCI darà il via 
al Festival, sabato con le < Te­
stimonianze della lotta contro 
l'imperialismo » a cui prenderà 
parte tra gli altri il presidente 
della * Gioventù Lambrakis » 
Teodorakis — il lavoro ferve 
nell'ampio recinto della Fiera e 
impegna da molti giorni tutte 
le organizzazioni comuniste in 
Sicilia 

Domenica scorsa per esempio 
la federazione di Palermo ha 
organizzato una nuova diffusio-

Commissione Industria della Camera 

Iniziata la discussione 
sul ddl per i fessili 

Ieri pomeriggio alla Camera 
si è riunita la commissione In­
dustria. convocata per l'esame 
in sede referente 'lei disegno di 
legge governativo per i provve 
di menti di organizzazione e ri-
strutturartene a favore dell'in­
dustria tessile. 

La riunione è stata aperta da 
Giolitti die ha brevemente sot-
tolineuto l'Importanza e l'ur­
genza dei provvedimenti Quindi 
il compagno Granati ha solle­
valo un duplice ordine di pre­
giudiziali: 

1) Noi non possiamo — n& 
dot lo — discutere il progetto 
legge perché non si tratta di 
un provvedimento anticongiuntu­
rale. ma investe nel suo conte­
nuto l'intero futuro di uno dei 
più importanti settori produttivi 
del p.iese Pertanto è necessario 
clic la Camera esamini pi ima il 
progetto di programma econo­
mico quinquennale Se invece. 
ha o l i v a t o Granati, questo 
provvedimento anticipa 1 conte­
nuti della programmazione per 
noi la cosa è ancora più grave. 
m considera/ione delle lagioni 
che hanno ispirato il pt Avvedi­
mento stesso: concentrazione 
(finanziaria e industriale) a fa-
\ore dei grossi gruppi, vertica­
lizzazione (abbassamento dei h-
\elli di occupazione, ecc.). 

2) In via subordinata — ha 

detto Granati — noi chiediamo 
di non dare inizio alla discus­
sione. in attesa del parere delle 
commissioni bilancio e l.ivoro 
che s< riuniranno giovedì. Anzi, 
a nostro avviso, ha sostenuto 
Granati, sarebbe forse necessa­
rio che la discussione su un così 
importante provvedimento avve­
nisse con un esame congiunto 
da parte delle commissioni indu­
stria, bilancio e lavoro. 

Il presidente Giolitti si è detto 
d'aecordo con le osservazioni di 
Granali ri servando alla seduta 
di ieri sera soltanto la relazione 
dell'on. Nullo Biagi, democri­
stiano. e ha assicurato ehe la 
discussione si sarebbe aperta 
dopo il parere delle commissioni 
bilancio e lavoro Queste, a suo 
avviso, potranno decidere se 
chiedere o meno la discussione 
congiunta del provvedimento 

Il relatore Ihagi. sindacalista 
democristiano, ha falto una re 
lazione breve e scheletrici Egli 
ha ripetutamente ribadito che il 
provvedimento rispecchia esat­
tamente le indica/ioni del piano 
Pieraecini e per un certo verso 
lo sostanzia e lo illumina. Non 
ha mancato, fra l'altro, sulla 
scia di Colombo, di indicare nel­
l'aumento dei salari una delle 
cause dclLi crisi del settore. 

La discussione sarà ripresa 
mercoledì mattina alle 10. 

ne straordinaria dell'Unità di 
cui sono state vendute — oltre 
a quelle che passano per il 
normale canale delle edicole — 
1600 copie, con un aumento di 
700 copie rispetto alle « giorna­
te » precedenti. La stessa fede­
razione palermitana in occasio­
ne del Festival ha deciso di 
sottoscrivere cento abbonamen­
ti congressuali all'Unità. Nel 
quadro di queste iniziatine per 
la diffusione della stampa si 
svolgerà domenica mattina il 
convegno regionale degli Amici 
dell'Unità e dei dirigenti delle 
commissioni stampa e propa­
ganda al quale prenderà par­
te il compagno Sandro Curzi 
viceresponsabile della commis­
sione nazionale stampa e prò 
pagando. 

Nel corso del convegno la se­
zione di Palermo che si è par-
ticolarmen' distinta nella cam­
pagna di i ' ione dell'organo 
del Partito verrà premiata con 
un viaggio m un paese socia­
lista. Prert verranno assegna­
ti anche a altri migliori dif­
fusori dell ola. Con i compa­
gni di Po ito partecipano al­
la preparazione del Festival 
anche un gruppo di compagni 
delle federazioni siciliane che 
sono presenti con interessanti 
iniziative. 

Nei mali della Fiera, per 
esempio, si stanilo ordinando 
fy mostre fotografiche e docu­
mentarie: sulla vita e l'opera di 
Togliatti, sulla situazione eco­
nomica siciliana e le sue pro­
spettive (allestita dalla Fede­
razione di Palermo), sulla lot­
ta contro l'imperialismo ("pre­
parata dai compaoni di Trapa­
ni), sugli scandali del regime 
de (IV escandalation *, die tan 
to successo ha riportato al Fe­
stival nazionale di Genova) e 
sulla lotta degli zolfatari 

Queste e le cento altre ini­
ziative che si intrecceranno nel 
corso della tradizionale festa 
della stampa comunista testi­
moniano insomma che il Fe­
stival meridionale rappresente­
rà una grande manifestazione 
politica che non a caso si svol­
ge in Sicilia dove l'aggravarsi 
della situazione economica e la 
forte ripresa delle lotte operaie 
e conladine pongono con ur­
genza il problema della rina­
scita e del progresso nel Mez­
zogiorno. 

g. f. p. 

Il Presciente del Consiglio 
Moro ien pomeriggio ha pre­
sieduto n Palazzo Chigi una 
riunione di minis'ri dedicata 
ad un esame dell, complessa 
materia delle lue I/UHH degli 
immobili Alla riunione hanno 
partecipato il vice Presidente 
del Consiglio NenM, i ministri 
Colomho. Reale, 1. uni Starnu­
ti, Mane mi. Pierat 'ini, nonché 
il Governatore dell.) Banca d'I­
talia Carli. La ri inione si è 
protratta l'ino a :era e si ù 
conclusa senza i«n decisione. 
I ministri Colombo e Reale, la­
sciando Palazzo Chigi, hanno 
dichiarato: « Ahbi.imo esami­
nato le vane scadenze della 
legge, facendo il punto aul pro­
blema. Ci rivedremo un altra 
volta per proseguile la discus­
sione ». 

In sostanza si t trattato di 
una riunione interlocutoria; il 
che porterebbe a far presume­
re che fra i ministri — come 
sembra — non vi è identità di 
veduto circa la aoluziono da 
dare ni problema, sia per 
quanto riguarda l'opportunità 
di una Iniziativa governativa 
per la proroga delle leggi di 
prossima scadenza, sia per 
quanto riguarda la regolamen­
tazione generale delle locazio­
ni. Pare che ieri sera aia emer­
sa fra i ministri anche una 
tendenza allo sblocco generale. 

Mentre i ministri erano riu­
niti presso Moro, alla Camera 
l'iniziativa di proporre una pro­
roga delle legfji che stanno per 
scadere è stata presa diretta­
mente nella commissione spe­
ciale che esamina i numerosi 
progetti di legge di iniziativa 
parlamentare per una regola­
mentazione generale degli af­
fitti, 

Il presidente della commis­
sione, il de Breganze, ha pre­
sentato una « leggina » con la 
quale si propone l'« allinea­
mento > alfa acadenza del 31 
dicembre (allorquando scadrà 
il provvedimento aul regime 
vincolistico del 10-12-45, più 
volte prorogalo), delle due leg 
gi del 30-7-63 e del 6-9-63 per il 
blocco degli sfratti e dei fitti 
per gli Immobili non soggetti 
a regime vincolistico, leggi che 
scadranno rispettivamente i 
proasimi 2 ottobre e 7 novem­
bre. Lo i leggina » del de Bre-
ganze riprende la propo 
sta presentata in luglio dai 
deputati comunisti, allorquan 
do apparve chiaro che 11 Par­
lamento non avrebbe potuto 
dare In tempo agli inquilini un 
provvedimento unitario. Ma la 
proposta, conaiderato il poco 
tempo a disposizione delle Ca­
mere da qui alla fine dell'anno 
— poco più di un mese di la­
voro effettivo — si paleaa ora 
insufficiente. Per questo I de­
putati comunisti hanno propo­
sto, ma la richiesta non è stata 
accolta, la proroga di tutti i 
provvedimenti al 28 febbraio 
1966. L'opposizione alla data 
del 28 febbraio appare Impie­
gabile, specie se si considera 
che tutti sono consapevoli che 
entro dicembre sarà impossi­
bile varare il provvedimento 
geneiale. Il fatto è che molte 
parti politiche non riescono a 
fare fronte alla presaione che 
viene dalle società immobilia­
ri che puntano allo sblocco 
delle locazioni per avere mano 
libera. 

Un indice di questa pressio­
ne Io si è avuto nel mese di 
luglio proprio in coincidenza 
con la richiesta di proroga 
avanzata dal PCI, quando 24 
Ore scese In campo con un edi­
toriale dal titolo: « Affitti >. 
« Fa senso — scriveva il gior­
nale della Confìndustria — che 
in Parlamento una Commis­
sione speciale, anziché occu­
parsi di favorire lo sblocco de­
gli affitti stia studiando un di­
segno di legge allo scopo di 
prorogare eli urgenza (fino a 
quando?) i provvedimenti vin­
colistici in scadenza; e questo 
predisponendo l'elaborazione a 
lungo tempo di altri testi uni­
ficati delle nuove diverse pro­
poste di legge presentate fin 
qui in materia alla Camera ». 

Pressioni non sono mancate 
neppure nei giorni scorsi cosi 
come era stato scopertamente 
evidente nella scoi sa primave­
ra quando, dopo molte insi­
stenze dei deputali comunisti 
(che fin da novembre avevano 
sollecitato il Presidente della 
Camera) la Commissione Giu­
stizia fu finalmente chiamata a 
occuparsi dei progetti di legge. 
tra cui uno del PCI che ha al 
suo contro il principio dello 
equo canone. 

In Commissione. 1 d e. svi 
lupparono — purtroppo con 
successo — una insidiosa ma 
novra che i deputati del PCI 
denunciarono immediatamente 
come dilatoria. I d e , con l'ap­
poggio delle destre e dei grup­
pi di maggioranza, imposero 
infatti la costituzione di una 
commissione speciale, 

Tlìniià I mercoledì 22 settembre T965 

Dopo il crollo del secondo centro sinistra 

le sinistre unite pmsono 
dare una giunta a Genova 
Proposte del PCI di grande apertimi politica - Drammatica 

rilevazione della C.d.C. - Tutti i problemi cittadini peggiorati 

Precipita 
un reattore: 

salvo il pilota 
C:\C.UARI. 21. 

Cu cncciii n reli7Kino F. I1C. np 
p.nlfiu'iilo ni renilo ili ioli) Ir 
ili-sr.) di M.m/.i a Iloaniom.iiiii". 
minuto <lnl nniii'.anllo Karl 
Homz War/ock eli -!it anni r> pre 
clpitatn «.iicst'<W 'liiranK' il v 0 

lo 'li nonli-o a conrlnsinnc (li una 
normfllo rsorcltn/ion*1. ni'i PH'->M 
cil San Nicolo Arnd.'inn (Cnijlin-
nì II pilota cnliìniiltnto'M fon il 
iiarncfidnlc ha tubato terra In­
colume od * s'ato tratto in .-.alvo 
da un elicottero «ninni dalla basi­
di neciniomannu N'onnstante la 
vicinar» del luofio dell'ini-iden 
le con la superstrnd.-i i Cirio 1-e-
licc i non si lamentano danni a 
persone e cose. Il velivolo e an­
dato completamente distrutto. 

Opuscolo 
sull'imposta 
di famiglia 

Il Banco di Roma ha stampato 
un utile opuscolo sull'Imposta dì 
famiglia. Una serie di tabelle 
di focile consullailonc riportano 
gli Imponibili, le relative aliquo­
te e l'Imposta netta per ogni ca­
poluogo di provincia L'opuscolo 
viene distribuito gratuitamente 
nelle sodi del Banco o. a richip 
sta, allo direzione centralo del 
Banco stesso. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

All'UO di questa nullo II 
consiglio comunale di Genova 
h.i « preso otto » delle durila 
suini del sindaco e della yi'in-
ta. Uopo il voto negativo sul 
bilancio è cosi flnitn la secon­
da edizione del centro sinistra 
genovese. Ma non si o trattato 
di una morto improvvisa' in 
realtà la sorto della Kinnu era 
r-ln sognata all'alto (Iella stia 
nascilo, dal momento che non 
polena assolutamente disporre 
di una maggioranza auniuentc 
a governare. Non a coso 11 
precederne sindaco on Pertti 
sio, sopravvi.ssuto a tre combi­
nazioni (la giunta centrista, 
quella di centro destra, e il pri­
mo centro .sinistra), quesla vol­
ta aveva preferito tirarsi in 
disparte e farsi .sostituire da 
un dirigente d'Industrio, ring. 
Peduli». 

Perchè allora tutti questi me­
si perduti? In effetti è parso, 
per un certo periodo di tempo. 
elio gli ambienti tradizional­
mente conservatori vagheggias­
sero una curiosa soluzione : 
un'amministrazione di centro-
sinlslrn che ricevesse l'appog­
gio « tecnico » del liberali. A 
questo fine sono stote riesu-
mntc perfino lo tesi paleoliti­
che della « buona amministra­
zione pura ». ma 11 pasticcio 
era troppo grosso per riuscire. 

Oggi la situazione riappare 
negli stessi termini del feb­
braio scorso (quando lo giunta 
fu eletta), ma con in più l'ng-
grnvamento di tutti i problemi. 

A l Comune 

Si dimette 
il centro-sinistra 

a P. Recanati 
Il contrasto fra la DC e il PSI è sorto 

per la presidenza dell'Azienda turistica 

Dal nostro corrisoondente 
MACERATA, 21 

La giunta DC-PSI di Porto 
Recanati è caduta Ieri sera hn 
rassegnato le dimissioni impe­
gnando il sindaco democristia­
no, Pasquale Moroni, a convo­
care il Consiglio comunale per 
l'accettazione definitiva. I sin­
tomi del malessere si erano 
manifestati da lungo tempo con 
forme sempre più evidenti. Ora 
siamo alla crisi, documentata 
da un voto della giunta stessa. 

I contrasti a Porto Recanati 
si sono aperti nel momento in 
cui il ministro Corona ha nomi­
nato presidenze dell'azienda tu­
ristica del luogo il socialista 
Arcangelo Gasparre al posto di 
un personaggio di fiducia della 
DC. La Democrazia Cristiana 
è passata al contrattacco. In 
un comunicalo, la locale sezio­
ne intimava al PSI di ritirare 
la nomina del Gasparre ; in 
caso contrario la DC avrebbe 
provocato la crisi dell'ammini­
strazione. I socialisti hanno te­
nuto duro e la DC ha mante­
nuto, questa volta è U caso *.li 
dirlo, la « promessa ». Non so­
lo: da Porto Recanati è partita 

la scintilla che ha messo a soq­
quadro gli ambienti politici ma­
ceratesi e marchigiani. 

Difatti il pesante comunicato 
della giunta esecutiva provin­
ciale democristiana, che dichia­
ra di « dover rompere la colla­
borazione col PSI in tutta la 
provincia » emesso una setti­
mana fa ò scaturito in seguito 
al contrasto di Porto Recanati, 
contrasto che si è ripetuto a 
Sarnano per le stesse ragioni. 
Anche qui il PSI ha nominato 
presidente della locale azienda 
turistica un proprio rappresen­
tante. 

Il documento diramato dalla 
federazione provinciale del PSI 
tende a sdrammatizzare la gra­
vità della elisi globale del cen­
trosinistra maceratese, pur am­
mettendo il deterioramento del­
la formula. Esso afferma che 
malgrado l'ingiustizia dell'at­
tacco DC, il PSI dovrà * rima­
nere responsabilmente ai suoi 
posti di lavoro ritenendo utile 
un'attenta verifica attraverso 
una chiarificazione tra i partiti 
di cent-osinistra... », 

s. a. 

4.500 radiologhi a Roma 
Macchine che « sviluppano automaticamente » o « asciugano an-

«maticamente > le pellicole con la semplice introduzione di es.se 
in una feritoia, rappresentano uno degli aspetti più interessjnti del­
la « esposizione tecnico » che affiancherà l'undicesimo congresso 
internazionale di radiologia, in programma a Roma (Palnz/o dei 
Congressi - EUll) da oggi al 28 settembre. Oltre -1.500 medici spe­
cialisti. in rappresentanza di 71 paesi, parteciperanno alle discus­
sioni ed ai dibattili. 

Nuovo accordo italo-ungherese 
Il sottosegretario agli affari esteri Zagnn, ha firmato ieri a 

Budapest col vice ministro ungherese Bela S/.ilygyi nel salone del 
ministero degli esteri il nuovo accordo culturale italo ungherese 
che sostituisce e continua quello del 19.Ì5 ed un accordo di colla­
borazione tecnica e scieiiiilìca. tirano presenti alla firma il duello 
re generale delle relazioni culturali al ministero degli esteri ita­
liano, ambasciatore Pio Archi, l'ambasciatore d'Italia in Ungheria 
Lodovico Barattieri ed alti funzionari. 

Esplosivi per i campi magnetici 
La possibilità di produzione di campi magnetici ad altissima in­

tensità mediante l'uso di esplosivi è .stata affrontata ieri, por la 
prima volta nella stona della .scicn/a nucleare, da unassise di 
scienziati di undici nazioni riunitasi a Francali presso il centro del 
CNEN. 

La relazione introduttiva è stata svolta dal piof. Brunelli, diret­
tore dei laborntou ga.s-joni//nnti del CNKN Sono poi intervenuti i 
piofessori Fowler. Caird. Oarn e Thomson (USA) o un gruppo di 
undici scienziati sovietici, i qu-iii hanno riferito sulle esperienze 
Onora acquisite dai rispettivi paesi nel settore della prodn/ione di 
campi magnetici ad elevatissima intensità mediante l'impiego di 
esplosivi. 

Dal p mio dì vi'itn economico 
le e o e sono peggior.ite, e nep­
pure la camera di commercio 
lenia di nasconderlo Una pub­
blicazione dell'Enti? controllalo 
dagli industriali, edil.i in que­
sti giorni, .iffermn che le lineo 
generali dello sviluppo econo­
mico Insellino scorgc'io sintomi 
assai poco ineoniggi.uiti. Nella 
edilizia l'utiliz/azione degli im­
pianti i avviene nella misura 
del .1) ti)'- », monile l'attività 
di progettazione i risulta in di­
minuzione del 2'.\"o D, e « l'edili­
zia industrialo è praticamente 
ferma» Sempre «in fase ne­
gativo t ò t l'andamento eco­
nomico produttivo delle piccola 
e medie imprese meccaniche ». 
In tutta l'industria nel solo me­
se di luglio le ore integrato 
'secondo ì dati ulllciali della 
cassa integrazione guadagni) 
sono .slate -12-1 nula. Il consu­
mo di energia elettrica per for­
za motrice ad uso Industrialo 
è seeso del 13%, e via dicendo. 

In realtà basta ricordare il 
dramma delle ferriere « Bruz-
zo ». chiuse In queste settima­
ne, per avere un'idea della si­
tuazione. D'altro canto le cosa 
non migliorano quando si passi 
ad osservare gli altri settori 
della vita cittadina, dalla ca­
renza del servivi sociali al caos 
urbanistico. La paralisi del Co­
mune ha acceleralo il processo 
di deterioramento, e ora la pa­
ralisi rischia di essere seguita 
do un vuoto di potere cho age­
volerebbe inevitabilmente, la 
« soluzioni > caro alla destra 
economica. 

Quali sono Infatti le posizioni 
dei gruppi consiliari di Palaz­
zo Tursi? La Democrazìa Cri­
stiana, non è più un mistero, 
punta apertamente al commis­
sario prefettizio. Sembra cho 
questo orientamento sia pre­
valso dopo una serie di collo­
qui con il min.stro Tavinnì: un 
centro sinistra « soltato » a Ge­
nova — cosi si afferma — non 
è poi tanto pericoloso da met­
tere in crisi il governo. D'altro 
canto In DC, che hn già bru­
cato tutta l'erba dell'orticello 
socialista costringendo II PSI a, 
sottoscrivere decisioni impopo­
lari (come le repulsione di un 
accordo già firmato con i di­
pendenti del Comune), oggi nu­
tre molto speranze in una con-
stillazione elettorale preparata 
dal Commissario prefettizio. Il 
proposito 6 di inghiottire buona 
parte dei suffragi liberali, e ri­
costruire un centro sinistra 
controllato da scelbiani e do-
rotei, piò di quanto già non 
fosse quello caduto sul bilan­
cio. 

I repubblicani non sono in 
lizza perchè erano stati esclusi, 
con un cavillo procedurale, 
dalle elezioni del novembre 
1%4. Socialisti e socialdemo­
cratici, nella seduta di questa 
notte, sì sono limitati a espri­
mere avversione per 11 com­
missario prefettizio e fiducia 
nel centro sinistra: cioè due co­
se che non si conciliano, perchè 
proprio l'ostinarsi in una for­
mula sconfitta anche dalla 
aritmetica, apre le porle al 
commissario. 

Solo i comunisti hanno nvan-
-zato pubblicamente delle pro­
poste che rappresentano una 
gronde apertura politico, e di­
mostrano un innegabile senso 
di responsabilità. Il succo è 
questo: scartiamo a priori ogni 
formulo astratta e partiamo da 
un programma preciso, cho 
appartenga al regno del possi­
bile. ma corra lungo linee di­
scriminanti e si riferisca alla 
realtà economica e sociale di 
Genova. A questo riguardo so­
no stati precisali una serie di 
punti, che non è qui possibilo 
illustrare dettagliatamente, ma 
che concernono comunque al­
cune questioni vssenziali: 1) 
una revisione degli stanzia­
menti. possibile grazie a una 
diversa politica tributaria; 2) 
un programma per le aziende 
municipalizzate che preveda, 
tra l'altro, il blocco delle tarif­
fe del gas, dell'acqua e dei 
trasporti pubblici; 3) la con­
centrazione degli Investimenti 
in alcuni settori (edilizia sco­
lastico, cose, e problemi di via­
bilità connessi al miglioramen­
to del trasporto collettivo); 4) 
revisione del piano regolatore 
e ovvio di una nuova politica 
urbanistica; 5) conseguente 
elaborazione di un nuovo bi­
lancio. 

Presentando le proprie pro­
poste il PCI non lia avanzato 
nessuno condizione, non ha 
chiesto assessorati, ma solo lo 
avvìo di trattotive senza pre­
clusione di sorta. Si tratta, in 
parole? semplici, di scegliere le 
coso da foro, e verificare qua­
li forze politiche sono interes­
sale, per loro naturo, n farle 
sul serio. D'altro conto neppu­
re dal punto di vista aritmetico 
sono possibili soluzioni diver­
se: il centro sinistra, come si 
sa. dispone di •IH seggi su 80 
(mentre ne occorrono almeno 
II), la vecchia coalizione « cen­
trista » raggiunge i 37 seggi, e 
il ceni ro destra appena 35. So­
lo i partili eli sinistra — PCI, 
PSI, PSIUP e socialdemocrati­
ci — hanno insieme uno salda 
maggioranza di 43 seggi. 

f. m. 
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Concilio: irriducibili i conservatori 

ove va il Comecon 224 <<no>> 
Consultazioni a Mosca - I romeni ribadiscono 
il rifiuto dell'integrazione - Imprese plurina­
zionali sono state proposte dai cecoslovacchi 
Una chiave per la soluzione di molte difficoltà 
l m i n e di e i w i l t i / o i i t i 

al io I n d i o eono i i d i r n a 
Mosc t V I ^ i ro di pochi g (ir 11 
i p n n t i p i l i d i r u i nti so* et t i 
M i ) io t t t o n t r i t o il /perder ro 
n i t r i > C causi, si u il < (usi nae l 
o N nolnv (. imulk i * 1 1 ' 
r - e h* N u l l i di t ( e t /mn il M I 
I n a rio sens ) p m he da u ni 
p ) t intat i se imbi di u s e e 
f uesti enlloti il li i i io pre^ > un I 
r Uno rt gol ire t min clu se 
r e ri gis 'r i i lnien i i no i l n 
n i pi r igni p u M (jii in l n ni i 
(li più I) n di*, orM rosi t urne I 
fi i l 11 prove ne 5/1 gtotfr if iea | 
cicali H I ' I rl(K u 'on s t ( ipi 
to t j t l i u a che questa v o l t i il j 
t e m i degli i n t o n i n — uri u m j 1 

(li r bevali intt n >^t e irrip ir 
t tr i / i — t -1 f ir i U 1 i l i i ri in 
s i rnp ie faci le to l labora/ in i i i ' 
economica dei p ics i snci i l is i t 
europei in q u e l l o r " msnio di 
coord in im i rito l i r vient d i so | 
l l to chiamato ( o m i t n n ' 

L incili s io ie p u sp in t i ver I 
i o un t r i terrà/ione v d i l ' t eco I 
nonne n i / i o m l i rit i p ic-n a oc 11 
l ist i i\ ven ip fra 1 fjl ( l ì 62 | 
ari opera del Rovin io di K m 1 
se ov L e * pnmo ministro per i 
pr imo usò au t l l a parola the i 
nel vocabda i io politico sovic | 
f ico t r a s ' i t a sino a quel mo 
mento l e n i t i in sosprtto egli ' 
propose Ui cosulu/ ionc di un 
oi panismo di pi indicazione co 
mune p t r tu t t i i p ics i tur i lo 
st ipo rli rnv i re in avvi n i u 
a un u n i t i pnnn di ^v i lupp > 
val ido per tut t i II progetto si 
r ivelò p t i o prematuro f Sso 
incontrò - ci ippr ima p i n a t a 
nuo to pò a p i r t i r e del 1%$ 
anche in jubbhco — l opposi 
/ ione d t l l i Korruma che vi 
scorse uin minaccia per i suoi 
piani i n t o n i m i di rapida indù 
striali^zazione 

Oggi i propositi di Kru->c ov 
sono stati profon lamentr ri 
thmen-non di A Mosca ri se 
grc tano generale del part i to 
comunista romeno Ceausestu 

ti i pr. i n i i i snit > 1 f i 
i d 1 i su i p m n i ni i -, J1 i 
i f i m i imnr tt i I 4I1 li 1 11 

' 1(1 i l ) 1 irie 1 |, I1 mtt T izif 
n< • n ) i t t r t n 1 1 il 1 t IM u 11 
il di Ì .-.io di ent i sin K H J 

M blu i qui sii ML ne fo-.it f i l 
l i 1 irt ivo t ri 1 vi lo illt 1 rnu 
(It r k leoni OimopihtK l t t 
1' (pi i l 1 >stt nrono the * t( 
ri 1/101 1 ivre blu ro es i un t 1 il 
I > J i jolo sii r co avreb l* r i 
f 1 to il 11 11 1 rnpo f* s i n bb 
-.ri t 1 (] I 1 II I fl( te ss)t< di 
un 1 loro int( cr /1 ine 1 1 o ,,'fi 
n i / / i / i o n i sopì ina/ ional i *> 

f< lusescn h i insornm 1 1 Jtn 
t lit ito I ir tegi moru con 1 v 
/ i di 1 ni irlt rno e ipit i l isi i I e 
(ori 1 r i p o i r t i di dipi neh n/1 
( di in tu i i i r l i 111/ 1 p il 1 ( 1 t i 

t i ioni e 1 che I M I «> n< n f r i 
[/li SI Hi N( h i poi f( ^| ni ) 
1 ipplif i/iune 11 p ie s i 1. 1 
li I ri in solo 1 1 ri une d (1 t I h 
* (1 w rs t i di rond /1 mi t ^ i 
TK In T x il i e(o m m u l u ( p 
l i ' icht che r fnd ino n e u a b i 
l i 1 f irme divt r t rli (0 f u 
/ ne d t l f i n a l i s m o fc P r 1 
(ime 11 n 111 p irnlt di ' in 
( MTU — il nf iutn d( Il ( irt 

/1 ine \ iene i (ointide re ( ol 
hr l 'o e col dovere p̂ . r ogni 

p i r t i t o e ogni popolo di i np l i 
n r r le * venta gene ra l i * d t l 
m i n t i m 1 al ( n (ondi / ion i con 
( M e i dt ! pronno p u se 

Ni 1 e ìmunic 1 o clu ha e m 
I \\o 1 1 i l1

 HI 1 r
 T I no viv i d i 

( 1 it i l 1 i li f 111 co 1 e i l 1 
t 1 r < 1 i i i M K K I igniti 1 
to nb i IOD ne 1 r ipnorLi 
di col1 ih i à/ ori con >m t a dt 
v( no t t rt t( Mit t f ra paesi 
>ot i hs t i *•( v r ini ed eguali » 
•grondo i ^intip) del * r< i prò 
co in t r t s ^e » Iella « non in 
g t ren/a » e d t l l * aiuto reci 
pro(o t uno pr incip i che 1 
romeni Innno sostenuto al con 
T* io dt I loro part to the si 
e svolto a Bue ai est nt Ila steon 
da meta d i luglio 

I l progetto kruscio\ lano è 

Collaborazione culturale e scientifica 

Budapest: firmati 
gli accorai 

italo-ungheresi 
Incontri del sottosegretario Zagari con 

esponenti del governo di Budapest 

Dal nostro corrispondente 
B U D A P r s r 21 

Il sottosegiet IMO on Zagan a 
nome del go\ crno italiano ha 
In malo oggi pomeriggi 1 gli accor 
di culturali e di n,llabuni/ione 
seientihta it ilo magiari ragHiiin 
ti e ratificati a Roma rell estale 
stoisa Q u c l d matt in i egli ave 
v 1 avuto incontri con esponenti 
della v ita politica e culturale 
miglici esc I ot* /apai nel coi so 
di una conte ien/1 stampa I n 
tumidi sottol neaio il clima diste­
so e fruttuoso di 1 colloqui ne! 
coiso dei citiali oltre 1 temi ri 
guai danti 1 rappoiti l i 1 1 due 
p i t s i -MÌO stati l o cu l i antlie 
dcuni aspe 1 tU II it lu de situa 

/ioni* mici ri / I O I I I P 

1 on / a g n i si & ine tinti ito 
con il vite il uno rmnislio Moei 
con il vice ninistio degli I S U M 
S/ilagy e (on il minislro del 
commercio f stero Biro II q iu ie 
i l 21 otloure veira in Italia in 
vitato dal ntst io governo A pio 
posito degli i tcnrdi ti sottosegrt 
tano ha leni to a metteie in ri 
hevo che essi prendono atto di 
una situa/ione gta esistente sia 
111 e un pò cui1 11 ile che st erilidco 
cultni i le 

Del) accendo cul tunle abbiamo 

gn pai ! ito in una precedente 
to rna lo idi tua m a quindi «uf 
l i t irntc rn-o id in (he esso pre 
vede un migl ior mento e una tn 
teusiflta/ione de contatti in tul l i 
1 settori della vita culturale e 
imcbe [ (cr cpjanlo 1 uiuarda ti rpet 
proco insegnarci nto delle due 
lingue Fit menti nuovi sono con 
temiti negli accordi di coli ibn 
r«i7ione sciendilia in pioposito 
I on 7agan h i dTi rinato che la 
!t!ielen7a itali mn è quella di s j 
perare 1 «ecchi sctiemi degli ac 
cordi comrnr rei li e di trovare 
gli spa^i enfio cui le due eco­
nomie possono in legnrs i o al 
meno mareiaie di conserva 

L accordo PLT l i collaboi uione 
seitnlllica che prevede la rnLssi 
in comune dei progressi tecno­
logici rappi esenta un indubitabile 
p.sso in avanti Per quanto ri 
gnu da 111 modo più generile Ui 
scambi commci ciati d soltose 
gretano In confermato l a i rivo a 
Bidrpest per il mese prossimo 
di una qualitìe i l i delegatone del 
1 Istituto del commercio con 
I tsteio 

A. G. Parodi 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

La vita e la parola 
In occasione dell 'anniversario della scomparsa di 

Palmiro fog l ia l i ! , è stato realizzalo un disco 33 g i r l 
30 cm intitolato Palmiro Togl iatt i , \a vita e la pa 
rota Esso contiene testimonianze di Dolores Ibar run 
Umberto Terracini , Battista Santhià Mauro Scocci 
enarro, Giancarlo Pajet ta, 1 estremo saluto di Luigi 
Longo e i n a presentazione di Mario Alleata E, Inoltre 
brani dai discorsi di Togliatt i e la voce di V I Lenin 
— da un Incisione del 1919 — Il commento é di Mau 
nz'o Ferrara letto dagli a l lor i E M Salerno o Rie 
cardo Curciolla 

l ' iez /o del disco L (̂HKJ Per i ietutste nv ia te vaglia 
, d h I e di i i / ioni del PCI di Milani - via Volturno 
i ì o r ivolgi l i vi alle l tdcraziuni e sezioni l oc ih del PCI 

i in il t I n i i j II d 
t it iv i (i n L li IL (| i 

i se u i r i i iLur i 
ii i capi i i l i so 

IdVUTO A PALER 
libertà religiosa 

ni L l tv> 
v i i i r r v 

\ ni i l i t i d un i li li M i / i 
e » l \ L< i II govi i d 

I i ' i L (| i [<.m,i i f mi i t di 
i 11 oopt ra / i > » m il io p -ila 
in l t no i l ( n n i u o n t mio d i 
i > i i •>< I i fi p i . i [ i i li (i) 
i l i (f u h s v t^l i eh i n i 
v i 1)11*1 , I-, l i l i ) Li 
0 r i/io i t i 1< Ut divi i L t ton i 
mit \nt l ic i i tj k •,] ul t imo 
\ i igt.ii) Vivolnv li i ini itt pr i 
p )st i di d i i v i i ir a st n 
di nipre M mi in u i i u / / 1 
t< ( n I I r ir>i 11 pili p I I 
s t f l SLL! ir* dt 11 in l i l i i 
t Ir iltiv i Qui si i p i , / i i u 
( i e i t e i n r i isibi * l i t i 
t < on i n i i r* rm n i t f| i l i et 

is1 . K i k d ff. r I/L - . i i 
molte J u * i inu i i ind i 

I l 1 ! / / I D l i ( < C l l l l l l t l l i 

v e t r i o / or i tmt i * d i ini 
uu re o ton 1 e->U m t (li n p 
poi ti (on , t l tn paesi f a la t 
de 11 i ( lu-. lnal i / /a/ iot i ( t In e 
rj K 111 in cui si t n n i l i U i 
ni i n i i por e > i orni n t b n 
1 n ' i i l II pr ib' t m i dt 1 Ì 

i sud i i \ isione iute n i j/iona1*-
dt 1 l i v o r o » per la Cecoilovac 
^hia e questione di vita o di 
mor i ' I rechi non sono tult i 
v 11 soli a rnendic ire u n 
p li stie '»a co l i i hon / ione n 
i no al Comrcon i p n i c c h i t 

in notevole m r u r a gli unghe 
re si u n n o fatto a l tn tlanto 

C h ros i h inno risposto i 
snvieuci ai loro diversi inter 
iexui i n 7 I i i ntramlM le K 
casu ni è stato Breznev, chn 
ha p i r l a ' o per loro In sostai 
za i è notato da parte sua 
lo sforzo di m n rompere con 
nessuna (itile due impostazioni 
che gli venivano presentate 
Sulla concreta proposta dt i ce 
coslovacchi per la cost i tu/ iore 
d i m r r e comuni egli ha d i t o 
un p i n re favorevole * Pen 

n m o che l i m ibiht mone eh i 
It risorse finan/nne e tecni 
che di più paesi per u n i so 
'ii7ione collett iva dei problemi 
nod ih che essi hanno in corno 
ne bid un impresa necessam 
che ha di fronte a sé un avve 
ni re » S ibito dopo ha però 
aggiunto che 1 operazione do 
v t va esse-e «stret tamente vo 
fon t ina ^ agni s t i t o sociali 
sta essendo l ibero di decidere 
in b ise i i propri interessi se 
p i r tec iparv i o no 

Neil insieme i recenti d i 
scorsi di Breznev (che su 
questi l e n i si sono diffusi mol 
to d i più di quanto non ab 
bia potuto apparire dalla ero 
mea quotidiana tutta domina 
ta da più sco t l in t i problemi) 
sono sial i improntat i a quella 
prudenza che è stata sinora 
c a r a t ' T M i c a della direttone 
post krusc oviana f gl i e par 
tito da una const dazione « Or 
g a i n / / i r e quesla col laborano 

e n ì iura l i iu ri le non e cosa 
semplice * Al cont tano é una 
impresa che esige tempo p i 
/lenza sTir/a continuali Nel 
comi/ io e in i rouuni il p r i m i 
segretario del PCUS ha volu 
to a g g i u i g t i t che i r ippor t i 
f ra ì paesi socialisti — ivi 
compresi quell i economici — 
non ptsao o forma'-si da soli 
i spuntane irne ole » ma pos^o 
no essere solo i l I ru l l o di un 
<• ind in /zo cosciente » da par 
ut degli n i i t ressau 

lut to i l p robkma pc t i re / 
nev t.ta nella * biubta cutnbi 
ti i/ione d tgb mier tss i naziona 
li e inLcnia/ioi iah » t|ui e la 
K ch iave» per risolvere molti 
p ioblemi del socialibmu t =u 
i ic ia e quelle dilf ieulta v, in 
Lio le euiali il nuovo i t ^ me 
at i to ia s contra * Questa 
o >i i one e s it i piese naia d i 
Breznev coni ' t profonda con 
vinzione t di tut la la nu iva di 
az ione sovietica \ l comi/ io 
e in Novotnj d al tre p irle 
Bieznev. ha lancialo un amino 
nimcnto a non aver fretta 
* I processi della coopvrazio 
ne economica non possmo <_s 
'•eie forzali a r t i l i t i ihnente 
Sarebbe sbagliato - pc i ^ i o 
incora saiebie 11 unni -un 
le — conti app ir r t gli nt* r* s 
si dello swlupp ) econ un o 
di tutto 1 ai lema « K I i ln ta 
i „ l i U( n ssi I t i lo sv lu ),) > de t 

sii g i l i p u -il a 
Siamo coir i l i e ) i i ì q iella 

che pot ia a p p n i i e domani la 
le i /a fase ti*. 1L t sisti t i/ i de l 
( orneion \ d u i p un i pen ) 
do — q icllo st d i n ino — in 
cui qut sto oi g inizili . bbe fu i 
/ ioni piuttosto formal i ne è 
subenti alo a p m i n d i l Ai un 
se e irido in cui esso conobbe 
invece un più ampio ^viluppo 
ma in cui si intrecci irono an 
che pi ini imb i / i o i i * he ne lh 
pratica incontrarti io > t teol i 
msormonl ib i l i Questa ter/a 
f i s i -,i presenta LOOK lesti 
iì ita a un progies^o li Ho cu i 
la so i ra iva chi. esso sfoci in 
i i s t i l l i l i 'ti ipparenza afilo pm 
modesti ma in re i lta più soli 
di e du id t i i r i T ile e alme i » 11 
nota con cui punbhe am< nte si 
sono ci ncluse le t o n ; dlazio u 
di Mosca 

Giuseppe Boffa 

Fitto lavorio prima del voto - Il testo sarà ancora 
emendato per ottenere l'unanimità - Che resterà 
della dichiarazione ecumenica? • In aula lo sche­
ma 13 - Speilman contro l'ohiezione di coscienza 

Non e un treno anfibio II convoqlio proveniva da Trapani diret to o Palermo quando, a «.ausa di 

abbattuto sul capoluogo siciliano nelle primo ore di Ier i , ha dovuto fermarsi a due chi lometr i dalla 

invaso la galleria Tutto per un po' di piogola Un'a l l ra immagine di un paese costruito male 

un acquazzone cho si o 

stazione L'acqua aveva 

Due ee ntnvf nl iqi l i t i l o p u l i i 
enne i l i i l i h inno detto ni in 
(«il i un i v( Il i di i l ibi 11 t i< 
ligios i l i In no t hi si l i tt 
l i di i ( unsi iv itoi i più i i idu 
e di l l i qui III e hi si som ni i 
udì st i l i ine i l uni ole dinante 
il dih i tt ilo le i l'ini ut si oi si e 
qui Ih mol l i più numi MISI ( he 
li l i ni pi i h i i lo I m i is|ji t 
l melo 11 piuv i di Ile u in I o 
si hi ma noi f bocc i i lo gì ic 
chi I W sono si. i l i i vol i f u o 
i< voli mn s u a •* ie i t n 
omrnd Un £ fon i i I n eie Un il 
n i i to l i monsignor De Snudi 

Il (pusi l l i posto ali issi in 
l)li i i si I quale e si i to mie l 
lo lo st in t imo e il seguenti 
i d i n d i n io i p u l t i che il t i 
Mn i leu i n I i lo sul! i l i b i l i ì 
K hgios i può se iv ne come b i 
se pi i l i definitiva du Inai i 

, /HÌ che dov i l essi r i pei fi 
/ l imala ali i luce di 11 i dol lnt i . i 
e itlohe i sulla vi i i n lignine 

| t secnn lo gli unent i ime riti 
proposti dai padn cintante la 
discussione i q i n h dovi inno 
venne ipprovat i ton fo tme 
m in te alle noi me del i egola 
mento del Concil io7 > 

Dietro questo p ionuncnmen 
to c e sta i ) n tg l i u l l im i due 
giorni un lit io lavorio t l u h i 
implicato anche il papa I \ 
prima i n i z n l n a e p u l i t i chi 
c a i d i m l c Bea il q u i l e come 
t ipo d t l Se gì ci ni n t o pei 1 uni 
tà e un pò il padi t del do 
u imento II v cecino porpoiato 
generalmente considei alo co 
me uno elei pochi giovannei di 
\ e rhce aveva sollecitato prcs 
so i moderatori conci l ia l i un 
voto che niisui isso le f o i / e 
e stabilisse un punto fe imo 

•*<> r«ff* » Y>V " T " f T ^ F ^ ^ ^ f l C » Vn~!%fìnW1ffl& i^W.^-^^PW'h^^M W f W P W 

MODENA: dai fatti la smentita alle critiche 

lei famosi architetti approvarono 
progetto per la «Piazza Grande» 

Hanno persino accusato il sindaco di aver venduto la storica piazza: in realta il comportamento dell'Amministrazione democra­
tica, rispettosa dell'integrità fisica della zona, potrebbe essere di esempio a molti Comuni - Unanimità in Consiglio comunale 

MODI N \ 21 
// centro storico dilla citta 

non L s(ei(o eieiiirptilo d Sin 
daco non ha •>vtnduto le pm 

t e e il Duomo e vinpre al •>un 
posto C era da dubitarne dopo 
(he le notizie scaninltstiche di 
un (iwrnaleito locale erino rim 
baUutc pan pan siili r s p n sso 
coperte questa i olla dola fir 
ma autor LI o>e di Urtino /ai 

Spogliati dalle jringe ecco i 
fatti Piazza Grande e come 
otnvtno sa la più hello di V ; 
dena il usa dal maestoso Pa 
laz^o Comunale dui / imi to del 
Duomo e da una serte di anti 
che case Sul quarto 'cito — 
e qui e il punto dello i scan 
dato * — sorqcia i/ e/rosso ed\ 
lino del Palazzo di Gutstizia 
eretto nel WH dati architetto 
Giacomelli nel pretcn toso \fi 
le dell epodi Ita dozzina di 
anni or sono lo ( ossei di Hi 
spumi lo si otjn di acquistare 
questa palazzo per \oslitu\rlo 
con uno ntiot o e inseritori i i 
propri uflici la questione era 
delicata tanto più che rulla 
(reriis'j/iorie erano compres i on 
che cinqu" me ITI del terreno 
detta piazza Se ne discusse 
perno nm i rappresentanti di 
tutti i partiti presenti in ton 
su/Ilo e d accordi si conciti 
se che tnfftrUì amuntia mi 
raerast i antaaat ehn utnzi me 
del brutto pala zotto del G a 
torneili e cui il ruotati delia 
tei (Illa topi a er sistemato 
il I r Imitati in una min i (di 
truizioiu di uno mota < mia 
ut quartiere S PJ il > e di uno 
nuota sala da concerti la de 
libera appiattito ali iman n i 
to i enne toni i trial i dolio 
Prefettura i dolili ( u ula pm 
unciale ci» mini tra'tta mila 
estate del i 

Passarono altri stttt anni 
durante i quali il C munte do 
ielle eruiei il nuni u I ulti u 
di q (estuici e spo tate i i art 
newt ine coronano a pian 
te i re/tf lei I I K Ina f spiti 
( et < le ci i Bruii /fi i pt i so 
rio s t r io si s o la <.t(itr tram 
ir MI ialini) 'lo umiditeli i in 
ft rt (i e se ii^o ( utr l'/eirfe ni 
(or o Al rei In listo e Ite ri m 
{sì i(iaio i inceppi tecnici 
/furienti mo al i la i pt i 
sita di Uber ire It * me tu cupa 
Se Ne// a<)0 u de! C hi Las 
w dt Risparmio trritti l acqui 

sto e *t imptqi i a presentare 
un proc/etto i i armonia con 
y/i altri edific monumentali 
prò pie lenii /ri mazza sipssti » 
/ ' proqetto dai o un contorsi) 
andato des-erto t iene redatto 
dalia studia Ponti tornatoli 
Rosselli 

\ questo punto gii ninnimi 
\tratori modenesi come mi 
spiega il smelaio Rubens In 
ia hanno un ulteriore prenc 
tubazione l'i urei di decidere 
i aqliaiin- sentiri il parere di 
esperti hon si può toccare al 
la leggera Piazza Grande Per 
cto sempre coli accordo di tilt 
ti i gruppi consiliari nomina 
no una commiss ione fornuifn 

I da s u pro'rsso'i di fama in 
{emozionale titolari di calle 

i dre nei maggi in atenei da 
Itemi f cui in ordine ai\a 

, betten l r i \llnni delia 1 a 
1 tolta di Ar ttittura di \ aie 

zia Stefanr Biliari dell I ni 

( tersila di Ioana Gitisi ppi 
\itolosi dei m» ersitei di li > 
ma Giovo Viclieturn atei 

titolare di tedra alti nv er 
s'ita di I ir e me Judoiuo Qua 
rom dell l nnersila di Roma e 
Roberto Sedi ni dell { mtersita 
di Firenze 

A qui ta i winufsnuu i lem 
s itUipn t > il pre,(fitto Pulti 

e chiesto un parere che tenga 
conto della net essila dt ri^pet 
tare assoluta meni e la storica 
piazza fa Commissione rias 
stime t/i otto punti t suoi sui) 
qenmenti I principali riguar 
dono l altezza l allineamento 
e la soluzione architettonica 
eh l inai o edificio I sci din 
stri architetti ritengano neces 
sano ridurre I altezza del ruta 
to edificio affinchè non superi 
gli altri e /risei cionnieire nel 
la piazza la facciata del Duo 
no a v a n z a r I a l l i neamen to 
citila faccia ta sulla piazza al 
lineandola con gli altri due pa 
lazzi laterali prat i celere per 
le Incelate I adozione di matto 

ni a mano i tn i is//i » mante 
m ndo ti tutto tn tei mini dt mo 
distia e sobucta imposte dalla 
presenta <l\ un monumento co 
me il Duomo di Modena 

\a et landa questi sttggei i 
menti ione ceduta un altra 
striscia di terreno alla Casso 
li Risparmio che da parte 
tei rifa il progetto abbassai! 

dolo e adattandolo alle nchie 
ste della Commissione ta mio 
io delibai a viene nuoi amente 
apprendici ali unanimità dal 
( onsiqho Comunale «> poi so( 
trascritta dalla Prefettura e 
dalla Giunta proi in tale am 

ministratala menti e la S o i n n 
tendenza ai Monumenti da il 
suo benes-lare l t,0 milioni ri 
calati dall ulteriore cess ione 
di (erre / io vengono destinati 
alla sistemazione della piazza 
stessa 

Attualmente la costruzione 
della Ranca e quasi ttrminaia 
e fa piazza come si iede ha 
perso un pò della suri antica 
irregolarità la Ironie elei mio 
io edificio e tir mi v i ta di qua! 
che metro ma in compenso e 
pm bassa e meno vistosa in 
modo da non disttnhaie il mi 
reibile Duomo trecentesco ìson 
tocca a noi esprimete un giù 
e / n o cstette i sulla questione 
inserench "t in ima polemica 
che cosntoìqe illustri aicnitet 
Si eli se UOIP e orientamenti di 
i ersi l astiamo f, ite sto compi 
tei ai critici ei arte 

Lia the desideitanto saltali 
tu ere qui e mi ice uno qne 
stume che stipi io il astretta 
ambito della polemica mode 
ne\c la lutila dei ceniti sto 
un e oggi affidata ad una le 
qisla ione del tutto insufficien 
te Per compromelteiU basta 
il ioto della commissione eo 
muntile igienico edilizia la fir 
ma ehi sindaco e il usto della 
Soi i difendei!™ en Vf/nnmeii/i 

A Torino dal 9 al 10 ottobre 

/ C.L.N. a congresso 
\ innno ehi *) il IO ottoni e avia luogo il 

(.ungi esso dei fon i l i t i di l ibeta/ iont \ u / i o 
mie I o h.i indetto il comitato tot mi se per 
le ( e ' i b n / m n i del ve nti suno iniuvoi1- it io 
r'i 11 i Mit i i eli I ben/ione sono gli uisiitu 
(U I conni ilo n i/innale 

Scopo i k l Congresso t quello eli riunii e i 
ot int ip ili prnl igomsl i dell i d n /min [ioli 
tu i delt i lUs is lcn/ i i di p to t td i ie d un i 
m u s i n i / I IK sloni. i i id un v dula/ioiu 
pollile i de II ( i t i i (ILI ( l \ in i n i mini 
ti si / » it eh* ibbi i irisii me u i l e n iti tre 
ti I i mine mone incili qui I h dt l l i naf 
l i i ni I/IOI e di I v j lu r t storie rj di un i (un 
ce /ioni e di un i JIIIIV it i poi I L I i l i sinio 
t ile d i ivi IH r I i n l un i/i me dtl l i eh 

injcta/ta nel nostto pace 

I lavoii de! Ceintjrtsso s i nnno it 
ni i l i su tre u l u l o n i pr incipi l i rispei 
meli'e siili aspetto stonto siili ispi tlo 
lieo e Mill aspcliti giut idito dei ( I \ 
pnnn delle t t h / i on i s ra pn M ni il i 
i n u m a t i di sali i l i '1 l i secondi nel p 
iigL.in dello stesso giorno l i k m ne.ll i 
linai i di domenu i IO Oi ni uh / i one 
Mtfui l i d i un dih i t i l o i l m i l k imo nv 
i p i i t cc ip i i i gì intei ve unti 

\ i It due no t i i k chi Concusso sai 
pni i II i l i alt ni luti mi ni i n orioni ili 
H i l l i i p u l m i n i i il i l i ni e sh uni u 
s i l i li I ' i h / / n M K! in i dovi i vol/t 
li i unioni n i i posi i un i nifi ti 
I mlif Musino i in II i i t i isti n / i 

npei 
;hv i 
poli 

I i 
ne I I I 
ionie 

inni 
s i i l i 
Nelli 
i m i 
d t l 

/ modenesi u hanno aggiunto 
il parere di una commiss ione 
composta al di fuo-i dei par 
liti da esperti di indiscussa 
autorità H un principio che 
thnrebbe essere imitato da tut 
ti i sindaci per evitare gh scori 
ci cui quotidianamente assi 
stiamo le deturpazioni etjet 
litote a Patta — per foie un 
unico esempio — stanno a di 
inasinirlo 

Se si ' uo!e impostare un di 
scorso sei in e questo \1 prò 
blema da discutere Quanto ai 
partii nlari scandalistu i (salle 
tati da un giornaletto locale 
che e stato qui querelalo) pos 
stoino tianquillamenle lasciar 
li alla competenza del hibu 
naie la pictesa collusione tra 
il Comune e la Banca si rulli 
ce al fatto the ton l acquisto 
dt alcuni metri di Piazza qttc 
st ultima — grazie alla rtdu 
ztone dell altezza — ha costruì 
to seimila metti cubi in me 
no l a Piazza Grande non e» 
affatto distrutta ma resta e 
sene quanto prima 1, opimo 
ne pubblica non e stata mal 
tenuta ali oscuro visto che t 
suoi rappresentanti — dm de 
mocrisimui ai conitrimfi — bau 
no paitecipaio per dodm anni 
a tutte It trattatile e le han 
no approtate l pretesi difetti 
di forma o di sostanza nella 
tendila del MIO/O eh umiliate 
tieni esi l i n o altrimenti la Pre 
'ittura (the spulcia con uiftm 
to scrupo'o le delibere delle 
ammintstiazion di stnisfia) li 
ai rebbe immediatamente nle 
i citi 

Re ta soltanto un punto fer 
mo iteli intera faccenda la 
necessita dt tutelare \ centri 
storici e le opere d arte in mo 
do più seria ed energii o di co 
me SJ 'credei eifftidi'meiifc m 
Italia In questo siamo perfet 
tenni nle d accorda e ori Urtino 
Zen atnìte se la pioeeduia se 
aiuta a Modena nominando 
ina commiss ione di esperti t 
< segui adone scrupolosamente 
i elettoti dot eia caso mat es 
se i e additata ad esempio e 
non te isuiata 

Rubens Tedesch 

\ lenii volt i i n i t idelaton han 
uu i n f u n i i lo P mio VI ed egli 
li i un t sso 1 i (|iu suoni itfh oi 
(. un d m lliv i del \ i t t t ino l i 

I i l l i o b in ino ce st d i pei 
( io un i t iuniotu, (( ingiunta 
di I < insij 'ho di pr i sul ' n /n , 
di 11 i eonnnissioni th enoirlina 
n)< nlo de i mode i l im i del se 
i! i i t u o tfi ni i ih o di l st Ito 
si tfi 11 u i D i k m i n ) ( hicdeio 
i l l ISSI mhh i un t inn i i vola 

/ ioni di pi incipit) o una serio 
di voi i/ ioni sui p issi pm con 
( l i n c i s i di Ho schemi 9 ì i pr i 
m i ipotesi s i n bbe stata re 
spini i d i l io sei Ho consesso 
con picco! i si n to di suf f ingi 
pi i musi l u . i / i o n i opposte 

I I isnusso il i isul ta lo al 
ponte Ile e (pie sii si t consulta 
lo e on il t l i din ih decano Tis 
se i n t i con il model atore 
di 11 mie i i discussione sul! ni 
tfonu nto \ t ! itfi iman con I on 
mpicsi nte si tfiet i no f cne ia 
h I i liei o ton il teologo di 
su i I l l u d a monsignoi d i l l o 
C olombo che gin lo scorso 
inno sostenne in aula lo scile 

m i A conclusione sono sta 
ti u i ln ie \o lmente decisi i l voto 
di p i uu ip i o t i tei mini della 
domandi d i rivolge io ai pa 
chi conci l iat i 

Sin rpu ì f i l l i della cionaca 
piti immediata I. i n t t i p i e t a 
zinne ulTicnh del p io iu incm 
nuntn di te i i 6 improntata a 
soddisfazione Pncech i oppo 
sdori e agirne i i i t i — si elice — 
ma pur dovendosi l i n e r con 
lo delle osbeiv i / ioni formula 
te hi sos lan / i del testo e sai 
v i e non dov là mutai e I I 
fatto e che a fur ia d i tener 
conto delle osse i v a/ ioni (gin 
lo scorso anno p o ia dt mio 
vo) la soslan/1 cambia e r i 
se lu i dt pei dei si Insomma 
tu aie le somme che cosa sem 
b i a restare di quella che do 
veva essere una coraggiosa af 
f ci ma/ ione ecumenica senza 
precedenti9 I p r iv i leg i assolti 
t i della Chiesa cn t loh ta , unica 
depositaria della ven ia i l d i 
r i t to dei non cr ist iani di « cs 
sei e re l l e i ro rc » in buona fé 
de ma al lempo stesso, i) do 
vere morale dei medesimi d i 
cercare la venta pena le 
fiamme eterne il dovei e degl i 
stal i l i non pei seguitare la 
Chiesa cattolica quando essa 
è minoranza e di l im i tare le 
a l h c manifestazioni ichgiose 
quando il cattolicesimo e slo 
ricainente maggioranza 

E non si dica che le nostre 
sono solo esempliIìca7iom estre 
me e faziose Monsignor De 
Smedt ha detto ier i n suggcl 
lo del dibatt i to che la enne 
sima nelaborazione de! testo, 
cui ci si accinge, dovrà con 
sentire 1 unanimità Come a 
dire elio a parte quanto ò già 
stalo sfumato scolori lo nel 
1 intersessuale saranno accol 
te le obiezioni (e sappiamo 
qual i siano siate) al punto da 
i eliderla i i l lc r iormcnte impos 
sibi l i F vlavveio diffìci le ere 
d u e che malg iado tu l io , I H 
sostanza rcsteià intatta Del 
icsto i l caso non è nuovo, pò 
sto che il cosiddetto potei e col 
legialc ad esempio ha avuto 
uguale boi te R g l i esempi pò 
Irebbero continuare a l punto 
da del incale una completa fi 
Mononua del Vaticano I I do 
pò la scnmpaisa di papa Gio 
vanni X X I I I 

Ora dunque i l documento 
sulla l iberta lehgiosa torna in 
eomin stanne per essere qinn 
di npiescnt. i lo in aula e sotto 
pò ito i d a l t i e votazioni cond i i 
i \c II lavoro dei commissn 

l i non sarà poco Si dovi anno 
conci l iate — tanto per fa i e un 
e aso — anche i e oncetl i d i 
Wvszvnski sulla nozione di l i 
berla (comune ncll occidente 
ma antitetica nell oi ionie cu 
inpto) con le denuncia di Hee 
unii e di a l t n delle peisecu 
/ ion i coni lo i non cattol ic i in 
ti aprese in paesi cat to l ic i e 
occidentali , t ipo Spagna f i a n 
clnsla 

Nel! aula di S Pietro intan 
fo e cominciato 1 es ime di un 
d u o schema scollante i l t re 

ehcesiino sulla Chiesa o i l 
inondo Ani li esso ha peidulo 
l'in sii id i r i t m i l o pa ie tch ie 
piume come la condanna le 
i isa di ogni guena e cieli equi 
l ib i lo fondato sul l e i i o t e O ia 
inTatti si ammette! ebbero la 
i g u c r i a g ius ta» e la « g a i a n 
/ h i » do lo ios i m,i realistica 
del de le i i t n t e atomico per la 
pace 

Sul nuovo aigomenlo hanno 
pai lato i cn i cai rimali Speli 
man statunitense (che ha at 
laccalo i l rilutto ali ob ic /mnr 
eh coscienza « I l sei vizio mi 
Ittarc può essere obbligatorio 
e la responsabilità pei un giu­
dizio sulla sua necessità spelta 
anzitutto i l i au lo i i l i ì c iv i le e 
non ni singoli ind i . id in i qua l i 
in tal i e i s i non possono r i f i l i la 
io la p iopna obbedienza al lo 
Slato fi) l a n d a z i n i Rieketts, 
peniv i ino Silva l l t n i i qucz c i 
le no Jaegei , tedesco e Bea. 
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E' INIZIATA L? OPERAZIONE BOTI! 
Pensa di essalo [ 

come 'i DinboliU » vitto è imm&mmbik 

sì tenta di 

emariginiire la sinistra 
Sveliamo i retroscena che hanno portato alla clamorosa deci­

sione - Vivissima reazione negli ambienti cattolici 
L'oi>eia/ione-I?utini, clic do\rehbc portale — secondo i piani del « innestio» — alla 

graduale elimina/ione della sinistia de, è Ria scattata'' Le misure disciplinai i adottale 
nei confronti del consigliere comunale I).in ilo Zolo fanno pensate di si. Infatti, la so­
spensione per tic mesi dal partito del consigliere de, resa nota attra\ctso un timocra­
tico bollettino, prho di qualsiasi moti\a?ione, ha tutto il sapoio di una violenta a/ione 
di « i cp i f ssmnc J> nei Gonfioni' di coloro — e non sono pochi - c lu non condn idnno l i linea (<n tn 
s ta» e «• oltidn/ist<i ìmpirssa ridi Riuppo doroKn alla po l i t i la di cenno smist i l i Con il lon di u n i 
si iiUn/>i da colle ma i / i a lo la giunta esecutiva d( I a IX e ipt'KKiata dal s i g i e t i n o pimmci, i l< Hulmi 
a l fo ima e ho il collejiio intt i p inwncial f dei p i o h n u i ha inf l i t to la sospensione per de mi si il elottni 
Danilo T'olii pei i l rompoi lame nto te nulo ne I ( OIISILIIO e umunalc eli l n e n / i i l 2<l luglio eei so duante la 
d i s i UsM< e M I ] l ì l l 1 K HI 
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Critiche dei PSDi a Logorio 

per il Teatro comunale 
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f u 11 n l i t i 1 d i l P S D I M o l l i m i I n 
u d i r i / / i lei i l i m i 1 o 1 V I M ite 

I ig( n o u n 1 l i H< 1 > un l 1 (|i> de 
si p i o t i s i 1 p 1 li u f i n u n o m i n i 
a l le i l i o t o m u n d r q i » I l 1 11 )C 
elei ( In tu i i N i p o h l 11 0 s i g i t i i n o 
g e n t i ile d ' i t o n i m i u in v 1 
1 so i l l u n i i l i l >H Jt ( i h t c ì n i> 
e q el i i d 1 1 >r H 1 1 1 o l f i T 

Ì e 11 P 1 i l i U f <t ! I o p 1 a n c 1 
m e i t e la t l i t e z i ne u m e a d e l 

le t i r o N e l l a s u i l e t t i n i i l s e g u 

i n o p iov i l i » 1 i l i de l P S D I si 11 

m i n d i t i r p resen te c h e q i i i s k 

1 t iel le non devono e s s e r i I I I I C M 

(ime u n i l i a c i 0 < i l h g m n l n d i 

e n t r o s t rus t r 1 d i l u i p r e s i e d i l i 1 

l u t i i v i 1 C(,h [ 1 p i esente ch i i l 

me l o lo M i m i l i non ( T S M I I U I I 

o n t i d i c o n d i v i d e r e po iché 1 

r o t n e i t b b u j d o v u t o es eie 

cor iM 11 Hi 
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ITALIA-URSS 
DI GO-KART 

Venerdì sera 

Dom i! i •* r i ( u n i r a b b u i n o 
g a ti ite rmti/i i nt i gmrtu '-cor 
ss .libi t I V U del Soie » — via 
d 1 Tt r inint — iwr \ lut ici 1 .il 
teso UH a n t r o inK rna / inn ile 
I U I M UH SS di ka r t i ng r r ga 
n zza to ddll I lidi V ar t in m i 
] bor i /mt i f con l a inmiiu u t 
7 nnc prnv ine t ili i l \ u l mi > 
b le Cini) I i r u i / i 

'1 mee t ing di d o m i n i se ra si 
p r e s e n t i mollo mie r e c a n t e poi 
che "-it tir ami nte finiste M ino 
j delli ( i n i ìmpi gn \{\\(_ i 
j iloti S I U K IK i chi sunti i m i i 
'*i s( (infitti ni 11 ine ont in di 1 n 
rugo (Mi lano) ( i r d i r anno di 
r i p r e n d e r s i u n i m i n t i l a con 
Irò i p loti azzur r i i e v id( n 
te t h e pi r fili oppiti anche 
qups to in tont ì ( d ia P i s ta d( 1 
Sole ì* si pi e s u l t a multo diffi 
t i le pene he t o m e e noto 1 pilo 
t i a zzu r r i sono fra ì pu . b r a v i 
e sper icola l i del mondo me n 
tre- i s t r u t t i c i sono a l te loro 
p r i m e t s p t n t r i ' e in e uopo in 
te rnazionale 

I s o n e t t o infat t i sono otti 
mi nello t speethvav D PE Ile 
g a r e eli \e loe itii e IH 1 molo 
c r o s s m a nei k a r l i n ' sono «in 
coi a d i inizio ( onmnqu t no 
nos t an l c q t i c to h u d i e a p I ra 
le* filf1 d o s o n d i c i mi l i t ano 
pilot i di lutt i r i s p t l t o t o m o il 
c a m p i o n e naz iona le Zipla tov 
un pilota spt n c o l a l o e mollo 
b r a v o I \ comi t iva del l U R SS 
e c o m n o H a d a Adamson ( L s l o 
m a ) , A lhpe ro d i s t o n i a ) C a r e 
(Es ton ia i a l thevic (Lenin 
g r a d o ) S t epanov f Mosca ) e 
da l già c i t a to / i p l a t o v (Mo 
s t r i ) [ ' o n d i c i s a r a n n o nel la 
n o s t r a e t t a ques t a m a t t i n a t 
si n t r o e r inno ali A \ e Fi 
r r n / t Nel p e r n i i n o l o dal le 1> 
alle 18 e f f e t t ue ranno delle p r ò 
ve sulla « P i s t a del S o l e * co 
sa q u e s a che f a r a n n o anche 
doman i In s e r a t a alle 20 sa 
r a n n o ospit i dell a m m i m t ra 
/ i o n e pi e m n c i a l o e sub i to do 
pò usi<< r a n n o le Case del pò 
polo dell Ante Ila e d i Bd ld t ro 

I ( u n e (Il ( a kar t 'HKi i 
l i c e ) a l la i 'Kta dt 1 Soli i | 
li in i r imi i a l ' i e re 21 t si ( on 
t ludi r anno dli ore i l 1 l a ì • 
I I ili i tah mi in isi s u o r a In 
presenza di v rde o I ra i t o 
ne ( u m i d i r ò >t Nobili Rian i 

( In t i i e1» i pil >t i de Ih i 
ru \ il in -, ed Hi th > 
p n l 1 nudi* th si |M li inno 
t i o \ ire i pr /ni i i1 »ln> pre * o 
1 is <H i i/ un 11 I ' I I l l i ^ s < v i 
di ( ip i n i il < [ire SM) i 1) ittt 
f i l i l i (Ul l i Pisi i t i l t Sol, •> 

ATZORI - SPANO , 
BERTINI - HEIBESEN \ 
AL «PALAZZETTO» I 

T ini p ofl ' i i l t urne umor lina a ormone n i f e rht).irrnl/>loi 
r i v f i * ifMiir» t i r iv i i - Fumali1 chi vomenti1 i"on nome con nani e s 
Indirli io, « iif «ci m i e t i \t Ir li do'Ole che n «oilrn flrmn sia s 

BQ'tct* io OflQlnn « CoKoqtlI con I lei) ìj 

a n voi < 

A A A A A r V / W T W / 

Dopi 

Brevi di sport 
Domenica gara ciclistica 
a S. Bartolo a Cintoia 

dii;i*ii/z it i (l il gr inpn <• in ihvo - It i l i d lì C 
nns' io kiei'i) ile dome n t a S in Btr to .o a M I lui 
e nis i ticlistie i risi rwil i a i L al idori i i I i i ( i 
ut rovo riti Lontorrenti t f-.s lo per li (>n 0 [ r 
Popolo di S lì ertolo t ! i lar l inza sa i a i t i t i ili 
pi re orso S Battolo a ( int .ia Ponte G n u (p< 
I istra a Signa Monte lui») 1 i Cini s t r i ( . i i l hm 1 
1 mtt J Greve I i 1 t di ì ic i \ M ! un^ i S m H irti li 
un in ninni in_ ih 10 thilorn tri 

Corso ordinario per 
massaggiatori sportivi 

P 'gii 
1 li pit i n 

iMu i i In i 
M il! Iloti il 

i i pugili 1 i 
IX (Il I I i l i 

I pi idi 

ore 10 t i t o il 
t( nz i uff u ih i 

1 i H di i a/iont Mi 
ru e piatii (i p> i tuloro 
In e "-iiottuo II coi l o 

ditnid de Ilo sport 

1 i S> irli\ i It ili in i i i i 
1 i mi odor o e i rt it ì < 1 n ti r'i 
si I T I nelle oro n ili p u s : 
ia I OSMI Mie in mie 1) e Moto\ i iodio IO d'Ut 

( i s t m i ) Sino ammessi al ce r-,o i Mie \ mi (hi abbi ino compiuto il 
IH inno di e la e non •=upf,' ito il 4D in io che Mano in pos<-t so ot 11 i 
l i t tnza i l rmin id ie 

A Coverciano le finali 
del Trofeo N.A.G.C. 

Da dom mi a mcrcolidi i0 settenni re il Crnl io U t n i o fe l t r a t i 
eh Covo ciano ospiterà (di allievi dei •. \GL stlt /imi ili nei cor-a ri 
Rionali con la parte t ipa / ioni di filli e citi nlo allievi Si li i t i j di Ai 
ragazzi eli 11 inni provenienti ehi noi Iti th tutta Italia (Questi gio 
vani si addi strano sotto la t,uul i degl istru lori SIP I" t ap i sigiati da 
(aovdnni K M iri e da Silvio Pir la e a t o m e n t o anno in In piove 
la prima di ibiht ì (tenie d su apposito p i n o i so di 80 mi tri ton osta 
toh calcisi ILI I i -a «od i di p il li KKIO hi t t r za di \ ) lutila atlttir i 
coniposld da una corsa v t l ine snlto in alto lancio dorsale d i l l i p ilio 
m t d i t naie Al pi imo t h s s i f i t a t o a ra assegnato il t iof to \\(,( !%» 
11 corso si chiuderà mercoledì 29 se t tembre con u n i m mift stazione 
(he d v r a inizio i l le ore \'i !0 con I c a b i z i o i e da parte dei mighon 
allievi e la disputa di u n i p irlitd dimostrativa fi a due simuli e for 
mate dai migliori pa i tec ip in t i 

Inni i p u e tilt -il 
ti )\ ut i a f u l ! Zi < u, mizz Mi 
vi 1 I d iz/i ti ih II Sp n i 
11 ipru i i suo b,i 'i oli vi hi idi 

' i l i milioni 
111) liti MìdZll) 
Il i si r il i s i 
i oid i \ t z o n 
ni ill< Ohi 

li li Ivio ( I v i Hiipl n i 
i dil< ti mti SiK m o Hi i 

tini i (]ii ih meo t i i inno sul 
l i d si m a ili III otto 11 p rt u 
i par i p( so --v i - n i Spano e 
Ih ibi M n l),i h ìpo il 11 in i. 
f inn ntnio at t i mi \ i il i i u n 
t i n ' i n epi id io i di 11 i nos t ra 
l I t t i (li ((IH sii d io pugili p is 
s ili ih ri ce nte i e 11 i e iti f o n i 
eh i p io ( t - . i r i l j a t on i 
bat tere s rnpri in t r a s f e r t a o 
[nasi l u t i ambi i^li nmmin i 

s l ra t i di S t o n o ru limino già 
di i d ivo si i v m o n e ciase uno 

v \v Ini e n i n i i ivanz t l a 
|)ul imi mi v r s i u n i i e he do 
\ ri blu r r ic;j*mnt!< ri i limiti 
n izi ni ili IH I b i ve giro eh pò 
ehi mesi 

In ta t t i ' m \ t z 11 (che nella 
ca t egor i a dei mo'-c s ha già pò 
chiosimi r iva l i ) q umlo Mirtini 
(he l i t i we l te r tiov i m.iggnu i 
a ve rsa i t ( m a il s i g n t s e sn 
I ai si l a r g o con la sua potenza 
v e r a m e n t e o c c o / i o r n l e ) sono 
in t ffot t i due « g rosse spera t i 
zi tlel do r so rnielo * a m b e so 
1 esper ienza m essi non t in 
eo td g iun t a ali ì sud c o m p l e t i 
m a t u r a z i o n i S p i i o e Hi ibi se n 
din rebbe ro r i su l t a re un otti 
mo b a n c o di pro\ i pe r i nost t i 
|)utrih in s p t c n l modo il pi mie 
gì i noto in 11 d ia pe r a n r i 
sos tenuto d ivers i i n ton i l i in al 
(a I ta l ia 

F) obbl igo i f i n i t i agli o-.pi 
1 iati ma il pagl ia io r isei va 

^iiir.iuiiu 
«•aria boi 
( t u o dire flore 

\0llg0 1 ( Olii 
dt 1 . « P h b n 
1 igiMn l'Ibi 
lille ali p< Udii 
un < ioti ibuto 
1 IM>I< di II i 
i>-'-i ,w nr i di L 

1 ilio di chiedi 
lappi est ntani i 
toniitussioiiL p 

so di unat i im 
ali approvazioi 
propi io s i tu i i 

nlo (Iella 

.ita 

( t li/ i ( 111 i i l lei t i 
/< ( Il d i l , IM / 1 d il 

pi t li i itine sii di 1 ( t i 
rlnvnto (1 il ne l < di uh 

IL,_ u n l K o di IIM Hill i 
iss i di pie vi li nz i i d 

i iv\ H Mi i m \ u n. 
i -,( i i isti i e i np i r n i 

il n o s t m pai l i l i tu II i 

a l uni nidi i chi 1 i dee i 

a in si uso la m e v o l t 
L. di qui si i ti ggi lano 
h n o n u ilo Lonfoinn 

mol l i , il nidi h t n t it t v ulo dai p m p n 
ele t to l i ì Cju li io penso compie so 
c l in iche c o m p gni a w o e ito a v i t b b t i n 
tti sul i a t o la ni s t i a opposizioni non 
al la qiiLstionc di pi i n o p i o a e he ogni 
t l i t t o r i a di 1 u ii i toti d i l i b i a n n 
i s sKi i ra ta s i i l a s s i s t enza the u n a s e 
rena v e t t l n a n » ma pi r una ques t ioni 
di pi ini ila i di u u s t i / i i e cos tumi 

KOnOl ! O f.l'l II 1 
(.Pisa) 

sempte nini i sotpu se Di i on 
tomo ai dm intontii pioft s 
sionisti gli org inizzalon han 
no allestito un ioti ressantc ton 
fi unto di'cltTutistien li n una 
t ippiesi ut ittv,i tli Ha losc ina 
t un i tltll I nuli i nella qu de 
vengono impegnili una lui 'a 
sthu td di " pun v messisi in 
Uiee in ina sti ultimi tempi * a 
ì uiiuonr dv i i inizio alle 21 T) 

Francesco La Malfa 
\elUi fofo il peso mosca Tti 

uà rido \tzoit 

schermi e ribalte 
CINEMA 

p rime visioni 
ARISTON (Pta7Zd Ullaviuni Te 

lefono mi BJ4) 
1 a collina del d isonore con 
b C o n n t r y Dlt • • • 

ARLECCHINO (Vis dpi Bardi 
Tel mSM\ 
Tri- indivliliil Unto odio enn 
\ Llndfors [ JM 18) DR 4-

CAPITOL (Via LasteUaru Iele-
foro mòtti) 
J complessi , con N Manfredi 
A Sordi e U lognazz i 

Te> 

T& 

EDISON IFinzza KepubblicB 
lelono Z^IIO) 
Ut t le UuUllnl (] oro 

EXCELSIOR 'Via Cerrelant 
lefono llt IM) 
I a mugilp mnorteana. con U 
lognoiz l C 4 

FULGOR (Via M FiniRuerra 
Tel «0M7i 
Allen to gr ngo o r i si sp i rn 

GAMBRINUS 'Via lininelleschi) 
Tei in WD 
L ult imo nuilcUllo con A De-
lon (VM 141 

ODtON ( V n del bassetti T& 
lerono 24 OH) 
50 001) SIITIIIH per t radire con 
C Robertson G * • 

PRINCIPE (Via Cavour Tele­
fono 57S891) 
Weth Fnd s Zuydcote 

SUPERCINEMfi (Vis Cimatori 
Tel Ut. -174) 
Il i r r n i r c rul lo sparlo 

VERDI e,Via ghibellina TelP-
fono 1%2M) 
Il crntpaRiio Don Camillo con 
fcermndti SA 4 

f e r m i n e viMom 
Tfr ADRIANO (\ia KomaKnosi) 

lefnno 48^ 607) 
S ntcrno v«iKaboii(ln 

Nei pressi di Rignano 

5 carpe esemplari 
catturate in Arno 

ALDEBARAN (Tel 410 007) 
Onci t r eno per Vunia con G 
Foni DR + • > 

ALHAMBRA (Piazza U c t c a n a 
Tel W h l l ) 
A 001 missione [long KIITIK 
con H Frank A • 

APOLLO (Tel Z70 0-19) 
Il illustro 0 le %er(,lnl con W 
SiKci t i r G • 

EOLO (Boreo S (redinno le 
lefono miSll) 
l a s t i rpe etri dannal i con J 
Htndrv U » • • 

iTALia iVia Nazionale Tele 
fono i\ Ofi'J) 
Colpo «rosso a Cala ta H-lrtRe 
con H Bur-hhol^ A 4 4-

MANZONI (Tel J68 H08) 
Colpo grosso n Oalnia Ur l i le 
con H Buehholz A • • 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
lei 275 954) 
Ragazze solM zero 8 • 

NAZIONALE 'Vie ("imalon Te 
ìofno 270 170) 
I 1 m i r o i n d l t o r c con V P i 
bj m n s k i ] !>» • • 

NICCOLINI tVia Ricasoli Tele 
fono li WZ) 
La donna che non sipeva 
amare con C BiKer 

(VM 14) DR • 
VITTORIA (Via t 'agntni Tele 

Tono 4H0B7n) 
II p u g n o prnllil lo d<ll l a n u t e 
Warner e m L Cosi intlop 

S \ • • 

~ v i s ion i 
M. dei Popolo 

CINEMA NUOVO (( .a l lumi Vii 
Senese) 
I IL gr inde e i ro t i tna 

CRISTALLO HJiaz78 Beccano 
Tel 666 W) 
I 1 ritt3» i n n i con C Fte*;inn 

un 
EDEN (Via ( avallotl) leielo-

no US 64J) 
Petrnlln r sso 

FIORELLA iTel 660 2401 
II g o n i d i con \\ Chi i r i 

FLORA 5AIA (Pia?73 Dalmazia 
Tel 470 IO') 

Desili) i7l< ne Golii 
FLORA SALONE (Piazja Dal 

mnzia) 
^r lk ti \\ h lngo 

GARDENIA I V I B D M \ lannl 
Tel hOO'JJi) 

! 

1 
I Certificali 

E ut/finto mettitlo che la 
Umi? (-HI pollo H fn»i|)nyii(-
Gtulfì nelle, sua It'tiura MO 
bltild wilfitd ali u nani lai la 

Il nostro f/nippD ini.eee si è 
os(e>iiNfo e ciò fJiopno dopo miei 
mure htìltaalia m cut la noslro 
(info /11 non CPTÌO eli opposi 
zxono 0 che la laii'oarm detyli 
oi t t jcal i ueeif'sse migliorare il 
proprio ins i la i it'ule iioiCamenlo 
pfilMO'lislii-0 ino (il rìùtl') co»» 
Iole miod'iroH» »Ko 1 Lrio n n a 
lutato e cioè con il UUIIH<)<IMI 
nii'Hlo di p n i eh che n t l in 'de 
ueuio tirlificoti che nulla hanno 
a che /(ire con I PMVCIÌIO prò 
!<. s^lOJialf defili avvocati 

^ol chieeieiJOTrio c^ie p[i tilt 
metili venissero reali^Gli co» 
toftlnbuti da porle dello Sfato 
coiilribitti che ueiiaono concessi 
per molle olire co lcoone di 
Irnorafon O allrn porle Io s l e i 
so COIISKJIIO nazioiioltì fo rense 
ci ha dato alto eh dà con una 
lettera di nrinraziampiilo, t/i cui 
si soltolmeaua I adesione allo 
spirilo che aveva nnunato fa 
nostro sostanziale opposizione 
al la leape Penso efie il coni 
paono Guelfi potrà p ìsere ras 
serenato da questi cfnanmenli 

ON SIMONE DE N.ORIO 
(Mateia j 

per 1 ì ^um^r ro 1 penici 1 in e impacili 
•ipr 1 lalmenU^ ot a 1 lir st ,\\ \ letna la 
1 lUn.i st ìfìume1 Mino uri e s'-.iuc tue 
ed me a t au^a elei violloti veuunrnte 
1111 pi itie abili 

Possibile rhc 1 nostn siiinoii ninmi 
nisli teui non poiMtu) t-no nnule'* 
I ppnie Ir niti della nnsli Ì ahinoi 
lui i tlourbbein «t irr i cunir .intltr a 
Ioni iim ( 1 I 110 tontiniuino <i e lm 
dil 1 pere hi lulli 1 Bimani luj^einn 
il il nostro pie se e|iiantlo se ut OH e) pai 
1 ne «li ij'iiinllui 1 so benissimo chi 
li siiaik senio stilo un pie orilo ed tnsi 
fuulnante piilicolaro rkH.i spaventosi 
dis i ehe it uagh.i le1 nostie c.impagnc 
pî in inlanlo non si fanno nemmeno 
(ini Ile 

MUJRO m n o i T i 
(Baule Polnizaì 

Viicora nionlo 
ilalPENPVLS 
Centi l'nila 

lo letto sui «i niiali che i paiiamonM 
ile l1 |)i nsinm elo\e\ano inizi ire. per 
lutti le ralevnir il 11 seltenibie stili 
si) lo Mino appunto un pensionalo tlel 
1 I nte Na/ion.ile Previdenza eri Assi 
su n/o lavoiaton dello spettacolo, e a 
tuttodgi 11 settembre non solo non ho 
pollilo riscuotete quanto mi ò stato 
dopo anni di nltcsa concesso ma non 
ho ancora ntevulo e con mo tutti gli 
iltn Assistiti eli questo d i te 1 assegno 

Td il vice presidente del Consiglio 
eli ha stiomba?znlo ai quattro venti 
questo famoso aumento tk He pensioni. 
e he cosa ne pensa7 

OD0MCO t u z i 
a nome tli altri pensionati dell CNPALS 

(Roma) 

l vr/v 

3 • 

in I 

'lo- | 

ir! I 
• • + I 

Intn/tfl • 

I 
1PI mnj yj t) . 
IMlmlrn 1 uni c rumt rn D \ 4 4 1 
IGLIO (t allu/720) I 
v i l l i n i r l r \ a S M 1 I 

I 
il 

IDEALE ( l e i 50 706) 
le [>lr>K£ ili KiiiKhliiiir cr i i 
L l u r i u i DR 4 

IL PORTICO (v Capo di Mondo 
if>i ti7iyjo> 

1 1 Ktirrr 1 Uri txillonl 
s \ • • • 

MARCONI (Via D U annoili 
Tel 6K0M4) 

1 t i r ivi i lus m n C, Pork A 
PUCCINI Pnzza Puccini Tej-

li»rnnr W 0(17) 
e in ( in con r S l m l r a M 4 

STdOIO i \ i . u e M fant i le!& 
mno SU9MÌ 
Hlttiiistli ri dcl l i d i s t a d Oro 
ioti H Miti hum A 4 

ALFIERI (Viri 
Tel Mi 1J7) 
Sltil.i ali O K Corrai con Burt 
L UH i^t tr A 4 4 4 

ftRENA GIARDINO COLONNA 
[ a ciisl .ui/ i clrlla ragtoitr trm 
S F i n UH 4 4 

ARENA UNIONE 
Il pliunho e la ca rne con H 
Cam. ron A 4 

ASTOR 
(}iiiUnnti i r t n e n F ^ n i l r i 

S 4 4 
ASTOR1A (Via Aretina Telet 

(i t 91-.) 
l i mi r.irl ilei \\ csl 

AURORA (\ 13 Hatmotti Tele 
fono 50 401) 
IJ indilli)1 Lini R Mitchnm 

UK 4 
AZZURRI l Via Hentrella I ele­

ttine ì( U)Z1 
( i r i l i i m UIHlains enn J I I I I C Ì 
Sii v. i r t \ 4 

CAVOUR (Via Cavour Velerò 
no IH? (00) 
11 11 ut» min sa IrKKfrr con 
U BUE lidi S 4 

Sai i' p a r r o r r Inai 
AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 

De I rei Tel VM 1172) 
M i » ' torno di rifa con J t r r v 
l i C 4 

ARTK lANbLLl ( V I B ^ r r a x n 
n l i > 

il u due t ) 

» » O • 

Mentre numerosi pescatori dibattono II problema del «Baco da sego» il signot Fallerò Baca 
ha tagliato la lesta al pesce catturando nel g i ro d i un'ora cinque enormi carpe per un amrnori 
tare di circa 25 chil i Infatt i due delle cinque carpe pesano ben 6 chi logrammi mentre il peso 
di ognuna delle a l t re tre si aggira sui quattro chi l i II signor Baccì (r ipreso in compagnia del 
f ig l io Aldo) ha catturalo questi esemplari in Arno, nei pressi di Regnano 

I e s iale che appal l ino i c 
c i n t o «t t i toli del Min 
co r r i spondono al la se 
unen t e l a s s i l i e m i o n e per 
f e n e r l 

A •=• A v v e n t u r o s o 
C »" ( o t t i c o 
DA « l ì l scgno * n i w * t * 
DO •• Documentari» 
OR — nrai»Ck.allc* 
O « Cìlmllo 
M —• MOSICAIO 

8 — SentlMentj t ls 
SA — t o t l r l c * 

SM •=» Mor l ru m l t o | j ( l c o 
II nos t ro giudizio sul (llm 
t i e n e «spress* nel B a d o 
l e i u e n l e 

* # 4 4 * «- eccezionale 
• 4 4 f => o t t imo 

4 4 * •=• buoDO 
• • •=• dlBcreU 

4 a Mediocre 
V M Ifi =• v i e t a to ai Mi­

nori di 16 ann i 

Due 1 i 11 due t ) spi t on J 
S.< S 4 

FARO 1,-1 Pflololti lei U0I77) 
Hill il m inc-lno 1 ni 1* Si 
T \ 4 t. All ibr i v if, inondi 
Irl p r rgr ni in 1) 

FLORIDA iV l'iman» Telefo 
no m 1 IO) 
l i mia \[li cominci 1 In Ma­
li-si 1 

Concerto dedicato 
al maestro Gui 

( mirili ,21 si lleml)ie- .elle ore 
21 10 d i n Ino^o al I c i l i o Lo 
muti, lo il stirine!» i i i n t r i l o dt 
tilt-ito <1 m i t s t m Villane» Oin 
in a t t isiant tttl si») ottantesimi) 
< ompU anno 1 o str^sn inai strn 
\1ti0110 d m {tiricela un prò 
tfi minia ulte 1 unente dedicato a 
Jolitimu s Li anhms Vcrr inno esr 
Kuile la « S e i t i n t a in la matftf 
op 1(5 li » \ a n i / i o n i su un t r 
ina il Ihv t ln t e la «Sinfonia 
11 4 in mi min z, 
111111 u n u n i m i • • " M i m i 1 m i 1 il» 

AVVISI ECONOMIC 

pfl-
i contralti 

9 

V A K I I 1̂ 
MAGO enti/litui 'Ulti» mnridiriie 
OLIIIMU rneitritili» oro re pon^i 

-ti iiur ut IVI Mei I|)MI tue a ri*/urna 
IL OJ servizio ili OK111 vostro de^i 
leriu i ansimila orienta un ori 
i f l an « l ' I e r en / e Napoli d u n a 
e r r a ^eisHntjilra 

6) INVESTIGAZIONI _ L 50 

A A SCACCOMATTO invi^li^u 
zumi pre post matrimomalL Con-
Irnllo personale Opera ov inque 
SdiHalucia SD Teleloni 2̂ '» 224 • 
JtiJiiJ? • Napoli. 

({riesuniati )) 
Cara Unita 

SE CI Sfcl BATTI UN COLPO1 1 la 
fai mula magita in unì seduta spiriti 
sLica. ed e (in termini burocratici) la 
formula degli urtici prov riti Tesoro, 
nei confronti dei « beneficiari » di as 
segni vitalizi Due volte ali anno 
pena la sospensione, del « bcntlitio » 
elevi inviare 01 predetti urtici il certi 
ficaio di LSISrUN/A IN VITA 

Tre anni fa il governo di centro smi 
stia \ollc cai a l t e r ca r s i eliminando 
questa umiliazione a me?/o di un rap 
|K»rto tra gli urtici comunali di Stalo 
Civile e gli urtici pruv del Tesoro 
Stnonche, dal mai/o eli quest anno il 
documento probante che tu non sei 
trapassato nell al di la è stato nesu 
mato Questo almeno per coloro che 
ricevono 1 assegno utilizzando un pio 
pi io numero di conto co-rcutr- postai" 

Se cerchi di spiegaiU il pache eh 
eiuesto nLorno al SC CI SEI li rap 
pi esenti il postino imbaia^alo a iepe 
rtre il destinatario dell assegno qua 
loia questi abbia già vaicato il lumie 
Acheronte ov\cro il disastro rtnan 
diario dello Stalo, qualora i superstiti 
pi ivi di scrupoli usufiuisseero dei bt 
nefici del parente deceduto 

I moderni organi di informazione ci 
rappresentano gioì no dopo giorno, che 
gli strumenti eletlromti stino pcneliali 
perfino negli urtici statali e parastatali 
col risultato che un cittadino e oia 
espresso in un cartoncino traforato tei 
ogni foro ha mi suo spccifirti significato 
t n cittadino mutue i familian sono 
tenuti a tlcmm/iare il decesso ili bili 
tio di Stato Civile il motto pciceniwi 
pensione o vitalizio il cartoncino viene 
li asmesso in copia ali INPS ali CNPAS 
o ali Ullicio Prov del Tesoro I primi 
due capiscono ma il ler/o non vuol 
sapere di cai Inni traforati e ammoni 
sce il non ancora morto, clic a mai/o 
e a settembre deve battere un colpo 
infischiandosi delle litanie di Moro eli 
Rumoi, di Nenni sulla liberta, stilli 
ehgnila sulla tivilla ih questa nostia 
Italia e di coloro die ci v iv ono t 
muoiono 

RUGGERO PXRFNTI 
(Tncn/c) 

\ Barile sì 
3'aimiHiia sulle 
strade degli animali 
Cara Umt.i 

durante la campagna amminisliativa 
dello storso anno la DC act oppiala 
ai socialisti promise, su il Comuni-
fosse slato consegnato ai suoi animi 
pistiatori che finalmente anche Bank 
avi ebbe avuto delle stratte degne eli 
tale nome Non '••olo qntllt interne al 
paese (si disse agli elettori) che sono 
veramente unpralic. bili ma andie 
quelle the encomiano Barile e the 
vengono ngm giorni ftequentatc dai 
contadini per andati m e impaglia L 
passato un anno d i alimi ma le na 
stie strade sono allo •ates'-o punto in 
cui le lasciò Garibaldi il quale tutta 
via pur essendo venuto qui pi i aitie 
ragioni qualche miglioramento lo fter 

Intanto per circola.e ali interno del 
paese con i cai ri agricoli bisogni r,ir 

fare alle bestie dei gin incredibili e 

Validi 
logge 
di lavoro 

Cara Unità, 
sono octup.ito presso la ditln 1 aneto 

I di/iom e Pubblicità, categoria librai 
e cartai, con setto in via elei Cavallari 
al km U 500 della Tiburtina Recente 
indile sono venuto m possesso delle 
tabelle tariffine del contralto na/io 
naie colkluvo editori, dolalo 1%2 Ho 
scoperto allora clic cifre riportate in 
questa tabella non corrispondono a 
quelle che la ditta mi paga Ecco le 
due tabelle 

feriale ordinaria (come ci viene pa 
t,ata dalla ditta) paga base L 283 
otarie, contingenza L 65, L 318 
renale straordinaria (1 et ora L 348), 
dalla terza ora in poi" e e una mag 
giorazione dei 30% L 453 (la l e 2 
ora sono settimanali) renale ordina 
ria (secondo il conti fìtto) paga base 
l 311, contingenza L 72 L -Ì83 Ve 
naie straordinaria L 383 L 114,UO 
(maggiorazione del 30%), L 497,90 (dal 
la 1 ora in poi come stabilito dal con 
tratto) 

ORCSTE MAGIIELLA 
(Roma) 

IVOIO ,ll 
lljllll l o 

i pi i fate 
\ D U C I , 

mette ilo 
ei ]) li M pi i glia 
\ttn ili) enti 1 « 
ntseo a guada 

Dìffieile \ i \ e re 
con il 
citH-nia anilmlanlr 
Siqnnr civettair 

••lino un i nmp.ii'nn e ni in 
t ii ii untimi wioiit stili i pu 
mi no tli ollt ni n un pi i mi ^,-' 
* l imbuì ititi di l e un in ' 
i n i li quistan un iium Unii 
su un .mio i ut in n 
(lagnarmi ri i \ i\ 111 
i in il satin m i min 
guaio <ibh \si m/ \ 

Voi rei ti posi pmlloslo pietise a 
queste dom nuli 

1) emanio < osta una mai china da 
ptoie/iont i p isso t idollo o noi male 

ì) quante I isst si tk v ono pagare 
pi i questo <i u n u m ambulante t, 

i) quanto si spimele i noli ggi.ne 
un i peliliol ì pi i U piouviom 

4) dove mi devo rivolgili1 per ma 
rinvine li niiuliina d i ptoit/mne 

•j) riovt' divo n t lu td i io l i l i t t iua 
per impiant ut il mio e ulema 

Afft/ion ilo li Itoli' <\( I giuin ilo al. 
quale inno abbonato d i uni iimango 
in attesa fulmineo di una nsposta o 
t ingiallo mtitipat minile 

M\mo e 
(C hieli) 

• fare alle bcsti 

Pir miei esaffa ualtiftKiom? 
tirila sua posizione contrattuale 
il sianor Oreste Mariella do 
i rehbe intanto precisare la 
pralina qualifica professionale 
sperticate noè se è addetto 
alla tata editrice dell impresa 
DI rm lai ora oppure? alla tipo 
or alia e chiarire tinche la cote 
por a di apwortenenza 

JN secondo luogo, per quanta 
•nano state fatte accurafe ri 
cer he anche in bcde sindacale 
non è risultalo I esistenza di 
un coiiiralto datato 1962, ma è 
sialo passibile? ticcerfare che 
con le case editrici sono stali 
stipulali dal 10S0 ad oooi tre 
coi tratti il prima appunto nel 
'15 il secondo nel C>1 e il terzo 
nel u5 E va chiarito che vi 
tinse a quesl nllimo contralto 
le reiitbuziom orarie risidlano 
«•uperion anche a fjiielle? indi 
cole dal nosfro Icffore come 
ordinane 

Per quanto concerne infine 
lo qi«?s!ion<? di « principio » 
inrre'iile I obbligo del datore di 
lai ara di mpcllnrc il co'ilrallo 
biMifirta dire purtroppo che? allo 
stato alinole delle cose le 
a:ii'ritle non firmatarie hanno 
qualche lumi olissimo possibili 
fa di sosleneie certe loro pur 
»iai nsinif pozioni essendo 
futtora di la da lenire l oppli 
cazione dell arf 39 eiella Costi 
dizione e in a-itema quindi di 
uno uafielila aniridica del con 
trailo di laioio 

b (.erto comunque che an 
die nel covo di aziende non lir 
inalane dei contralti colleffii i 
ri latoratore ha inoUissime pio 
riabilifa di ledere accolti i suoi 
ffinlti La maoistrattiro, infatti 
ha nsolfo assai spesso casi del 
qencie tu spriso favorevole m 
predatori d opera ritenendo i 
cani rat fi osi sfiniti come base 
fjcr una oiusfa de/ìnizione eielle 
controueisie E lulfai>ia necis 
sario efre i loiorafori si raof 
nano anzifuMo ai stndacafi di 
t ateqoria fot nendo loro luffe 
le Malizie necessarie 

Volete un amico 
allVhtero? 
Scrivete a... 
Caro Unita 

sono un giovano unghciese e \ n o , 
per inguini di lavoro in Romann 
\ot rt i tiovatc amici o amiche in Ttnlia 
pei poter stambtarc noii/ic sui nnstn 
paesi Posso cornsponrleie in italiano 
francese e naturalmente in ungherese 

pr/rni SCIIMIDI 
bimlcul Siboamci 

Cnmilui 12 
(Romania) 

il un i irta ambulante fra hi 
i oao fino a qualche anno fa ed | 
fm ÌLOIIO in t i i h uiomculi , 
anelli urui certa fan totie cui ! 
tur ale Of/fji ton la concorre» 
-a spieiata dilla li (elisione, è 
violili difficile Kcauait? di t h e 
u t . re da una n l h u f a del ne 
nt'n L at l i t 'z 'olurri molde (* 
to tosa A pai te l automobile. 
ÌH r rjnoii nei parsi e. ut" et, 
wirm anehf un proie ture a 
pò M t i tMta solido e di buona 
malta II p n ^ o di questi 
proit'f'oii rt cuti)im dalle MQ 
nl/i 10(1 mila lire / ru cessa 
n o inali re mio coni urna ma 
iiHteiuione dell appai cecino sol 
(oposfc a cai t io d"oh iposfa 
7j(i'i'i tu aula ad un lotctolc 
Io ;»i lo 

l'ir impara re a Jiianourarc il 
proiettare bei sfa jote una serie 
dt prò et? presso la ditta dota si 
acquista l apparecchio 

Il prezzo delle pellicole a no 
leoiuo vana a seconda se il 
/iim e recente o meno Commi 
qie il poterlo proicftnrt? per 
qualche a tomo coita dalle 3 OtVD 
olle 33 mila lire 

Per t permeai! che cosfaiio 
alcune migliaia di lire, il di 

seorso e uri pò più complesso 
Bisooua m o l p e r s i alla quesiti 

ia della citta di residenza ed 
esaffamerifc oli ufficio spella 
coli l e domande tanno co 
munque indirizzale al mtnisle 
ro del i u r i i m o e dello Spetta 
colo il quale concederà o meno 
il permesso dopo avere osco! 
tufo il pare re di una aoposifn 
commissione La caunriissione 
in questione concede i permessi 
solo se n h e n e che nella sua 
provincia il ninnerò di posti tu 
tulli i cinema sia ancora msuj 
/mente in lappar lo alla popola 
zioue 

Si in/ormi d i rehamente nt 
questura o scrivendo al mini 
stero o diretta mente a l lAGIS , 
I tiisocinzione deqli esercenti 
cuiemafoora/ìci Collegato alla 
AGIS infatti esiste una associa 
urine deqh esercenti del passo 
ridallo che poi reni ito consigliar 
la circa le onevolaziom concis 
se a questo tipo part icolare di 
un* ma 

l imbuzzo dell AGfS è il e-
fjuiiile u à di Villfi P a l m i 10, 

L'ATAC 
e il et 4 1 1 )> 
Cam Unita, 

come sai 1ATAC, pei tonto dell INA-
Casa, costiui anni la a l'ietialata un 
complesso di case Più volle la stampi 
si e dovuta occupale eli questo quii 
tiejre a causa elei tanti problemi che 
sono soiti per gli nbilan'i di quLsIe 
case e che ancora non sono slati ìisolli 

Comunque lasciando tir, parte ì più 
gravi pioblemi oggi \ gliamo p a i l u e 
elei ser\i7io pubblico svolto nel no^lro 
eiuarlicie dalla lima 111 Quando 1 
dulgenli dell AI AL scoiselo la /una 
sulla quale edificai e le abita/inni, 
niìebbero dovuto tenere presente che 
quando fossero sode le case, non meno 
di 3 000 pei sono avi ebbero avuto biso 
gno do inez/t pubblii i eli ti aspoi to 
Ma fu solo dopo dine litio che si iinsci 
atl ottenere una linea do.ll ATAC, il 411 
appunto che Imo a quando non sono 
aumentale le tariffe costava (800 me 
In di pucoiso due minuti di pei coi'•o) 
20 Ine Oggi in seguilo ali aumento et 
lato la linea 6 siala ptolung.ila lino t\ 
piazzale libui lino U ioo li 00 mcln eh 
percoiso) senza peiò venne incollilo 
alle necessita de i viaggiatori i quih, 
pui pagando 50 lue pei un pei corso 
tosi hi e. ve sono cnslu III ad aspettalo 
a volte anche delle m c / o i o Infatti 
il seui7io di tale linea e congegnalo 
in modo clic dalle r> 1) fino alle 0 del 
mattino la firquen/a sii th 25 minuti, 
e dalle f» alle 20 10 di lr) il elio vuol 
due anthe srtva tei eie conio della 
intensità dil ti .din o in un punto ne 
vralgico della citta come Portonaccio, 
aspettare, quando va bene un quinto 
ti oia pei rompiti e un pei coi so tli u n 
quo minuti' 

Quando si dee itici.inno i sigillili dui 
genti (Idi Al \C a istillili e una linen 
ton un sci v i/io pni fi e quente e che 
putti gli aiutanti di Pielialata (Ino al 
tonilo' ' Rasili ebbe piolungaic IH Ini 
iato oppine il liti o il 1 o anche il M 
Comunque saiebbn bine che quale he 
piov vcdimento fossi PUMI puma che 
si napi ino le scuole li amie the i dui 
genti eli II MAC non aspettino qu di he I 
serenala sotto le Iim sii e della dtre 1 
zione pu fare qualcosa | 

A l) 
(Roma) • 
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'CINEMA LETTERATURA 

C l a r a C a l a m a i e M a s s i m o G i r o t t i I n « O s s e s s i o n e 

Le unahiate di Vi$< 

Interrogativi su 
; «boom» del libro in edicola 

i h | ubi» < a l ' u n u 'O IOL . i 
1 I i h r u a ( UNI ' l i d m i Dpr 
' i i i u n ( Ul i |i io t i r np iov P 
IH I I III 1 i /H I lMipj>n s l( 
IDI l i Li IH l li «IO Hi L DI riami II 

i * ( r i n i ) l i M t o n i o h Ul ( i i h ' i D P I / UHI ih Ha 
i uni ii ( i t i n il ti/K Ì I s i ili iium <iii il d i < ili i ilo 
i ti 11 n i ! v i e i n i l i I i i l I in i ; i | i H \ l \ l l i i I-'I i p n 

i ) ' l< 111 ' I I ^ M ,0 i o i 1 d i , I , la f u » M li i l i U D Ì - i i i r 
i l n li « ti h i o i \ I, I» , in h i * I n - < < i p i Ir 

n i i I li h ul / u n i p i , | l t , , m i , i , „ , | [ n i ] ì , ho 

i l i ' r il i / I M li II d iU i i d i t l i h n i t i d, i i to l i ' - p m i l i s l i 
t i n i J ' i ( n M I ,n i t -> ( u<-f ito oi l il I riìltaldln 

i ' d 'i i | ir i , hnl. ,/r Do ih il I Hm< . . . i n 
1 " > l ! ( ' ' ' ' li' li ' " I i i J i fi 111 uno M iirr) un ,tf 
l 1 I I II 1/1 I t[ I l I I 11 || 1111/ 1 M I |)U 111 il-L'ID 
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»i i tiri 11 r ( *> n i d in nltin t 
•• p i ino il)li M'Ii ni H)O n di 

ori i <| i do | ii <-n i r 11 i ti ii'n 
.OHI drl titolo il( I De t ulnari 
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( ) le mi in o i hr il >• linoni I ' m i i I h n i iti pi i IMI V i 
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Perchè Venezia ha messo diciassette anni per accorgersene — !Jna lucida dichiarazione 
sui giovani registi italiani -~ "Vaghe stelle dell'Orsa...» sugli schermi normali 
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La G i u n n i neri r i > 1<A di 
\en?iiu U< i/i T" > u L i a ' u n o 
V i t on t i lo ti M(J o'naiiQi t-'n 
ama toni t w j i Un t, r d m 
anni prtitt i l'ir pie ila m'Iti 
ouu ultima ope ra {chi ha lite 
;», ' Ì so tanto la - maggiora» 
za») rum i> cimento doteroso 
e imam me ili autore i l rtj dti 
mraliori rt H'-U dei nostri Um 
pi i> e >« iue*\o non i e dub 
bio possili e Am he se \ au 
zia 11 lui r esso di iti ->tUe an 
ni ad d ' ( jrfyerscoe 

J>nliitfi<W) c/ildro V i s u m h 
H u r t l a i a (J Leone fi Oro lui dal 
J!/!S / o e ' i>( \ t tht ' J di / ni 
reme Olii e' ma fu d tolda 
compro il" '•0 /( pe^o e d lalo 
re del film li \ IM unii L i tt "i i 
t u m.i er mo boi upi non 
\J \ m l t t o ( il pi» tft^o/c dei 
film atespiiuini d e ' ! (ittore r< <)i 
bla uiglcc MCI I I m o \ chi 
il Rice di du III lo sopì ni amano 
nettamente I n t r r i . i tr, m a i» 
vece, e un capotarono fnr^e 
il cepola i oro del neorealismo 
cinematografico italiano (che 
era ali epoca, la punta pm 
avanzala dell ar'e anemato 
grafica mondiale) Ver batte 
re i i ^ i o n f i si doi ette ricorrere 
ali autorità di Shakespeare E 
non doi PI a essere l unica volta 

L a seconda fu nel l'ìr>l (pian 
do a Senso si preferì d u i l i P t n 
e Mormor i i Cdsfeiluin un i b n 
do culturale messo ins ieme 
con gusto {/elido, e del quale 
ondi si fa fatua a r i co rda r s i 
Senso al controra era ti vii 
glior film storico italiano e lo 
rimane tuttora Ambe dal pitn 
to at i isfa del la pre insita far 
male - ad esempio nell uso 
del colore — nessuna possiói 
Iifa di confronto II confronto 
era se mai aperto in altre di 
regioni e (ori altre opere non 
dicamo con La strat i , ! di Felli 
ni nemmeno con I ronte del 
p o r t o di Kazan, bensì con i 
giapponesi (e non tanto con I 
s c t ' e S a m n i ? i di Kurasaua 
quanto < nn \ inu.ndenlp S.msho 
(li Mungitela un altro dei pai 
grandi registi dei nostri (empi) 

La strada 
del successo 

V a , fermo restando il con 
celta da noi più tolte ribadito 
e cioè die i premi non hanno 
più alcun significalo quando si 
troia ad essere fortunatamen 
te alto il In elio estetico dei 
concorrenti, non ve mottio di 
dubitare (e infatti oggi, nes 
suno più ne dubita) che lutto 
sia slato aichitettato, quella» 
no, pur di nuocere a l ' isrofid, 
il cui nome enne addirittura 
ignorato dalla giuria 

bucce non fummo ti accordo 
con Visconti nel 57 allorché 
t» feJetJisio'ie col Leone d Ai 
genio ottenuto per I.e nod i 
b i a n c h e egli ebbe parole non 
giuste per il buon tati/njit Rasi, 
che gli ai eia soffiato ti primo 
premio con \ p n a j i l o Nella 
carriera di \isconti IJC- notti 
b i a n c h e è una parentesi, una 
eseicitazione di bramirà, una 
occasione minoie mentre in 
quella di Satgajit Ray e nel 
panorama del cinema indiano 
\ pa r . i j i t o lappnsenta una tet 
ta, senza contare che (estimo 
tua con originai 'a e s hiettez 
za dell'influsso c'e' m o r e a l i v i o 
nel » ondo 

Ma lo scandclo pi» giossn 
dm eia lenite ini l%0, quando 
Il p a s s a g g i o d •! Reno film 
ignab le di un egista medio 
ere, qutnse al raguardo pn 
ma di R t K ( o e i suoi f i a t c l h 
Era tome si ricorderà la mo 
stra di l onero e non potei a 
finire che in q tei modo V a ; 

come la memora di (etti indi 
uditi sa f.'.erf. (orla' Oq>\> ali 
•dessi m l i c i d i r sulla stampa 
di destra si /;n tatono (on'rn 
Rocco rome si e r a n o buttati 
contro V iso e e nitto I i tr ti i 
t r e m a astrisi t no se > a p» 
dorè che \ i S ( o n ' i ambite me 
n ' a l o li / cntie d Oro in passato' 

Oqgt (he \tsc(nti Ita troiato 
la strada del - . i i cesso anche di 
pubblico oggi che la sua sta 
tura e finalmente riconosciuta 
anche ali estero nqqi the lo 
industria del cinema offie al 
regista conti atti su contratti 

I imi i ' i pi il i < (} 7 i | 
| L •>( <l li i or i m r ! r.,1 

uni t i np( a a' i p in* 
ìi n i u t i IH rsir o ri mi I 

i (tran > ;or tutti so i dt en 
I t i t i 'l \ f- Oliti ' itti l'I 

i < I tu it ir u i da 'u'iqa da' i 
»f a 'on in Un I1 tjr idi 

r< i <\ l d r •:, ni uas at 
t t mi I'UI'O oi;a< o'afa in j 

/ / ut' i i n tirato e ' n->( i ra i 
I > > uri i ilo loro o e ou la i 
I II I itili i t < < t il 11 ut 

il > 'i alme» • i " i i <t oprai i 
t tt' ni ! ii uff su» J s( ( alo ni . 
Il il a 

ì)i fi 
in in a i in 

i t i din 

tl'llllOl I I in'i 
ut /Il u \ i 

il ni i tip i da )>• rdc( l t ti lo 
i i il un au r / n pr > flit I 
si >i' / fai t din i i a per t(i su i 
tr irta e da n m 11 < 11 ni u \ 

m una t pi r ( ira al t a o [ > \ 
tbliutmo i i-^to •, ddi fatto a 

( a un s pf r la fuiltna (l Oro 
(KHjuidn i ti <il o iu Gal opa rdo 
I iibbiam > listo lontento a \ e 
ifta per il leoie ci Oro final 

mente off errato con Vaghe 
Mt lk d d I O i s a L r a contea 
tn e In Ita ribadita sempre an 
<h' per i sr//i e Wiafjaralon h 

i pi il dinf J di ( r\.'i MI 
•fio ir Ì tati a (o ne u i 
tr t dal 11 ir ento ÌÌP citili 
emerso tante i ol'e al gran 
arem i e (he tanti t alte ne 
t r i tate [ >. Ins > M i lui p* r 
prun sa (tare alle (ut I ir» 
n >na IVI >te mentano e sa 
bau i no ( he ti pò ' > da ha 
ut t itf alo 11 Ila tona (LI in 

fra ( utt ma / um dtl austro 
' c a f r i i o'e ben piti di qual 

tasi vtlinn i) di qualsiasi leo 
tu I ul ( ne ip\ re sulle 
ut f /; i 'u i imperli a ti 

lis i i t \ ( oit'i non sui 
m >T< vii 

... Dieci 
anni dopo 

In i H ti g orni \ it,l o i t t i l t 

di il Oi s i timia la propria 

arra ra commerciale in Italia 

e sarà (erto una camera pro­

ficua Sono lontani i tenpi m 

' i n l a t ^ r n t r e m i si classifi 

rata alla cada deqh turassi A 

quei 'empi \ isconti solei a di 

\ >n 
di ut 

. (/ rV« 

re I ( I a l i i n i 
•.mi J ( i iort t i l i 
i ipt « \ n l'in i In li 

r tnfa'tt M son i i 'i > 
h f< llualt in /(alio i i i i ti 
r Ì in t p ibìi'u nmrnu i o di 
CMitr inni e r i i > < r( < on 
onesta ili es-^rr i h io ih ti 
m une 'o bnonr> 1' t i n ih 
emuli IH DWti ip\ U U qtp 

di Ilo spi t aiolo Ì i intlt 
bu e non t di t > i' p 
di ni irnire siiVi m p te de 

isi mi < me t ili i ' i < / mi 
( i o api ulti Ih Un il 

Per t olino di in t t l > sii s 
\ i ni i J II i ci a l > I ì U 

i t i m i t dui (e |-iti) a n m 
d ip > t in ai 'cor « il m 
tr irta ui quali l e i 11 > i i I 
disfo) a Per quanti (rana e 
\orpn ndf ile risulti la i i a i 
mi PI e di ' tutto nn w de 11 n 
Rucr < he può a> he i •- < 
( o'iM Scroto (e h ( i) ìi n un 
do e n oaro della ini api tu 

omp uta \ JSI on fi ha a- n'ito 
un al'ro tipo di narrazione al 
treitunio complesso ma più 
Inetto pu telate piti popò 
lare i f an r l i e in \ v h < stel 
lo dt l O r i a ha mirato alla 
sii ss( dnnerisio! e t np tri (on 

A l i d a V a l l i e M a s s i m o G i r o t t i In u n a s c e n a d i « S e n s o n 

w 

I i e>sa prò JII 'tu a e sctan 
i i noi < nn in il d i t r i i isudafi 

( i s no oh uni Ut Inai min 
mol ) hi Ut i n ilio umane 

ti Visi ordì rilavate a Giù 
i ppe l tri tr i dite anni fa ner 

un libro su (h lui pubblicato 
a h rn u 11 \ mo d i h aia ioni 

n i o n iti 11 e mi r tono di es 
si rt t ino ' nifi <• l'ito dm si 
hi i qun un — atti i ma il re 

f/i in the i ni i ia ooqi fi! 
•.aid' nn i < i i oiistdi rino 

nn ' qntpna di qmda trave 
i i i dt •> di i t a t i ri oi il i u 

ti (i attardino e poi tonno 
I utta dnerso \ orilin due se 

pie s/i qun ini at es\prn sopii 
| i p t iidert in p irò la nostia 

i dita e l a i s ciò approfau 
. l ' i ( si ni ebbero app ro ' a i i 

ìiUi una (erta stradi (he oq 
I ÌI m to ra più a noi di prò 
i ciutif \n u o a dire nuche 
piesto non <. ' i t rtfittttamr di 
i n i qu rio ma iamo t cubi 
icr f ititi ! lo pto che un 
uiii i t mi et (hi on la sua epo 
ta indie se non e ancora al 
punti> di andarsene \n pensio 
ne J 

Snito parole lucide e coni 
mot erti Con g usto orqonlin 
ru (Agendosi ai gioì ani Vi^ca/i 
li rmmanisi e fsst dot rchbe 
ro tener ionio i he alla lo>o 
t'a e maqan un po' pi» an 
'inni nm abbiamo affrontato 
ibi problemi che erano t veri 
problemi alni •> i quelli che la 

tona a ponei a in queìl epoca 
I n a i a m o cercai < di darci dee 

tra qualche ài ona ungili ita 
Ma loro in unti a non graffia 
a i quasi niente » 

E i ero E se ti cinema ita 

Unno e fermo fermo ambe 

pei questo Ma \ iscontl non ha 

raqione in lutti Won ha ra 

i/ione per esemt o, nel ritenere 

ihe la strada iti s'ala coni 

pletamente abb indomita f tu 

stesso ha scope to, educato e 

maturato alcun di questi già 

ioni Prenella» o Francesco 

Ro-,1 Sa lva to re Giul iano e Ivo 

man i sulla c i t ta sono due film 

clip ben si pmz< ino su una h 

nea che potren ma chwmure 

la « l inea \ IMO iti » L qual 

e isa qrafjiano 

Due film 
in progetto 

Poi, tra i progetti clic Vi 
s'-ontt coltila da anni, anzi da 
decenni (che non ha mai ac 
cantonata, e dei quali ogni tan 
to si r i p a r l a ) , ce ne di quelli 
the oggi semh ano fatti appo 
sta per enea ire il suo amo 
te dello spi'i fastoso per 
alimentare la i « a iena deca 
dente, come I p rocesso di Ma 
ria Ia inovsl- insomma per 
dargli ragioi quando asserì 
sce che il j-i tempo e passa 
to Ma ( e jnche di più 
robu tt che potrebbero invece 
nsospxnqerlo sulla via del gran 
de romanza Ira essi ti piti IN 
sistente di tutti, il pm vicino 
alla sua sensibilità e ai siiai 
n c o i d i ti quadra storico d una 
fniuqlia milanese dalla fine 
del Risorgimento ai bombarde • 
menti del l'i condotto sul mo 
chilo dei B ìcltlenbrook dt Iho 
mas Mann 

leggiamo in un articolo di 
( a nulla ( edema che W-.com i 
r i m a s e funestamente tmpres i 
stonato da quei bombardarne» 
li Anche noi come lui cam 
minammo ' r a le rovine fu j 
manl i di Milano, in quei giorni 
di luglio agosto, anche noi re \ 
••tammo a lungo con la seri 
scinone che Milano fo se di i 
strutta e non potesse più n 
s traete Due anni dopo tor 
namla della Germania coni ' 
ptendemmo bene che soltanto 
uni ri ria Milano era tiit'ta per I 

en pn quella ibi Visconti 
i o r r t l jop ni i m are \essano j 
meglio di Itti olirebbe farlo 

d duplice p iano dell auttibia . 
grafia sentimentale e del gin 
ili-io storico la decadenza di 
una famiglia e la continuità I 
e ' a trasformazione di un 
mondo 

I 

Claudia Cardinale e Jean Sorei In e Vaghe stelle dell'Orsa...» 

H problema del «diritto spaziale» alla conferenza di Atene I 

Cooper ( a si 
n l s t r a ) e Con 
r a d (a d e s t r i ) 
f o l o g r a f o t i con 
B D I H I C V ( I n 

I T I P I / O ) ne l 

g i o r n i s c o r s i 
a d A l o n e 

Come stabilire i e 
le sovranità 

Lo sviluppo dell'astronautica rende sempre più attuale la 
questione — Le possibili soluzioni 

ime 
zio? 

Ni Ila t a . en t c Confeieiwi ln lorm/ ionalo 
\s l ion tutica tonatasi ad Atene u\ a l h 

(inalo hanno pai le t ipa to cosinoti mti so 
vietici t d americani e scienziati di tutti 
i paesi e stato t rat tato t ia uh altri ì i 
«omenti sqnisitaiornle scientifici un ar 
j'ompiito tli to l ta l i ] . ] natili a ma s t re t t i 
men 'c legato allo sviluppa delle implose 
cosmiche Si e pa l l i lo di « D u i l i o Spi 
n,i\e ;> 

L q lesto un lei mine mimo pt i il pub 
bh to anche se ne troviamo ti u n i negli 
ceniti «li «Incisi lutori di d i c i o anche 
veni inni fa eil e un Uimine che aerini 
s te ia negli anni prossimi un significato 
s moie più computo f dt finito ed indi 
etiti a una disciplina g iund i t a in pieno 
sviluppo e di assoluta at tuali tà 

I motivi che pollano i l la necessità del 
1 elahor,i7irnc di un dui t to sp i / i a l c sono 
o i m i t pai cechi e di gì i nde peso ed af 
fondano le loro radit i nelle conquislp sem 
p ie pm avan7a 'e della r o s m o m u t i t i Per 
farcene un idea sarà meglio i i feuie i ad 
alcune questioni conci eie di immediata 
comprensione anche per r-hi non abbia 
una pait icolare prepai azione tecnica e 
giundica 

E abbastanza chiaio a tutti in primo 
luogo che cosa significhi' la «sovrani tà 
terri toriale > di uno sfato nessuna per 
sona nt ssuna m e n e e nessun me/zo di 
trasporto r s t e n possono pereti ai e m i r o 
i confini si n/a r u m " ! iccordi e conven 
/ioni h. idenlemente uno stato ha il di 
ritto tli stabilii e rh / i dog-mali e tute 
larsi dal c o n h a b b a n l o neh edere t h e i 
miv/ i di t iaspoi to rispondano a dclcimi 
nato noi me e siano evenlualmenle assi 
euial i t h e i cittadini di altr stati siano 
dichiar i lamenlp non eliminali e in certi 
casi sottoposti a v accinaziono Por go 
rantire che queste pd al tre prescrizioni 
siano r ispet tate occoire s nbilire deter 
minati i onlrolli in v ai le f i rme Questo 
compor t i come (Inetta C M «.Rienzo, il 
divieto id un «ingresso d i c o rd indi 
scr iminalo» di cosi e p e n t i * entro i 
confini dello stato 

I satelliti 
artificiali 

Con l a w e n ' o d e l l i c i o n a u d e a si pose 
0 problemi nuovi non e ia evidcntemen 

le possibile stabilire delle b a r n e r e conti 
n a n e aeree ma non e n neppure ammis 
•abile che aerei di qualsiasi provenienza, 
di qualsiasi tipo e nizionalita soivolas 
•-ero htx ramente ed incondizionatamente 
il leiiiLono di uno s t i lo libero e sovrano 
1 i sov landa U n i t i r i d e che in prereden 
/a si r i f tnva alla supplirne di 1 suulo ed 
d soili suolo venne i l l e s a anche alio sp3 
/io so i is tante il ti i Iorio dello sialo 
i n / i p a i t i c o h u spi t idei / ioni dato che 

d i aprpi non possonr *o l i i e a quote su 
jenoi i ai ventimila metri o poto p u 

In i aso di suinlin imi rito oj^'ii sialo In 
1 dui t to di oblilig in* 1 ae ieo ad allei raro 
)ei gli accertami nu dt i e ÌSO e od ab 
in t le i lo se qurs to ceri a di allontanarsi 
lopo il sorvolo Casi di questo « e n n e si 
cnficano con u n i te i11 f icqotnza Se lo 

si onlmaniento \ ìen i eonosc mto dov tito 
a cai i i t meteoinloj ulto o ad c i IOI i di 
lotta il caso si ismve di soh'o ahb ì s t an 
z i I itilmeiite Si inveii sussiste il sospet 
to drll mlenzion ilit d ' I "-involo a scopo 
di nlicvi fotogiai t o i t ldu i ' tu r i di spio 
iHKUio le i O*-P si i umilile ine t si poss i 
no aveit. in t id tnn n i u i n / i o n i l i di note 
sole giavi a 

Mi con I avvent i della cosinoti lotica 
la s i t in/ inne e ino) i mutata l e micchi 
m ed i coipi c o n il (ostinili d di uomo 
possono p e i i o n i e oihite i mole divei 
sissnne che i inno d u 150 clulointtri a 
d ie ine di migli un d̂ ogni sne l l i t e l i t i 
( k n l e In oibi ta soi ola tu\ ogni orbita il 
t en noi io di 'u l ta ina si i le di in/ ioni 
Con I nunintat . i di HIIMUIU di i snell i t i 
e con d pei tc/ iona si delie F p p u u c h i a 
tu ie di bordo e d i sistemi di collegi 
memo con la t e n , si rendono possibili 
n i evi fologiaflu it kVISIVI e con a l t n 
mezzi e I invio qui idi di « fnlcrm i/ion, 5 
riprese seppu e da quote multo alte "mi 
t e i n l o n o di paesi diversi da quello che 
ha lancialo il satellite e che quindi « n 
eeve le informazioni » Ora come oia le 
nprese ed i nhevi opt rati dai satelliti 
non sembrano po'ei esse e di ri levante 
utilità ma ta tecnica cammina lap ida 
mente e non e detto t h e le cose continui 
no a s tar cosi pei molti anni 

Il p ioblemi si TT più complesso cri 
ftiichf interessante ton l a n i nlo delle t o 
smon, vi con e q u p i « « i o non è più so! 
lauto u m m.ieeluna the sorvola il l e n t o 
rio di diveisi p u si n.a una cosmonave 
t on a boi do piloti L>d osse iva lon umani 
a s s i i pm c a p i t i (In1 non appaipcchia lu ie 
uitomatielie di ronipieie accurate osscr 
va/iom e rilievi 

Ma c o di più I satelliti aitiflciali so 
no ormai sufllcientcnienle grandi e pe 
santi per por tare a bordo uno o più TRA-
7\ muniti di una tes t i la esploliva o pei 
sino di una testata a lomita e di l ag 
giungere in pochi minuti un obbiettivo 
l e n esti e in base ad un « ordine » t ra 
smosso v n radio d i u r r à L dato che 
oimai satelliti ai t if lcnli t cosmoinvi pos 
sono spostai si d i uuo ih i t a ali n i t r i non 
e sempre f lede inthv iduai ne e seguii ne 
l i t i r s i Quinto illa possibilità eli iai* 
gmngeiii median 'o un missile e disl iug 
geih la cosa a p i n i e rhrtlcihssmia se non 
addin tura impossibile 

Non passe ia mollo lempo che nello 
spazio a t tomo alla t c n a si muoveianno 
glandi satelliti p n m i n c n l i e cosmonavi 
delle quali più d una «n muove-A contem 
poraneamente Si poi ranno quindi ulteiin 
il problemi di ugnala / ione , di avvista 
mento di contr? ssegni che i iguai deran 
no le stazioni l e i r e s tn i satelliti pernia 
nenli presidiali le co^monavi ed anche 
piobahdmontf i sit i lidi non presidiati 

Si pone poi il pr i l i lerm del dui t to at 
(ualt di fronte a d i univa situazione n 
mai ra v ilieto il coi t i (to della sovrini la 
te r r i tonale ni r I l bassi quote e cioè pei 
gli aerei couvt n/iot i l i ; 

Sin! argomento i gì i stato sr 11Lto p i 
recch o e le opinioni e le tendenze ip 
pamnu differenti i seconda di i diversi 
au ton II tedesco Mi yer per esempio 
propende per u n i « litici la dello spazio» 
totale spii7i Tlcum I m i t i zone mentre 
laigciUuio Coopir e d i t i s i m e n l e favoie 

vole ad una hmitiziono della libeila di 
movimento dei t m p i cosmici in base a 
ugn iamomi t lej.gi net tamente l e s i n t h 
vi L itali mo Ciocco ha espi esso un ton 
t i l d i meglio defili to la sov n n i t a di uno 
sialo per quanto concerne lo sjnzio aereo 
dovrebbe t c m n n a i o ad m a t e i in al tez/a 
oltre la quale lo spazio dovrebbe esse ie 
hbeio pei la m u t a z i o n e cosmica 1 de 
concetto appaio assa1 intcìcssante pei u n i 
sene di molivi indie se contiene esso 
slesso un cel lo nume o di punti dubbi 
In esso si uhov i esteso pei aliatogli 
il concetto dell i ( \ h a tei r i tona lna delli 
acque e cioè della line della sovianna di 
uno stalo ad una precisa ois t inza dalle 
costi Pei aliatogli si potrebbe d u e che 
come un itelhte ailiflciale « a u i n t o » 
costituisco un i minicela posta subito ol 
h e la zona « le r r i tonale » ae iea una poi 
t aerei o un sommeigibile lanciamissili 
possono costituìic una minaccia al t ie t tan 
lo pericolosa permanendo subito oltre i 
limiti delle aeque l en i 'o i ah di uno slato 

La funzione 
dell'ONU 

Sul p m c i p i o della sovram'à dello spa 
/io ae ieo lino ad una ce l la altezza si è 
discusso anche sul piano tecnico e cioè 
sulla quo t i pili oppoituna sui mezzi per 
definirla e nnsu al la sugli eventuali 
mezzi di ^egn dazione e di riferimento 

Altri autori come ad esempio l inglese 
Hesler impostano m e c o la cos i su nl t ie 
basi e tu ie soli oppoitunua o addiri t tura 
la necessita chf i programmi spaziali ven 
gano coordinati c i basi inteinanonal i e 
svolti m base a programmi ed accordi 
precisi presi in p r e c e d e v a , caso per cn 
so Anche questo punto di visla ha una 
sua validità nonastante recentemente 
grandi programmi siano stati svolli indi 
pendente ni ente da stali diversi, in quan 
to a p p n e coiaio che una regolamenta 
7ione giundica di validità Internazionale 
olire ad ur aceoido pieventivo poi pai 

t i cn lu i italizzazrnni si renderanno ne 
cessali In un fuluro nlibaslanza vicino 

T ilo necessita è siala chiaramente sol 
tnlineata g.à anni fa da va i ! nulon p n 
mo dei q u i h il sovietico Sternfeld il qua 
le In messo in nlievo che ia cosmonauti 
ca tenderà a svilupparsi anche senza una 
11 golamen(a7ione gnu idica mici nazionale 
ma che, in mancanza di questa , sussiste 
ranno pencoli di incidenti intein izionah 
di portata imprevedibile 

Sempre secondo Hestcr dovrà esse ie 
1 ONU a presiedei e ali elaborazione delle 
norme inlerinzionnh in campo spaziale 
per oia I ONU non si è mos^a su queslo 
k n e n o ma nelle Conferenze internazio 
m h di Astronautica il problema comincia 
ad essere messo sul tappeto con una e i e 
scentt chiaiezza poi cui si delinca per lo 
meno un induiz/o lungo il quale potianno 
l u c i s i coufrienze specnhzza te svolgo si 
discussioni e diluit i t i p i e h m i n a n in al te 
sa di un impos iz ione oiu precisa e di 
ie l la della questione 

Ugo Casiraghi 
• criticano con u n i c e n i nequenza ,ie io u n g e m m o t uopi r e di e m i n e n t i Gioraio Bracchi 
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«Premio Italia» radiotelevisivo Incontri» del cinema u Sorrento 

vo| «Fiacchi* i fi 
Il VII Premio 

dal 3 ottobre | | j | 

H il or v \ n 
I a a t t i r i i ({ii/mnr- fl( prr 

mio l ( lc \ i n o n i/ion ile Gii ;' ( I 
•no illni-rom i v w U r r a il < it 
obrt i r< ssuno ,i I i> Unt i l i ) f Mn 

logria i jiio il | il f ( min t\t 11 i 
fond \/\ mt t G ifllif Imo M i coni • 
in t o l l a b o n / i n n r tori l i n o prò 
vinti ili pi r il t uns o di Ho 
! CÌ t; n t 

! i n in fi M,i/ii)TH =-1 tu n i 
m e tsiont dt i h i (,iorn.ti L rli 
M ire or v nella \ illa d( I Gì iffonr 
d o n 7fl anni f i mila p r i r m u r a | 
rìrl \H'I ) ]n M icn/idlo e=( (!m i 
pumi espi rimiriti di radiot i l r j 
grafia \ e ' l a -̂ tf «̂iti 01 castone s ) | 
r i inaugurata l \ u b Magni t o 
M u n t i nella Cis I di Pont tct Ino 

I! i't( mio Varcnm dot ilo fli 
un milione di lire u n a asse 
gnato a nnrm i di st ttutn i ad 
una persona -.celli f r i quanti 
Tbbidnii f nn tnbui 'o ,1 s d o n / / irt 
le d a missioni tir Ile lue reti li 
lev isiw rn/ icr ah li nerido cor In 
tlfllf finalità pi ( uli i i rn r n 'o 
\ cerilo d( il opinioni p ititihi i ( o 
mr inr n di e s, rt MOT e trli i 

Oltre al documentario magia­
ro è stato presentato lo sviz­
zero « Questa è la mia vita » 

Dal nostro inviato ' ' [1 ', 

fon e c u l t 
rnnr ili 

I i f»ui' a e componi a da Mi 
rio Apolli nio (.irlo [lo V b n l i 
Campanili lu igi ( hiar ni G i 
s-rnpp Di s^i Giuliano Gì ami 
gna Gnu o Guarda 

MIStHA AMR 

AÌ mio 

NEW YORK - Mlv-ha Auer 
prendo moglie un'al tra volta 
i l popolare comico americano 
ha ottenuto fa licenza ma i r i 
montale per sposare Elise Souts 
Elise, una vedova sessantunen 
ne di N P W York Mischa Auer 
(che nella foto mostra il Tro 
feo del l 'umorismo, vinto a Pa 
ng l ) ha 59 anni ed ha già avu 
to due mogli 

r Ufi \ / l I 
[hit dm timi l i n hanno jpt r 

io si mi uu K p io < /imi 1 
l ' n m t o II ilia pt r l i la n p i 
i i u m g i o r n a l i d o m i n a t a pi r 
i n >to d illi opt r< ri t i i od i 

Q u i s l anno i parl i . I t c n zio 
ne di -Girn i l tma li pn in /H r i 
sono s ta te n i d i n n l t in i r e bine 
«In compa l t i p r ima le >p< n 
i IU it <i!i (chi s<mo unflii i p i 
n i sedici* in'iiii t ri turni n t a n 

t t u -, ) l l ( l ( I I I 1 s s » [ I l i ( i t t i 

u' i iv\ (dil la ( i par t ( \ i 
si i \ u t i ini Ut r( in1 tu n< Il i 
i i->s( i,n i f t Tal iht nf » 
fi a ti di mti ' io (li i t u p 
IIM i 

f i n dui l inc imi U i ni ( 
i r i i m m u r i i (la p irt i ip i 
/ ione dell e nt ju ria e un i di I 
k nnv ita (1(11 (di/ ioiK t o di 1 
P r e m i o Ital ia I filli i e costi 
t inta da l l a pr senza di un 
t o s s e r v a t o l e i s o n e t t o (tic 
pre ludi fot se al la p a r t i c i p i 
/i ine dell I f f -S nLgli a n n i a 
ven i re un p is io al la volta ) 
1 ni t ro svizzero I n confronto 
in teressante p< i cho le dtn npe 
r( sono a lmeno in cer t i limili 
di a n a l o g a ispirazione imbt 
due infatti si p i o p i n t o n o di 
i n d a g a l e sulla \ i t a di i n d i n d u i 
i di comun i t à in fase di I ran 

si / inni d i s t i u t t u i c i c o s t o n i 
i renici a medi di n t a modi t 
ni I cinghi K e // cardo sei 
loggia di Ma In K m d t il o( 
cupa della n u n o i a n z a ( t ruca 
zig ma ( d o t t i ntumila -.onn gli 
nif ini Clu vivono o^fii in l n 
g h e n a ) dopo un i . ipidiss imo 
p a n o t a m a l o t i c o sulle n c t s s i 
t udmi di qui sto popolo pei 
segu i t a to d i ' i t o l i (nel passa 
lo più r ecen t e i oa / i s t i un pia 
ntffcarono la stt n l i / z a / i o n e ^ 
esso indaga sull.i u t i tUgli 
zigani noli L n g h e n a d oggi 
sulle loro eiiiricolta d a d a t t a 
m e n t o in una società elo\e d i 
u n a p a r t e le a n t i c h e r i gole 
debbono cedei e il posto a quel 
le del la c i \ ! i indus t r i a le e 
dall a l t r a n o i sono s ta l i i n 
c o r i del tutti sconfitt i t gii u 
pregiudiz i i h - p o r t a n o 1 t innii 
d c l h s t r a d a n g u i r d a n ilio 
7 ingaro comi a una sor ta di 
m a l f a t t o r e pei enz iak Se si <.c 
ce t tua la se p u n / a f inale tli 
tono p r o g r a n m a t c a m e n t e ot 
t imis t ico d t i ) \ an i zig tm a b 
ba l lono allt g au l en t e !t mura 
del le loro ba a c c h e m e n t r e .e 
loro famiglie si ti as te r i semi) in 
un nuovo q u a r t i n e cos t i tu to 
per loro d a l l i S t i l o ) t h e non 
r i t s r c a salv irsi da l la c n m e n 
/ ìon liti t il ( locun ien tano pre 
s en ta molli n o t i u di mtf resse 
sop ra t t u t t o m i l a p a r i e cen t r a l e 
c h e h a 1 a n d a m e n t o d i u n a 
con t inua dist us t ioni talli t r a 
d i / iona l i ioli r\ iste e si mpr i 
sfislituita la r ip resa f l i r t i la di 
conversaz ion collet t ivo chi 
a c q u i s t a n o i on di r ido toni 
mol to d r a m m a t i c i ) ed appare 
lesa a su^ci la- i probli mi n 
i n t c ì r o g a t i u de l inat i a fai n 

i t n / \ 7 i ( oie/ a 'ncr u 
\ ii t t < (i t pi ttt ' p« 

( n \ t isu lo -, iz/i io (t't i fi e 
Ut vi in ' '(a di H in f noi-, Ro \ 
di i n J di un g iwtw i pi r no 
u P ' i o di ! ( ipn n tn io \ ii gnto 
id f d i ii un i ili IU p u < ran 

di f IIJUI I t uu t i l lurg i th i di l 
m o r d o II p r o t a ' o n i s t a (speme i 
nionit n ' i I 11 i su i f,t m i a i i 
n i n a dr 11 i sua f i n n g i n pun 
ti t; ia li sin n 1 di pin i < r i 
iiae 1 ( i n tlt uni i di s i M 
siili i \ ì i t dir qu ih tr i p i n 
il i ii i i i i d H I < o lai ' 

i i i d di n i l t a s s i 
„ \> ti i di i fdi( iì t d d l ( 
i i ' t ipu i d l i .slr t< inpo 
Ma il ri i il (i n in icqu sia i o r 
pò il dot i mi n a n o Unis t e p( r 
a r r s ta i s i ai d iti i s t i mi della 
{on i l / ioni u n i a m del gì iwini 
opr Min nt g rò pr ivandola di 
ogt i p r o s p e t t i v i si o n t a e ani 
bit «itale di ogni concre ta p rò 
b lemat t c ì l a 

I 3 o p t r r mus ica l i \ tsle fi 
n o n (una d a n e s e su tes to di 
lor i s r o una sa t i rn rli 1 mat ri 
monui borghese u n i f r an t i se 
t r a i l a d a un ra t conto di M a r k 
I v - n n una g iapponese b a s a t a 
su a lcuni i avo le pt r fanciulli 
f il lede sco oeculf ntnlt Play 
Bn h d'\ q u i l t gin p a r h m n i o 
da P r a g n h a n n o confi n n a i o 
t o m e il bal le t to po'"sa essi re un 

e n f i t i p a r t i t o l a r n u nte a d a t 
to al v u k o ove il l inguaggio 
t tov i s u l a s t o r i a di uu tes to 
val ido uno stili teli \ ìsivo 
evadendo dai condurl i moduli 
scenici \ noi il « pt7zn » mi 
gi iore ' s i m b i a l o ancora Piali 
Bach (uu t en ta t ivo di (.onfron 
t a r e a t t r a v e r s o la danza di due 
copo ie di ball* n n i il modo t l a s 
sico e quello jazzis t ico di in ter 
p r c t a r c Bach) Gustose a n c h e 
ale une Steno d i l d a n e s e II qtn 
j ane (iti ammniìluire nel q u a l e 
pe ro gli au to r i h a n n o notevol 
m e n t e appes?n t i t o il s imbol ismo 
di Innesco In t e r e s san t e infine 
il giapponese Parlami ancora 
nonna per 1 uso delle m a n o 
n e t t e pi( no di fantTMa e di 
s t t u m n t i l ip i t i g iapponesi de 
s tmat i ( i n s t i m i con il suo suo 
no p a r l i c o l a i e a c o n t r a s s e g n a 
re s ta t i d a n i m o e personaggi 

Giovanni Cesareo 

Consegnato a Eduardo il Premio Maratta 

Dal nostro inviato t 

SORRENTO - Nel corso delle manifestazioni dsgli « Incontri 
internazionali del cinema » Eduardo ha ricevuto dal ministro 
Corona il Premio Marot la , assegnatolo dai giornalist i 

><)IM 1 M O -1 
/ ) i i >u I Ì i th } t i 

n i '. r i i n ' s i 
n ! ; n Me h i " 

> nu n ( i na ' » "i 
i ; M ' i l ami I II' ì ilip 

I > I ' ( M \ I Ut s 

; i ] l f ' i]li l! Hill 1 il' I I I lOht 

pei mi ' f un i(i 1 i i*"'! di li 
et* m if ni ni i I a st mjili i 

i i< ->i ti n di Fdu rti ni puf 
)s * in a rlel i "in \niu(ì i 

ha l fi ilo ' a I Ut < Ilo di l 
n er I i II (i< ile 'HI ne < 
ovili i li n / ini ' io lf Inno in 

latti tt iti*! i" >ì((lif!ffì;/'i>J!/f 
un > i ntuttn fluei n i >l nuhì>l\ 

il i In rn i niu a i il t < ( h( I 
l i ni i i ti <K ( >ll " i "I >P 
pimi'., atti i "i > l i ' f ( ' * 
tilt o applau ' i i ript I, 
\\ì( 11 U I' ì h < i in »i o 
topi I'W ! rhtfì bt i \ct> 

uitf una in l'i I i i i i' a 
Illa 1 ini isi i 

Gli / > nulli pi r i' i he 
m/udir! i li pi 11 i ni < memn 
toqrafi he pr )->( <> ""i i piu'ln 
s'o sffiiif fi'? r n'i Ihipo la 11 
sione d< l f(heis min ( satin 
io film ( ( f u In ano clu nuiu 

n i p - i il l a 
I uh a i < i i I a ipul i iiioif ' 
l i I il< : '. il ì <i I >ld II I li 

t lì II i id i >, 
, pi i 

d i i < III il i ' ni t (h < i 
li t l i i p > il' i 
i i i i i i / / i ! ì i t s i 

1 \ ! I 1 \i li u ) K I 1 li i 

I I, il i ti ' li > s u n ri 
'nifi II > i ilo) i diri-1 i 
il i Ih ! i i l i u t interp i 
/ n ( t)i< i i in u da tieni 
I uli i i n e Rn i 11 ii ci ir k i 
l alt > di una ,in»n dui ili 
Kmt dm ' ( d ambii ntai 

un i < illudili i ti li i ri fi l 
i < a1 i i i I i t na > tfu 
o r i d i i i nta (l iti p n < 

il lui ni Un usi i ) d 

Cheyenne Autumn » al Festival 

l'ultimo film di Ford 
In scena a Roma 

L'«Onorevole ?» 

Jennifer Jones 
interpreta 
« L'idolo » 
a Londra 

LOMDFU 21 
JenniT r foncs e giunta i i-on 

dr i per la sui n n l r e e cinemato 
firitlcn con I interpretazione del 
film Lutalo dal taf tonto di t t fo 
l i l i c i oif id l'Uli) d i Milla: 
Iamel i Regia di D n n I P e t n t 

/^/^// 

LA^LOLLO» 
EROINA DI 
' FEYDEAU 

IL PRIMO 
LIBRO DI 

HANNA 

tra Dapporto 
e la Martino 

Da non molti giorni e a marce 
fni/ate ti mct r ito d n t r o il Din 
spun to (itili d is t ie / ione Dnppor 
to e la sua compagnia piovava 
i np io ^\<i m s t a t i l o !a sua ul 
'una rivisiti In i scia i l SIS ' I 
m Ci l i t io h ti minante v ira 
to il suo i misti t i * i i ( " f {)no 
Ì»KI ( un i • (Di mudi i music i 
le . iti due tr rupi di Se irrncci e 
l a rahus . d n c ' U dagli autori 
( ( r i a m e n t e una novità per Dan 
porto 'juesto nuovo nimicai non 
|)lll Mll ••*•( ' t ' i l <= sii L l h M qil I 
(ir co i tngia i i t i mtlipe id( liti di 
una volti m i uni vcia pochade 
music ili st illorit t da una sto­
riella piuttosto t sile in verità 
imbicntatrt ni I J ^ t 

Si t r i l l a dell aff limosa n t e i c a 
(iella fiotf vi nl iunqut ini la I m i 1 
clic (J il ibi do Ikneit i 'il nosho ] 
C<irlctto) padre di I t o -e ' h (sar 
tina in un labori ono di di' ise 
militari) fidili ita con Nicola 
ufliciatt dei r i r a b m i c n dovrà 
dare ali i tigli a aflincht possa 
siwsarc secondo il * re^rolamen 
l u r il -ilio sinsirn iute Per Ci i 
ribaldo the e socialista t iformi 
s'a questo tolti monio con un 
r n a b u i i e i e non dov iv i farsi j s 
solili nnen e u a poi convinto da 
sua moglie ai t e i ' e t,i il coinpro 
messo r o n e faie pero a i lei j 
Kt< ins u n e fiutila somma 
tstionoinita pi r la dote 9 (»an 
baldo ladro onorato e pensioni! | 
lo (dopo la gue r r i gli turino i 
sbianc ito l i fedina penale) de 

} cideta tii npient lc ie la sua ve I 
chia a t t i n t a e di f i r c un colpo 
grasso te iti o delle' o p e n / m i n 
k i c r r r e di Montecatini Spalleg 
a u t o d i l l i s m banda al coni 
plefo nvra il c n d i t o compilo 
i1 n t i a t l e u i s i ni IU c i m i re (li 
l iber to t on r n ttu allodob ti ti 
t|i il inksi i inni in cui \l ino 
t i ito ni inizio ine'li e toll nu 
l i r i imno ne'lt iiie t i s r lu 

Non tiitHi [K (i an Ita si tonti i 
ti piovisi ini [ or cti ippaodi) i n 
oioiinlimr oh iti t'ooi ì M n 
e'i' ("Mir ind i M u t i io> pu n i dt 
f i ( ino ( di Gioii 111 il nos' o 
- nati u d ì t ) rei t il riseli o 

j di f s^ert fitto f inn d il in trito 
f ìall m u n t e il tosti i Poi per 
una sene di qm p io qua < a n 
l)nltln s i i i oslrello i n doss.i 
re e i no» imi e propi io n n 
r inni di 1 in ii (n b n io di Mar 
„ut ( lf (t i imi IIIVV is uni nte ono 
rrvo 'e rln non t irdera i pie 
s i f t a i s i ( Mo ( ( f i l i l i per ief.n 
1 ut > t rn t f ' rnuivot* si ir 
- * ili mo ì i dia fine tulio ! 
I i i ni i i! ninsjlio ron un b( I 

1 i ,^<.P t. (i 'n | r r i! n'< v id ib lf 
I n h i l'omo 

Dopo n mi / i ilfi't into 

scile invece ilcune s r rne t te co­
miche e p i r dossali ricche dt 
i cri i? e finta lOse m n innocue) 
c o n t quella n Ila clinica e quel 
la (la più (!r« ibile e spe t t a t i l a 
re) della eoi a in auto reali / 
7 i t i con lavi ilio di una proie­
zione n n c n W ìiiiafic.i i colon 
[ a trovai i onuinq »e l i n e 
issolut unente ot igin de pi i il 

teat ro di u u t i Multo t u r i t i le 
scene ( n u m u o s e t con plessi ) 
di Cesarmi d Senigallia e i co 
sfumi di Ma inzio Mnntev * rdt 
Olire .iltì t i I11 Mir uni i (chi I i 
v o n e m m o p ro più + recit in 
t e O e a Dai poi to idi e in si sa 
ormai lutto) n to i diamo Cita 
Va?7oler Franco Giacob m la 
b iava Gennv Folchi t le ihoHi 
indir? 11 Tolto ed * elefante » 
pubblico In mosti aio di tiiadirt 
molto lo spetl icolo t h e fi a due 
o t re giorni di rodaggio - come 
t i assicurava Carletto pai t u o 
[armento euforico e ult imisi! — 
t spaccheta tutto 

r. a. 

•ii Ir I) 

dt Ir 
e I 

li i o l i i 
•• M ' e |. 

/ / 1 1 

d. 
C i i 

l l l l ! Hi ' l 

CO'f o 
Cirio | in 
Hit !" M I HI 
onorev ole 

La r esistenza 
in Imilia in 

un d« cumentario 
a colori 

HOLOGN\ 21 
l i s tona della Resistei!/1 emi 

liana ^arn illusti ila iti un docu 
incoiano a colmi li LUI m i n s e 
sono ini/iaie in qui Mi lìioini 11 
blu J 1 a buoni I i^i t^c * (ratto 
d i un s o b i l l o di d m i n I in'i 
tilt lo h i s u ni Hii ito nsienu .1 
[ti n/o Fli n/i t e t r i d i l e ' p i e 
' n r il fenomi n i p n tignino il1 i 
li u di 111 piu asutoin il i < i i t i 
toi t i 

[ ,so n t i ì tri t re cipitob -
- \ fi iti '1 ( d i n i l i ippub 
\ \L i di Monti fini ino • I i 1 
ni i gol L I In si l'uppo dell i 
loti i p irt n i n i t H v ni indo i più 
inpoit inti epi od di 1 pi i odo 

11 fucil i/ione per appre ig ln 
de^lt untÌKi ciliadin d i v i n ' i al 
( isti Ilo Pstensp di l - c n i i 
moh tont itimi dell iM .ti 11 l i 
*i IÌJK i One d< I i bt * i' i \1 i i 
ili t r p u n s i i ( li PoliiKin I f ( 
l idio di Mar/ ibotto la li dt u l i 
di Port i I ime 11 t) i'l i!*l i d 
H n enn i 

i l t a i o \'li I il i i H v e 
Hi o/i ! 

Successo de! corto­
metraggio brasiicu-
no ,( Il circo » e del 

film polacco 

RIO D P J \ N M R O 21 
( m q u t n mul i di app laus i 

ruinnn r e g n a l o il maggmi sue 
cesso cU Ila g io tna l i di babà 
to del I es t ivai intcì n«i/tonal( 
del tilm «illi Imi della p tn ie 
zion^ del coi lomelt a n ^ m b i a s t 
b a n o 0 eneo (Il e n e o ) di Ar 
n a n d o J a b u r d i « eccel l i n u 
qual i tà i e s ta to definito ti film 
piliacco Manos-ei itlo di Sarti 
gozza di Winci tb Hav p i e sen 
t a to fumi concorso Quan to al 
I inglese a High btnd in 7am«i 
e a di A l t \ a n t i M i c k e n d i i e k 
e s ta lo b e n e accol lo dal pub 
b b e o benché l<i ci i t i c i non lo 
considct i un sei io c a n d i d a t o 
al p r a n i o 1 in te rpre taz ion i di 
\ n l b o n v Q u m n e definita p e r 

con t iu o t t ima ta le da p o n e 
1 a t lore a n i e n c a n o in condizio 
ni di compLlcre e on buone 
probabi l i ! i <d -Ì Gabb iano d o 
i o » 

1 Sono stat i inoltre p r e . a i t a t i 
| tìue film in conco i so 1 anici i 

cairn Chelleane antuinn di J o h n 
1 oid t il mess i cano Vintfo ne 
grò di S e r v a n d o Go i i7aks 

Il film di J o h n Fo id e i a a t 
teso con pai t i t o l a r e in te resse 
dai r i itici e da l pubbl ico in 
genera le Si t i a l l n di un vvc 

i stern rht ncalca • modelli oi 
I nirii t o n s u e t i di Uni 1 imo l o i d 

a m b n n t a t o nel I O nel t a t i 
t o n o net i p i t o dai ( Iu v a n i i t 

j d n enulo ora lo s ta to eli Okla 
, noma e nai l a I ( sodo d< Ila 

h ibu citi pi 111 tossa Gli allot i 
pi ini inali sono Ru l ia id V\u! 

, m a i k n ie l la pai te che avi ebbi 
, dovuto i u t a p i c i u i Spence r 

T t a tv , ( cht il v e l a i n o a t to 
le non ha potuto a s s u m i l e pei 
motivi di saluti ) Di b o i a W n 

j gbt C irrol Bake Sai iMineo 
I Kiea idu Moiilalban Dolores 
; Del Rio J a m e s SHiai t , Lei 
J w a i d Robinson P . i t n t k Wav 

ne John Carradim 
' I inclusione u l l e i a l e dt t is.i 

ti libi commiss ioni citi Kts l tva l 
itili i nazionale del Girti th una 

I dt legazione In isi l iana di t e n 
| tfitK i t i l i e pe r so u h i [Xt.to 

lini a! mov uni nt > th piote sta 
msc i ti ito d i n l li < n Jisl i 
b i a s i l i am sulla spi tejgta di Cu 
paeahana 

/ fi ì ulti 11 ini 
( Stl ' l!<!ll S' iti un Ci ( 
/ llh l' Iti l i U l li t | r ì<! I 
i ì ii i di II i in ni ia'n > i 
i p(/i( i ( In na e uni rrifi 
r i / a pimi ! i i me aiti i 
d ttttt fi l'id •! a din! i ( e 

n i f asti il i puiei a il pi 
lenta di i mpp ili " ' ' te*-!1 

'i ll< rar e U ni i te < tnemato 
r/reifir l e ( pi r I i i evita e op 
/> jj in q'io e le una di ser 
'annue piuttn to ni efuìemu ti 
su una pretesa inalila ira i 
due differenti m i r i espress i 
11 ed lai auto) u ' f i 'o ah uni orn 
fori s m t i i . n iniiiiU interi e 
nuli a i tlqi i ti si piuttosto 
nstintti sulla nperimita di un 
mi " o ufi alti Ì (onte i me 
i itahile in (jiti s(i cai i e sta 
'a da pai te di ale mi omini i 
un i sfiuiifio i Mif/f ifiu di 11 ii 
di i me pi( ififtì e il qeioo ti f 
iiitisfjfo le nrunnientazioni so 
atlnqtiiu e filosofiche hanno 
spesso ffi//o pei dei e di > ista 
ti prohleua di fondo 
Quali tmn ha (nustnmente al 
fermato esstne il cinema arte 
autonoma f ai aderizzala da un 
pioprio spedino Unq iciaqia il 
(juale oi i i t inien'e non può 
ly i io iore e ni qualche < oso 
non esser i ni/iiifii2tiio da espe 
ricnze estraneo da altre disfi 
pJine poeta he non può, msom 
ma non arricchirsi delle i o 
ne conquiste del hn<jita(igw 
delle arti nisne della lettera 
tura e perfino della stnnnam 
(iti e della pi litica ma tutte 
queste e spe r i enze sofio tal de 
quando si fondano nel linquag 
qio cmi mof Off reifico epirindo 
pine « sono •> cinema e non ed 
Irò hi conclusione I tncon/ro 
liei il t i n e m o e le letteratura, 
come tra il ciiiemti e lo pif 
tura n la musica non può che 
avi enne sul pimio della cui 
tura Sulla relazione di Castel 
lo tono intervenuti tra gli al 
tu Enr ico Falqui imirJro De 
reo Alberto Arbanno Dome 
meo Rea Gobi tele Baldini 
I l a l f e r Marno Gianna Mairi 
m Z\H(OIIIO i\fi;joh(eiHo e Gino 
l (seriCin che dingeia il dibat 
filo 

la seconda lelazwne temi 
la da Mheito Lattuada i1 ^a 
ta più precida e chiara anche 
se ci i sembralo che non pi n 
tasse con suffic lente energia 
sulla tipicità e indipendenza 
del linguaggio cinematografia 
rispetto alle altre arti Nei 'li 
C/olfifo che ( seguita molto 
più simiglilo e seno di quello 
del giorno piecedente. questo 
limite e stato aiveitito ed 
espresso cori citiloreiJolezzo da 
Luigi Oliarmi il quale Ini 
concluso ofjt i mando, giusta 
mente che io macchina da 
piesa la usata datlautoie ci 
neinatografica come lo s"nt 
t' e usa la penna stilnqiafna 
Dopo altri intei lenti alitare 
ioli di l'dippo Sacchi di Do 
manco Metcoli di Alessandro 
Blasetti del Castello, del qio 
vane legista Pon t i e r i é la 
volta di bnri<o Massoni il 
quale ha ampiamente illiislrtilo 
d suo punto di asta anche 
basandosi sulle proprie espe 
rieire tinemataqraftche nffer 
mando a neh egli in conclusio 
ne che l unuo incanti a possi 
bile t r a d t n i e m o e la lette 
ratitra pun e dei e avvenire 
nell ambilo ihl mondo cultura 
le e ideale 

l inno presenti olite i perso 
imagi (itati l qo Pina l reale 
Patti il pies d< nte dell \M( \ 
ì ilei Monili n e tulli i t ritit i 

Paolo Ricci 

controcanale 
l na sei afa noiosa 
/ i / qui I i II 

, i l i i ! a un Un 
tu il li li i i di n si da 
i i \ I }! ih I I I 

( ( i l t l i p | 

i in litio a >i a < li 
h i li i \ Ui In i i 'un i m 
I i ! > a • ni li i a 
, I i Itti ft 1 t tt i Ini i 

ti h ni J i i ' i i u i i i o'i /) 
pi ulta! i i ni ti n pi sin ita nu 
! i io i ( i l i Si ii/mi (piasi 
ut pai idi la 'elei isiane si 

i upa di i me 'no di tenti o di 
noi! ih ogni < usa ma nnn di 

ti li t isioiu an he tinanità mn 
n U \ti in n hi hanno pi i oq 
f/f ilo il pi i ilo Si h( li io M 

i f) q ma i // ilio i no i fd ( sti 
i > il i i | i d i libi r a (il I 

ii a a u t i di ni a < li di 
hdita) U n i i fi il Pi< 

'I dm i In i ni i i U u 
i it i i i il ii in tipa (pa 
pei il p a' ) i irih'ind'i 'i r n 
i ad n n i ni ( pm i sp( n o 

ni in ii a ini m nn pi is 
din tfu i n pi r non < ni teie li 
si J io di dot 11 mettete a > on 

l'niìl i la nnstia telei h i ' IN tOH 
qm Ile dei li aVu pai i n pi i 
n ima i ìu i ti U peltatnn i en 
ini'n a i must i u ti sin fune 
lineiti idi tenti di open m 

Wlt ssfi tt I l i ni pei '(isso 
(inali i Un t an niist irt ino 
> m a i ''eie sin no In t liei 
mi (u a hi sui ( i s t \f> non 
c ind i i i t OH 'U)( u ' pre uaU 
l ami i t or f a ( enm n) 

"sul p ti o i mirile i tu' > Crn 
siness > pie cnlido dal olilo 
( uni I mit h nidi < he i (mie di 
i on nel i i i un pi ni i nata ni 
ti ri i ti Une noi lunw) b il 
laute ni en icsiino film della 
sene deducila a (Unk doble 
attnie r in menti non i oqha 
ino di i U ie in guest i side 

I i e i i fi i i t i tifi d i ei 
i i iti urne m ( Ibi pelli 

ih nifi iu He non nu 
a i i ti apm i J < he i <"(i(l 

i) ano tale s. • ite Si/pie 
i i f'i i mi . i I itti un nmo 

i ini di i a n i alunne 
nuli! niti ni e iti' uni a un 
gì ni i di di il nii ii amen 

fiiiu i tu l'in di p >i tari a te" 
iiinn una un pi ili nte m\s ione 

! iiitiiifiVi alla inaiti ginn parie 
dei noi uomini 

Sul set mulo pi gì anima le 
cose non sono aiutate meglio 
la tornii edtfi II taro estinto > 
di Stanici/ Houghtnii pur aien 
do le (imbrumi di una satira di 
• ostume si i dimostrata una 
banale slam Ila die traendo 
spu ilo da una lina ioni sin 
Ctoppo sfinitala fi parenti ihe 
si tir C'fiii ) tu ni ni 11 (e siili eie 
dna di nu 11< < Ino i leduto 
i tr rn onir i ti in ilo) n in r* 
MIIS ita a st iliipvinlu IH mine 
n d pian i di Ila mai i Inetta 
i di Ila battuta spu i i ti a ì a 
Unta i anniio ione i litigi per 
la • .ponVioiif dell eiedita la 
sotpie sa della restii rimane il 
finali edi'uante si sono s u c r e 
ditti i on una rapidità n n erosi 
nuli ron una piattezza di dia 
lago (he non ha »ioi iaggiunto 
iw fi inalila della ' p i c e e » 
ro in itti ne I ironia sferrante 
della stitna o fallendo addirti 
turo nel più lon'auo in'ento 
mot alisi ico assoni manda sola 
nienti banalità e naia 

\it he la ter ita-ione degli nt 
fon esagi ultamente tesa e esa 
gei diamente di ammolli a ìin 

ont diuito a tendi ie compie 
i ta 'u nte disa l i n o ' l ' i c ri Ho 

stilla anihe la j c o i r v i ' i o n e e 
la nes a in onda di questa 
i oinriredi i 

vice 

programmi 
;;^|t;ÈVÌ3!<>NE;|l*i; 

18,10 LA TV DEI RAGAZZI a) b u d a alla n ì tuia Viaggio al centro 
delti I t i l a b) Jue e le* foinmlie Cartoni animati 

19,10 GONG In t e t t a di avventure bc votticose. lapide del Co 
lo .ilio 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 1 ic l a c Segnale o r a n o . Ciò 
n u l l e italiane La giornata p,u lament u è Aiccbaleno • 
t ' iel isioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE Iella sera Carosello 
21,00 JACKIE GLEASON SHOW Con Dailene 1 niow, Maul>n 

K.ibey Gteta Mandali Slormy lìergb, J a n Ciockelt, Pe le i 
ijlndkc li n u e y M u t in 

21,50 PENELOPE a coni di Ottavio Jeninia Presenta Matghentft 
Gu/zinali 

22,30 LA REPUBBLICA DELL'OSSOLA di Tiancesco De Feo ft 
Gino Nibiolo 

23,10 TELEGIORNALE della nolle 

o^EiliivillèNfe^; 
21,00 TELEGIORNALE . Segnale oiar io 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 PERRY MASON < Lo scenzialo disti dio » Rieconlo scc 

nttigiaio Con Raymond Hun Hirbara H ile William llop 
pei William lal iuan, Hay Collins 

22,05 QUINDICI MINUTI CON I a CONTRAPUNTO » 
22,20 IL BALLETTO DELL'OPERA DI KIEV PRESENTA «Di 

t K ni nto » lHi | )u>i effettuala dal fca l io Alfu'ii di 1 onno) 

RÀCfjÓ 
NAZIONALE 

Giornale latlio ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15 17 20, 23, 6,35 Coiso 
di lingua sp ignola 7 Mina 
m e c o Musiche* del mattino 
Km attlni a matita l eu al 
P u l i m e n t o , 8,30 11 nostio 
buongiorno. 8,4S Interratilo, 
9,05 A tavola col gastronomo, 
9,40 l e divagazioni del nnlti 
l a i i s t i . 9,45 Canzoni canzoni 
10,05 Antologia opetist iea, 
10,30 Viti ali aperto 11 Pa;. 
segatale net tempo 11,15 Iti 
n e i a n italiani 11,30 Wulfj'ang 
Amadeus Mozart 11,45 Musi 
t a per a rd i i 12,05 Gli amici 
delle 12 12,20 Arlecchino, 
12,55 Chi vuol esser lieto , 
13,15 Carillon /ajj Zfig 13 25: 
I solisti della musica leggeia . 
13,55-11 Giorno pei giorno, 
1414,55 Trasmissioni regiona 
li 15,15 l e novità dn vedere . 
15,30 P i r a t a di successi 15,45' 
Quadrante economico 16 Le 
fiabe del cielo 16,30 Musiche 
presentale dal Sindacato Musi 
cisti italiani 17,25 Poesia 

[Liliana nella musica europea 
18 Bellosguardo 18,15 1 astie 
ra 18,35 Una cartolina da Na 
poli 19,05 11 sett imanale del 
l agiicollura 19,15 II giornale 
di hot do 19,30 Molivi in gio 
slra 19,53 Una canzone al 
giorno 20,20 Appausi a , 
20,25 Li lirica alla Radio 
P i n d c di Giovanni Andrea Bon 
tempi Pfiugino 

SECONDO 
Giornale ia t i io ote 8,30, 9 30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14 30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19 30 21 30. 

22,30, 7,30 Beni "nulo in I tal ia, 
8 Musiche del mattino, 8,25 
Buon viaggio. 8,30 Concedo 
pei fantasia e oichest ra , 9,35 
Seltemaii Music hall 10,35: 
Cinzani nuove 11. Il mondo di 
lei 11,05 Vetrina di un disco 
pei I es ta te Buonumore in mn 
sica, 11,35' Appunti di viaggio. 
11,40 11 portacunzoni, 1212,20 
Tema in brio 12,2013 Tr.i 
su issioni regionih 13 L ap 
puntamento delle U , 14: Vex 1 
alta t ina i la . 14,45 Dischi in 
vetrina 15 Microelocumcnta 
no MII XV Salone Intemazio-
naie della Tecnica, 15,15. Mo 
livi scelti per voi 15,35: Con­
certo in miniatura, 16 Rapso­
dia 16,35 Tre minuti per te, 
16 38. Canzoni italiane, 17: La 
bancarella del disco. 17,35 Non 
t iito ina di tut to, 17,45: Roto 
calco musicale . 18,35: Clas o 
unica 18,50: I vostri preferi t i , 
19,50 Z igZag , 20- Concerto di 
musica leggera 21: Una nave 
n u o r e 21,40 Uno voce nella 
sei a. 21,50 B come bellissima; 
2210 Musica nella se t a 

TERZO 
18,30 Ln K isegna* 18,45-

John Dowland 19 EìibllograDe 
lAgionale 19,30 Concerto di o 
gm scrii 20,30 Rivista delle 
m i s t e , 20,40 Emmanuel Cba 
I m i 21 II Giornale del ' ler-
zo, 21,20 La Divini Cornine-
d n lenii e figure 21,30: Wolf 
gang Amadeus Mozart • Béla 
B i r ' ok , 22,15' La nar ra t iva 
giapponese contemporanea; 22 
e 45 l a musica oggi 

BRACCIO DI FERRO * Sud Saâ nOnri 

Gina Lol lobrigida, bionda di nuovo come ai 
tempi della « Bellezza di Ippolita », e a Parigi 
per interpretare, a fianco di Alee Guinness, 
« Hotel Paradiso », t ra i lo da un nolo lavoro 
d i Feydeau Ni Ibi foto la a Lollo » in una 
setna del f i lm g i ra la nei Sois de Bouiogne 

L'attr ice danese Hanna Rasmussen ha esordi 
to come scri t tr ice eccola nel suo apparta 
mento romano mostrare una copia del suo 
pr imo l ibro, « La vita dolce ed amara » H.m 
na non ha pero rinunciato a farà l 'a t t r ice, 
tra giorni si recherà a New York 

ld « M f i inno piti igih < 
l ni , itir u ni i i por hi uff n o t t i 
l ui ^ t i lei tii natili a poi-I t a 
( Ifin Stozzo Pi r t i to Pormi m r 
Partito Bepubb! n n o le «-purghe* 
(Vi fi^ci ti e «I t onorevoli ino 
i 11> risi I tn a no nmltn f i a c h i 
e densi di qualunquismo Hui 

ih< i i ii i 

(i M i Ti 'o fi di ioni ut 1/7 i/ ont 
i t fu io i i ivi i lo i '' rn ite 

r ili dtx ini n' i no n i ' enWo li 
foto (1 un t i dtv imi nla/ione vi 
s u i di un e 'o ie i to poi n o e in 
siemc ci inde slino co ne tinelli 
paitigianol i luoghi -»pr-sso s to 
MOSCI iti il pi m p lih no do t 
i s\u! e o K i iv en ìf e i i 

pro'agomsti ancora vivent 

R4Z£A,£OMO ~) ( 0^H!) 
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L'Inter s'impone 
dS'Atdcmta (ICO DELLE FIERE g «mola» «oratr® 

Sa Stello Rossa 

i Mazzola: 
l'Atalanta 
è battuta 

Questa sera al « Comunale » di Firenze (ore 21,30) 

Stella Rossa al gran completo 

ROMA 0 MILANO 
INTER S i r i ! Buffimeli F,ic 

cheti f Malolrasl Guarner Pie 
chi Domenghlnl Manolo Pciro 
Suore/ Corso 

ATALANTA Pl iznbi l la An 
qullleltl Nodari Pesenti G i r 
(Ioni Colombo, Danova MI lori 
Hitchens Mereghelti Magii irel l l 

ARBITRO De Marchi di Por 
denone 

MARCATORI Mazzola al 41' 
del primo lempo 

Tempo bello terreno in buono 
itolo Spettatori, 30 000 

Dalla nostra redazione 
un \ \ o 21 

t bicampeo i (1 > 1 Inter 
muri io » si 
oln t il e 

trasc i u r i 

MAZZOLA ha messo a segno II goal della v l l lor la Interista 

Il campionato di « B 

Come uà ; i tu (Ubile il l i n i 
iova e ri nasto solo ni Usta Ala 
classifica avendo schiantato la 
resisti tua dilla Hi i /ina cm 
ina doppietta del cupo a t i< me 
re Di Giù om che M mbra ( i t t i 
ritrovato la dsnn altura di quii 
che anno fa nelle contU ioni a 
reti La Reggina d altra pur'p 
ha papato lo scotto ilei notizia 
to Comunque varialo ihl Man 
tova e doter so passare suòno 
al Li ion io / ' rehe e ben uro 
die il Lalanz irò ha impattalo 
sul campo d Il Messetidr a td I 
avrebbe (indie potuto tinti re se I 
Bui non aiess HWVIIO tn cai 
ciò di rigori i lo e tato p i 
attento ni altr occasioni ino ci 
pare che l tm iresti d<t Lnorno 
ìneiiti magato rumai io uman 
zitutto perclu U duersa tatura 
era l avverse r i — il Lecco —' 
e j oi perche e il tatui ir) si I 
è lasciala sfi /giri tu > ili ir a 
la eolpu e su e solo sua me i 
tre al Luorni la pò sibitita di 
vincere e sta'a negala da un 
arbitro disatUnto chi non ha 
ravnsato un colossjli fallo di 
rigore L dunque non ù stato il 
Livorno od mpvrrt il fin i d 
t ecco ina i stato I aitiitro ad 
imporre il pan al In ir i > Ri 
sta cornilique la ticonfi ruta lei 
magnifico flato di saluti m (in 
si troia la squcKia amarmi o i 
la prò peli iva ali Haute Hit | o 
ufi aneoia mi ili r in / ' i in 
tanto si / ot a «I secatilo io o 
e ci sta beni 

L tanto pt r n tari n ar io 
mento l e rie ini ito chi tinelli 
al i'is i alti a squadia toscana 
è stato i aiata un calco di imo 
le sa( rodatilo lì l'i a toiniin 
que aicia om tulio t mi o al 
sicuro il risiili ito pur uni) ni 
to nella fonila me con una r i 
te gioiello di qu II es'i i o ma 
predio o giocatoli ehi < Ce ma 
L pi rtanto la I' o Ialini e ri 
inasta fin stili a leggere l fa 
rullino di coda 

Il Gì noci un t e " e ieri] palo 
naie a Palermo I ini TI di 

fatti pur non e ss mio al n i i 
rito dello e udì OH ai n i » as 
solfilo listano di uni IL q H. la 
pallila pi t noi nlroi irw tu i 
tissn K dalli pi mi e i n ( ni >\ 
la ci soni rat i ( pi it ri ili II 
due riti incassai il Gì IOI ne 
ha ri il tinta una sola eoi olito 
Zigani c u allo sJol i n la l at 
foie cinti ; tu i a io L font i io o 
dilla sque Ir t n soWr/ 

I ri s f t w i ii((< sitn ni i a ai 
che il f'adm a i la ni i' i utata 
Reggiana s ni < tornata a co a 
c m quattio rc'i nel a e > Il 1 

fatto p u importai te tiro e che 
il l'adoi a st mbra cuor imi alo 
tuono che gli materna quel tal 
Paci chi ha forni* alla sana 
dra quel tanto di euacita di citi 
difi tini a snelli imo la ma 101 r i 
ri udendo più ano o il gioco con 
seni( lido agli uo mr i di proda 
di concludere coi ma nuore di 
s\m ottura Se qiesto Pace — 
c/u t i dicono pira abba lai a 
strologatili e qtn idi oc a ito <d 
alti e bassi ~ riuscirà a mante 
nere il ut ino e l e luilihrio il Pa 
(loia potrebbe rri Irete tempo ri 
salire la corrente e confi rmare 
le sui uspirazion che ri t*. io 
f/ui li di puntar dia primi 
2 ione 

Po oidi la * st ip/io'o i incas 
sola dal Tram i \oi ara r 
hi n ero che lira nati si e sca 
ti urto ma non mr ramino che I 
Iran ripete s i i i rrore del toni 
1 lotui'o si orso p cioè di i sserc 
pn ssoche iniliatti'ile in casa e 
fragilissimo in campo esterno 

Il Messina ha ri gettato il prò 
no fico che lo unir lo i m e "ile 
contro il Monza anele se ci è 
riu cito 'li stretta mis ira con 
una rete dt I giriane e < n ICP 
Zuppi Prizioso ti pi/ufo strappa 
to dal P iti tue a Modi io e pre 
210 rs imo q allo ottenuto dal l e 
ni zia a \ irono con taita delti 
sion da porti scaligera 

Michele Muro 

In settimana 

nota la sorte 

di Manca 
MN WO 21 

Pi rtun do Manin dal suo « t s 
ho v sigi < to h i 11\ itdto i l no 
pi ut ir i l ou ii iancliini a non t i 
vi l i re il non i e la st U della 
ci mi. i in c n ( tu m i r a l o Urini 
i lnn Hit domandi di chi fili 
t i n i li v i se il p i| ile polra IOI 
n re ni une, tiii risposo di 
l i ndo i l i ' p i i nd di irnvarc id 
u m decisioni di fmidv i Siso 
mitra a l l i nd i r i il responso tic 
gli spt t i di ti e Ite att int i t i i te 
h un n in i n i i il s io « i rot i t to 

In s i t t imani egli h i nfginn 
lo quasi cei< munte s ip i tn io 
(pi d i 11 Male condì/ione del mio 
piifcik » 

e \ s t i un l< m,> > 
st it i n i I < r d i 
i l i i [ p rfu o t u !H 

I pi i f ( rido ci i?h sj>< t il i r i 
In CJJI sti pr imi l ì li i „ K K I 
to 11 ' 'T ino SI n ip l ic t in i ntf 
rner< w j lho i > e in m i riift s i 
rc^ i ['"diissima t n Sin < / 
p< rf( Ito ( un C )r^ ) m u n 
(li ^f]lII^ ti //e ' m i r / i I 1 ' 
Ha £ fin i lo solo ti i n u il qiic 
sta I R fit o l i In ( r pi r tre 
ot t im motivi 11 pi r iho la 
M a l . i t i posMt ile una g n n 
dt d i f es i 2) |i( ri hi l i t r i 
v t r s i ria sal i ito P i / / ih i l i i 
su in i punì/ o u r ) l^o r i d i 
Corso e perche Dt M i r c h 
non h j visto un p i l i it d 
Dom nfihini ap ia rso ai p ti 
in r te 1) p* re r i \ 1 1 / / il i 
\\ ro e Dnne i n ' h i i h inno 
Titto a u ir i i Ir istr i n con 
i HIUÉ-I dribblttif? di t r n p o e 
t i r i sballati 1 i c u l l i nt< 1 n o 
r ) do*l i ti ri efi np i „ j fr i i i 
Il i s ipu(i) n f ri i m i it i i 

i M il i t i HS n v i di l in 
fo-tu ito li* din 

via \f p i r t t r t n >t o 
i l j r anu f)u D i]J » r i< a 
uu t un i r l i i dt.ll 111 r e i n 
la degni di II i ionn i , i a / i i K di 
Stevenson n di K ifk \ I n (om 
pi t to rovo ciò d* I h m i d igl ia 
the ha lasciato al'ih* ti fili sjAt 
' i t o l i i f l i t h i t rasc in i lo la 
\ l i larità i l lo fTcìs iva d i v m u 

ta col p IST i n de i minut i un 
TU t i n t i l o isstdio i l i i b i m n i t 
ta Dissolti si le f i itomatichf 
i punte » r i t i ra t is i a vita p n 
vatT Cor n e Sua r i / (vist i so 

10 in r u y m ~.pr-\//ì in w r ' u 
i lel l i re mi l i i l is^ ) ìm istf 
col fiaton» firos o Mal i t i isi 
(cui va d i t o atto di un abni 
fia/ione commovente) l i n t t - o 
p i so de l l i pa r t i t i e rie iduto 
sulle vecch i e gloiiìse spaila 
dei soliti I i n h i ti Hur t , r i i h 
Sarti Cu irne r i e Picchi Que 
st ul t imo i n computo v i r i prò 
dif i i in difesa tisti l lando ih 
gran lunga il mig l i i re 

B ihnc io di questo secondo 
tempo un dubb o rigore tuga 
to per una « «-pi l l i la i- di Pie 
chi i D i n o t a ( l i m i n o la pu 
n u onc indiretta ci s t i v i tilt 
td) un e l en t i ss imo rigore 
l iev i to a Y h f i s l i e l h f i l c i ito 
da Burgn i ib m area il m i 
mento di 1 t ro un s a l v a t a l o 
fio i l di Sarti sui piedi eli Dd 
nova un i h m o r o s o j i lo to l to 
da Mi ldn ali Hi Neh i b i \ t il 
verdetto sarebbe stalo di pa 
r la ma nt 1 calcio cont ino 
fio i l e la s o h t i r n rete d M i / 
7 i l i ( tor i P u r o uno dei peg 
g ion) ha d u o ragione ali In 
U r 

I i folla di San Siro osfii I n 
f i t t o un ju tcnt i t t p rovv is t i di 
br tv i l i In p i ìclnna mtcee i l 
t mago » non ha f i t t o una pu 
ga Oh occhi di Helenio Her 
r ra solitamente pungenti c i 
me spil l i er ino v e l i ! d indir 
fe ien/d » Quell Inter > non lo 
i iUrcssava era u n i i(«u icJr i 
r b< Ile the avev i O l i t o ehscu 
tere an/ i l e sp ing i r t i suoi 
0 ehm Pi t ciò n m u i grido 
n »i un mci taminto n in un 
t insigho non una pa roh * U 
malinteso eia s'ato » uf fu lai 
r u t i l i » appianato ma se h 
sbrigassero ugualmente eia so 
l i visto che i vesan i p e f e r i o 
s iggiacerf i l io j s c i o p i i i ) del 
le htlan/a'e ^ in/ iche i l * do 
v e i e » Questo d ive a v i r eer 
t imente p n^ato l l e i re ra l a i 
\en itoie l i t to fi in ) i/o * 
i g iudical i dall mp issih l i t i 

t in cui h i segni! i l i r i n Co 
m i ique i elfii pini i > ino i r 
11\ ih Io s i i i so pe r 1 Inter e 
chissà che non ro n me i io i l 
* mist i r » i mette i un i b Ila 
p etr i s()p A \ ice i I ito i p i r 
u la v di i i (olii i ire u i g< st t 
fi incìise iplin i d i l te sto uni i 

lame nte Jiustif ic ib l i 
I \ ta la ita non dime it li i 

molo iveva ogg^tt v im i ite 
pur b n r i in f orpo 1( ro ì ber 
g i m chi i icvano i m p n n i t n 
t i np i sa to mentre l In 'er si 
bi t te \? tu l i i n f i m o d Ut . l l i 
uccia Perciò n in d i ve stupire 
piti di tari o il e ilo i i ter i ta e 

11 g a ^ l n r d i i m i i t i dal inti 
uà i i e >n,tat i / r te più e i ì 
f u t i v i l i ci i l i idubb i bu 1 
1 ivoro s\ ilio già da P ir i L l l 
ugnai ci t p i può il p un i lem 
pò quan I > I Inter gu indo a 
p i n i reg me avrebbe I n o l i ' 
f[iialsi ÌSI d i r i squ idra che n in 
f isse ben o ig im /za ta i i im la 
Atdl mia 

La p a i t t i e s ta t i a w i n r e n 
te per via deli ine e rie / / a che 
ha semp e regnato sovrana 

il i h,l di 

! ( i J i i C i 
1 L, i in !'• ro i 
* d ( pre t dm i d 
P / / li i l i i I hit i 
mi i r u n t i \ 
ut ! Su n / f i 

St 

' i in an i 
1 I Siiti i d i 

* i r i ti 11 
12 pui i i / i i 
eli un non 

i l1 i i l 22 I m h e l t i S i i n / 
(I i< i i l iti m ir tiìilinq s i l 
\ il (L.„i t I s|w r it i il l i ircloni 

tr i.iu : <t il Hit I 
i v i ) K 
Pi i h « 

-i i! 2( 
i l tennis 
nu sp e i 

i r t i <on 
di e I 

I)inov i s 
hi < vit i 

, n p r i ef 
il i nd i 

r >» 
H j ( i I 1 i s n i i i it( r i s i i 

e ( ir i ni 11 ipol n t gl i i,i i l -RI 
s e d « p id( ne \\ 2fi 
l u i n i 1 u n i pu u / m 
f ì , ' p il i in i I l i c i i p ir 
t re i l i n tu i i i (i i / / o t r i 
v i i i p i n \1 20 incoi 1 su 
puni/ i ine f m „ i l i st i n g i t i e 
proni l i in f i i l i=tie i t i ro i d 
< ffet i due d i t i d i ti - r i che 
i „^ i r i l i h i r r t i i ( f in i r t bile 1 
in re l i si P / / ib i l ì non fosse 
ii ì i. n le [) ir e r< t Pi7?a » I 
n p i t t o nt 11 involo i p i ist i 

si 111 11 11 m i e 1 in^o d i un 
p li l'I il •• i i fl i i con ! t 
p int i le l i d i t i m e ir t^r A 
10 i m irf su p is igmo di 
f ir \ I il i t i ìs i t I l i c h e n 
m i n i l i ) 1 go i l fi i un p i i s o ' 
\\ ^ i l go li sembr i f i t t o 
\ I I / / ->I i ^e itt i i i n Pe irò 

d i il n i i n inn nti d / in 
d I t i i l i n i de I p tl'one si 
e n '< 11 D imi n.f.h ni stipe ' 

i l i li tcVa I usrc te P / / i 
b i i D i I i t ih i l =i h i 1 m 
p i s ne ehi l i p i l i i torni in i 
n m , o ri pò i ssi ri entrata in 
ioti e e le CHI ile uno (G irdo 
n9) 1 i h b i ricacci i t i to l brac 
f u Di M u c h i f i s i «no eli 
eonti m r proteste f ischi ca 
gnar t Ma il (o i l e r invi i lo 
di si 1 i/ione veloce r i 
sote r i Dome n^hini M i l i t n s i 
Burg u h che '-[nnse in area 
e cor molto altruismo tocca i 
M / / i h S indnno preso in 
c o n l n k m p o r esce i * stop 
p i r i i J,I irsi i i b i t te re 
P / / a h i l l a 

1 i r ip res i non s t m b - i mu 
taie * eliche » P i / / a b i l l a la 
vera i cott imo incora al i eie 
v i m i h di piede ' Pn t i ro di 
Su i r t7 d i l disehf t[ i pui (9 ) 
veiie iscne u i t i " i e t i o eli Do 
me nahini \11 g n d i t a m e t te 
I U a h n ' a prende il sopravven 
to I! centrocampo atalantino 
e più iti f iato e domina XI M 
Stirt i r ib l i te un tiro di Me 
re^i ielt i Danova s avvent i ma 
Picchi lo spintona v i i De 
M u c h i fa I indiano \1 20 S i r 
ti e costretto i ^e f t i r s i fi-d i 
piedi di Ih che ns e al 21 De 
Marni l i l i fa grossa s o m U n 
do su un fa l lacco di Burgmch 
che «p lacca» i l l c sp i l le Ma 
^'is'rell in posizione di s p i o 
Pur soccombendo i Iu te- pò 
Irebbe segnare se le «pun te» 
non foss io disastrosamente 
scentrati M i/zola calcia f i o 
r i da 7 8 m i t r i P n r o hbeto 
t i r i addosso i P r / / i ba l !a 

Sono ^h ul t imi fiui/7i de! 
1 In ier che resisto alla carica 
alala i l i ia gr i/ie al v dorè di 
Picchi e C Ma i l -IO la d i 
fe-,a no i bas t i contro i' t i ro 
di Mil in i c r v i / i n astuto eh 
Meie^h*t t i ) t h l l imite e: vuo 
le il T i lo i salv i i h bar i c i 
Sart f r i str i ln t t i r to ' 

Rodolfo Paqnim 

La classifica 

durante 
dell 'ora 
Jacques 

JACQUES ANQUETIL In .mone sulla pisla del Vigorel i i 
il suo ult imo sfortunato ten l i t i vo di battere il record 
L'impresa fal l i ta al Vigorel l l anni fa potrebbe riuscire a 
sulla veloce pista deli EUR 

Anquetil tenterà 

il retori! dell'ora? 
I icquos \ntiuetil e (ornalo 1 ilio 

In legli ipp issionati di ciclismo 
in 1 i ani i l dopo la s in strepi 
iosa vitt ima i l ( r ni Pre tuo delle 
Ni/nini Di i In s attendono che 
iUaeihi 

s ino ottobir 
del \ i j , ) r t li 
(Hit Ilo del V i l i 
i is ì putrì bbf 

li II ora il pi os 
i ledo n»ag i o 

mis i oppure so 
omo rem ino [ a 
u ress ne il ca ti 

M lhn 
Fiorentina 
Napol' 
' Inter 
Juventus 
Bologna 
La/io 
*L Vicenza 
Spai 
Torino 
Roma 
Alalanla 

i f-oggi a 
Sampdoria 
Brescia 
Cagliar 
Varese 
Calanui 

* Intfr e 
hanno ditpul< 
meno 

2 1 
1 \ 
2 1 
Z 0 

0 -1 0 S 

2 0 1 
1 ? 0 
1 1 0 
1 1 I 
0 3 0 
! 1 I 

2 1 1 2 

2 1 2 
0 2 4 
1 2 I 
0 4 11 0 

3 0 0 3 7 10 0 
Lanerossl Vicenza 
to une partila In 

FIDAI nei guai 

per il triangolare 

di Napoli 
t i i u n i s tu» i ii i m fi 

I fotrti i/ iotif d i l l i n i/ion dt ni i 
s Itile li a l l i ' i t l e g n i i e he a 
I) ilo i doni' rut i dovi i i f f u n 
i n i i Na| oh le r ipiiie-.tr)' i l i e 
di I ii 1 indi i e boti un i Dn i 

illc l i dr pi uno pi ino ) co 
n ne i ne lìti Ot'ijlin i Ih ini In 
I i i doni ii uno M i f i t 'o ip e 
i I Olii rvvf (.ti ' l i non -.e i t di 
s| n t r i v, il L M ne I n i «leti 
* »rn in ii r il i i i i ()_i,i i pò 
I v imi l< Il ì i t i i/ior» Ira i I n 
t <"i fteìti dt 

Gimondi e Adorni 
al Gr. Pr. Lugano 

e r \ i ( H\ 21 
I l quotidiano ginev t i ru i I a Stinse n i ndo un to i o ìft rn i 

d i g l i e rg m i / / d o n i cinesi i l i i i inunei i lo ehi il C r i n P i e m o 
Ciclistico eh l ugano a e re n o m i n o indiv idual i m p iog i m i m i i l 
21 ot tobi t p r i i s i r i o p HltcìpL'- inno t i a ^h d i r i i l f i mei se 
Ineejins Aii(|iii t i l 1 gli i tal i mi Pellet ( innondi \1tl0110 Adorni 

t Gianni M o t t i l ' i r G m i o n d i e Adorni \ i l lune d 1 noli infoituru 
d e h inno impedito '010 la pa r t i i i p i / i one 11 * monel ih 
t o s t r u e n d o t i AI] U 1 lungo r iponi i l G ian Pie mio I UL. H O 
potrebbe segnale i l loro r i torno alle t o r i e 

I pione i ioiminno che r* sempie 
| str io sensibile alle corse? coutio 

il tempo l i piova di Anquetil 
poli ebbe noltre essere inserita 
in una «gì nde » seri la su pista 
a cui f i r inr lecipaie 1 nomi dei 
insilici1- p 11 ihth ittii.alinenle in 
est iei/10 

I due niel l i indicati si pre 
sta 10 ottimamente alla piova pt r 

11 loro se ii ievoie/71 s 111 biso 
| gna d i f i l t i dimenticare iht j i io 

può i l \eleidiomo i l nistn Cop 
p i * donn nit 1 s(or->i il di lett i t i 
t i ( l in iSL Dlt Kittei conquisto 
il ic tord citi 10 et i i lomfin co! 

1 l i mpo eh ' ore 10 Di o D deci 
1 mi t l l i media di km 4J h / tem 

pò eh molto infermi e a quello 
ottenuto d i l l itali ino / u d ied i i l 
n t l i b i t 19I(P che il Vmaiclli 
top 1 la disi m/a in 2 me li e 
}J) () i l h nitoi 1 di km 12 ilìO 

\nqiietil e si ilo più volle in 
v il ito t nu l l i lucutemin tc a 
stende 11 11 pisi 1 per 11 iglini u t 

| il record di II 01 1 citte 111(0 d il 
| 1 ino i/imi ih Unger Hi vie re con 
1 Km 17 ifit ictoiel otten ilo neino-
I M il te un 1 for 1t1.11 1 Ma 1 icqnt s 

h i empie risposto pie l i e « Pre 
feri i o vintere i l mio se-Io Tour 
eli I 1 mu » cglr h i coi li simonie 
n -̂i >Mn ir su » i shn t i l on Si da 
p t in il f i t to the le cine tose non 
une con r telditloi n Me li n re il 

11 te rd 1! pi ossi ino ottobre non 
pi 11, udita i ff il 10 l i pattecipi 
/m ie di Amput i ! i l pros imo 
ro i Uri resto la line si ijuone 

e rupie stai 1 f n o n volt i l 
tuoi In tDindon I non r e dui) 
Ino e he \ ìautl i l s tgmo calco 
I Ho e eie '11 s 11 popolani 1 — e 
d i i ri cord r igeinolo dt popeli 
n i i gliene ir r iv i rt bbe tanta — 
pesi 11 il 1 ro e il conilo ( e da 
spt 1 i n chi 1 1 s 11 imhi/mtit t 
l i i n n Iliaco/1 I indui ino a 
s< t r dei 1 in pnl 1 il \ igorelli 
opp re i l Wlodror i ) om ino 
Nt (. 1 d i ibunt i d i l la I edn i / ioni 
i n i tic i il di ir 1 1 H mio l r Ut I 
Ina/0111 del ( m i l i n o di Jacques 
si i i | t r ci i l i ni 11 1 prima di 
neh d i ! prossimo mese l ' i r I oc 
t is n i si rivedi ebbe ro in pisi i 
i l \ lodi 0110 olimpico assieme I 

( in none fr incese Jtittei ( m e i 
Re,, i t t i M i pes Odi m i m i Ci 
nuti '1 e Ulorni 

contro la 
Fiorentina 

La squadra jugoslava, debitamente rin­

forzata, s'annuncia assai più pericolosa 

del l ' " 11 » battuto a Belgrado -1 « viola » 

dovrebbero superare il turno anche se 

non avranno vita facile - Maschio al 

posto di Bertini o di De Sisti? 

Dalla nostra redazione 
i liti \/V 21 

f ime ntin 1 Mil 111 e Moni 1 
s untino imp ig l i Ut dom mi 
nell 1 fase e l inun itoi 1.1 dell ) 
(oppa delle 1 m e I «gigliati» 
ospiteranno al •* Comuna l i » 1 
lossobuini l i i ( I t i l i S te l l i Kos 
sa di Belgi ulti 1 l ossomn 
1 milanisti » gioe In 1 111111 a S in 
Siro contro lo Strasburgo e l i 
Konii] a f f i onici 1 a tund ra i l 
C belsea II 101 ino 1 alt i 1 squa 
t i ia i ta l i ina p i i l cc ipante al p n 
mo unno el iminatorio eh qmst 1 
Coppa delle 1 IL t i g ioch i la la 
sua pr ima p i n ta solo nella 
prossima sel l in i ma e nutro i l 
l eeels sq t i adn e tmpione di 1 
Galles A ta l proposito Insogna 
teni K piosenle ihe i l i 1 Cop 
p i p u l e r i p a n o 19 squ id ie ^i 
clic eielle qual i sono slate e 
sentali elal d isput i le i l pi uno 
t i n i n G l i o i g i m / / a t o i 1 un 1 
volta uinusciule le seiuadn 
vincenti del pi mio turno ef 
foUucinnno i l sorteggio per gl i 
accoppiamenti Nel sesto gxup 
pò quello d i f i o ren t ina e Sii 1 
la Rossa 11 sono m i n e il Paok 
di Salonicco e i l Wiener d i 
Vienna e quindi e mollo t l i f f i 
c i k cht 1 viola debbano in 
contrai e una delle due squa 
d ie A tutt oggi i l Paok è m 
v intaggio per l 0 l sul Wienci 

Tornindo ni relonr i imftJi di 
F i rcnre Ti a 1 « viola % di 
Cbnpp° l l a e 1 rossobianchi eh 
Mit ie (la part i ta avrà mi/10 
alle ore 21 30 e sai \ diretta 
d.illo spagnolo / i nc |u i cc iu con 
guardalinee Ohv 1 e Aci lu i r i ) 
si può s i n / a l t ro d i r^ che 1 \ l o 
la fort i del ! a 0 conquistalo 
mercoledì i Belgrado dovrei) 
boro nusc i i c a supciare i l un 
no questo non solo perchè 1 
fi ocaton dell 1 Tinrcnt in t u 
scendo vi t tor iosi dal campo di 
Cagl ia l i hanno i l mot a l t alle 
stelle ma ani he perche qirtit 
t i o goal sono troppi da r imon 
tare Ma come e ormai noto 
nel gioco del calcio non r è 
molto da essere s icu l i nella 
scorsa stagione 1 viola * dopo » 
a w i battuto i l Barcellona m 
Spagna s i fecero e l iminare 
dalla Coppa delle Fiere pertlen 
do a Campo di Ma l te p iopno 
con i l Barcellona Da tenere 
pi e sente però eh" a di f feren 
/ a del la s c o i s i stagione la 
F io ren t in i almeno sulla carta 
appai e molto pni forte e più 
omogenea qui neh 1 giocatori 
eltlla Stella Rossa hanno ben 
poche possibilità d i r imonta le 
lo svantaggio anche se in que 
sta occasione si presenteranno 
in campo con una fo i rna / ion t 
mollo più fo i tc nspelto a que! 
la che mandai onn 111 campo a 
Belgrado 

In questa gara 1 al lenatole 
Mi l ic poti a infatt i dihpoi 1 e 
della r n e / / a h Scku lanc uno 
di 1 più fo t t i g iocatol i del mori 
do del vecchio nazionale Ko 
siic che gio(o contro la Pio 
icntma in occasione della Cop 
pa eie Campioni e del giova 
ne D ja j i t al 1 smisti a dell 1 

Il match 
tra Mazzinghi 

e Benvenuti 
valido per 

il titolo 
Mìl W O 21 

« Penso che I m io i l ro fra Ben 
venuti e Mi/7iri jdi i non avi ebbe 
i leun signihcilo se non fossi. 
v ihdo per i l titolo inondi ile ma 
lino a cpnslo momento non vi i 
ilcun motivo per pnisan chi ti 
eoinbaltiiiKiito non s ir^ mori 
dn le t ( osi si ( pspit sso il di 
\1tlor10 St umililo i t i l i SIS 1 
pioposito (Itile voci sii nnevrri 
tu l le uniine 1 1 del pugile luesti 
no 1 concedere la tiv incita ilio 
iv i ersi rio Si rondo le organi? 
7 moni che dui«on> 1] inigil ilo 
mondi i l i Henveni l i potithhe 
e-sere eledoni//do *< un orili is 
se Mi77ingln pr iua di m r mes 
o il (itolo in 1 iho contro un 

altro preten lente 

r n / n n i l i j i ^ o s h v 1 t h e dome 
m e i conno i l I usse mbuigo i n 
segnato d u i c t i Ln i si]U uba 
i i u t l h b i l g r i f k s i molto più 
p f i i c o l o s i di quanto non possa 
srmbi u t ed e per questo che 
Cluappella solo tlomam noe ne­
o n pi min de 11 1 gai 1 decide! a 
chi lisce i1 ! in p inchina f ra 
D t Sisti e He rtuu pei fai e [io 
•-to a Mast ino 

Chiappelh —clie si Uova, an 
cena con h squadra ad Acqua 
pende nte — ha f i t to chiara 
nuntc intendete eh essere1 iti 
(etì7ionato a date un turno di 
riposo a Berl in i che nelle ul 
l ime parti te e s t i l o sotti posto 
id un duro h v o i o Pei quanto 
r igun ich gl i a l t r i mo l i I i l 
le n i t o re h i d i d i m i i to che non 
11 sar inno cambi imer ti di 
sottn e p e i t i n l o la f iore riti ia 
do\ ir l ibi sel l i l i ai si cosi \1 
he itosi H igora ( is le l l t t t i 
Pirov ino Gonfianti i i i Hi 1/1 
Mann 111 Maschio (Be l l in i ) 
Nut i De Sisli M o n m i e Ta 
Stella Rossa che e ar r iva ta a 
I i ren/e nella la ida nottata es 
se nelosi fermala a M i h n o per 
assistete alla pa t t i l a In le i Aia 
I ulta scentleia in campo cosi 
Sto janouc I Stojanovic I I 
Cop Ic f l i c Skrbtc B tk i c M i 
h ijìov ic Sekularac Milosov ic 
Kostie D J Ì J I C 

Loris Ciullini 

d ^ . « # l i 

MASCHIO sarà sicuramente in 
campo oggi contro la Stella 
Rossa dovrà lasciargl i M posto 
quasi sicuramente Ber l in i , ma 
non è escluso che II « sacr i l i 
calo » sia De Sistl 

Coppa delle Fiere 

Questa sera 
Chelsea-Roma 
e Milan-Racing 
I gì illorossi ii Pugliese (ra 

sfoi mali dopo la v mona sulla 
I> uupilot la incanneranno s t iser i 
sul loro 1 umil ino nella Coppa 
delle Tieie il Chelsei II nolis 
Simo Donghe (y che guida 1 un 
dici britmnic-o venne a Roma 
per 1 intonilo con la Spai e so 
ne ritorno nell isola con irnpics 
Mone pii l losto sodome del v i 
loie dei gialloro=si Pugliese n i 
turilmeritc qu indo gli e st ito 
riferito il g uch?m de! tecnico 
inglese ò subito sbottalo in una 
delle sue fo use r iposte i Si 
— I n dello ni i non h 1 \ isio 
In m n sq 1 ul i 1 Genova1 » 

Come incln si I M 1 i sul ter 
leno del Chelsei e i / /a i lato 
dulo ( e i t o è the non sor o n 
molti a ponine su una condotta 
brillante dell innici romano Pu 
gheso i r po l l i lo oltre M i n i c i 
quindici f,ioc ilon Gli undici che 
vinsero a Genov 1 più i l poi fiere 
Mi l lcucci il terzino Toniism e 
gh ì t l i t c n t i D i Sih 1 e Sai 
von r f i n i r immaginale che 
Puglie e pen e h prima eli ogni 
cosa a e orinisi robusta ligule l-1 

spille pei vedere poi eli ut i l i / 
/ n e il coni opiede e sperare 
nella buoni soite 

Q lesto natii alnenle lo ha c i 
pito anche Tonimi Doughcil> il 
oliale ha tosi detto « M i rendo 
conio che per bucai e i l m i ro 
clic la Pomi erge ià nella M U 
area e a cenho campo oceor 
rono t-'ocitou tecnici eh disse» 
Si ò ben guai dato però dal d u e 
la forni i/ione * Un pensierino so 
H 111 y Pi t r i l tendo dell i l 
I icco 0 allestì orni destri te 
I l io f i t t o Diro ai miei ngaz / l 
Hi attaccare S I I fianchi per sfot 
' ne il centro allargare le ni-\ 
gì e difensive della Roma t I| 
(hdsc i e redine da una < 11 
innova sconfitti (1 t i i n f i l i n o 
f l i l Mine dealer di Pentii ^ I ut 
il f pi iv bov T dt 1 Tonno e d 1 
un pai 1 11 ottusili deludi ole con 
l i ShelTìi d nel e i npo imito 1 1 
pard i i di u l 1 no si K oeheia 
ne 11 capi le i l prossimo (5 ni 
(olire 

St isera ind ie il Miian sci 11 
derà sul p1" ito di L.IO^O '•empie 
PC- h Coppi dello f i e l e contro 
II Rie mg di Sd isb irgo Puvo 
di Anni lido inf ninnatosi dnmo 
iuta noli incoi t io col Biescia 

quasi ceitanienle Rivera indos 
seià l i maglia niimeio no a 
D i f i l l i olire al cenh attacco (ito 
l i re si d/i per c o i t i anche 1 as 
senza eh Sorniani per un turno 
di 11 poso Sclintllinger pme non 
f 11 h p irte dell undici essendo 
impegnato ad Ambi igo con In 
nanonale della R I T I ìedholm 
f i r n cosi ne 01 so ai giovani Sa 
mimo d i f i l l i 111 campo Gì assedi 
M.ildei 1 i Smini e poi Trebbi 
old e a h or iundo Mn ecco la 
piohabile formi/ ione elio si pre­
senterà i l u n M i l / i u n i f i lm 
hi£7i) Ciossctti Ti ebbi Malde 
n Smim Tnpat ioru Mora An 
pelillo River ì I ordii ito Come 
si vede enti a Angehllo In cut 
prova 1 p i i t i c o h n ente attesa 

Il Racing l i soccln che lo 
scoi so un 0 eliminò pi opno i l 
Mil in c'alia Coppa non altra 
voi sa un buon penoelo Dome 
mia I n perso pei SI con il 
St rt ic inie e occupa 1 ottava 
posi/irne nel campionato fran 
ceso con 12 1 et 1 i l passivo con 
ti i le l'i re ih /7 i lo in fi giornate 

I ncontio quindi non dovrebbe 
np inesrn la ie un impegno ecces 
sivamenie difficile pei 1 tosso 
non \ 1 p u h i 1 i n f i c i ò ^ollo 
I I l ine dei rif lelton di S Suo 
nle 21 10 \ tb i t ie in 1 incontro i l 
sitfnoi \\ h u tori scozzese 

La Coppa Davis 
assicurata 

! contro la guerra ! 
S \ D M Y 1\ 

I 1 (li alissirm di Coppa Da 
vis thr si ntKheift ni I pios 
simo di icml i i i 1 Svftin v () s i i 
l 1 issu 11 il 1 H I 20 000 st i l l ine 
insti alinm ( i l l i t <ì'i milioni di 
In e 1 1011(10 un possibile annui 
1 uni nln in M mulo ilio Moppio 
tli una g inn 1 I \ssou 1/1 ine 
ti mus in i insti alluna S i annuii 
t i i lo ir 1 t ra t ile decisione ni 
ti ininic di un i riunioni della 
due/ioue I i polizza v i n i a cn 
s l u e Kit) s t i l l in i australiane 
(urea 700 000 lire italiano) 
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L'industrio] 

caos e impreparazione 

La ricerca 

è a zero 

miliardi di 
lire 

300 

Denunciati per due attentat i in Toscana 

200 
2 2 0 . 

•ìflSEr 

240 

<H) r 

'60 '61 

Gli indici del fa t tura lo Industriale dnl '60 .il 63 

0 ® 

Strabiliante record 

di un americano 

dilaga il capitale U. S. A. 

Petronio e Gonirid® 
rimessi in libertà 

per la 

a 

Le aziende cedono all'offensiva d'oltre oceano e smobilita­

no i laboratori - Niente male: basta copiare i brevetti altrui 

j 

Si va In f a r m a c h i con la i 
l i c e i t à citi m e d i c o , si p r e n d e 
il med ic ina le e si inizia la c u r a 
pieni d una fiducia che non 
s e m p r e è ben r i p o s t a Si met 
tt tos i in moto un m e t e mi saio 
d i e t ro il q u a l e s ' a n n o i n t a n i s i 
colossal i chi s u s c i t a n o appe t i t i 
insaziabi l i e lotte feroci con 
do t t e con tutti i m w / i lpa ' i e 
s i t a l i Le mutue - e noto — 
o f r o n o uria a s s i s t enza m ide 
g u a t a , ma spandono somme ' e r 
t iginosc p e n he il m e r c a t o de 
l e medicine à cosif fa t to si 
vendono di più que l le che lian 
no ì prezzi m a g g i o r i e non si 
h a m a i una g a r a n z i a asso lu ta 
c h e s i a n o e l f e t t i v a m e n t e c a p a 
ci di quel la az ione t e r a p e u t i c a 
c h e e indica a nei depl ian t d( 1 
le c o n f e n o r i I controll i pub 
bhc i sono u n per m a n c a n z a 
di a t t r e z z a t u r e , il modo c o m e 
v e n g o n o fls a t i 1 p r c z ' i de l le 
« spec ia l i tà > e * s emp l i cemen te 
umor i s t i co » ( secondo l e s p r c s 
s ione dì un p rodu t to re ) la ri 
c e r c a scientifica non r s i s t e e 
c i a s c u n o è l ibero in I ta l ia di 
m e t t e r s i a p r o d u r r e m e d i c i n e 
cosi come p o t r e b b e f a b b r i c a r e 
il s a p o n e da b u c a t o 

Antitrust 

e governo 
L i n d u s t n a f i r m a c c u t i c a in 

s o m m a , (• nel caos Sono tut t i 
più o m e n o scon ten t i , e non lo 
nascondono Su un punto "i t ro 
v a n o d a c c o r d o nell i m p r e c a r e 
c o n t r o il g o v e r n o Poi ognuno 
t i r a l ' a c q u a a l suo molino I 
g l a n d i i n d u s t u a l i si scag l i ano 
c o n t r o i piccoli, i piccoli s b r a i j 
t a n o cont ro i g r a n d i ed 1 Tarma ' 
c is t i sono imbest ia l i t i cont ro en j 
ti a m b i (e conti o le m u t u e ) U 
il gove rno c h e f a ? Come s e m 
p r e , c e r c a di c a v a r s e l a pe r il 
ro t t o del la cuffia col solito p rov 
ved imen to monco c h e d e n u n 
e i a , a n c h e in q u e s t o c a m p o la 
sua incapac i t à o r g a n i c a di af 
f r o n t a r e a fondo un problcm i 
c h e non e fra gli ultimi se si : 
vuole d a r e un volto m o d e r n o al , 
nos t ro P a e s e 

Da mesi e mes i una specia le I 
commis s ione p a r l a m e n t a r e no 
t a c o m e anti t r u s t s t a v a inda 
g a n d o nel s e t to re f a r m a c e u t i c o 
c e r c a n d o di ven i r e a capo del 
la im c res imi le confusione che '• 
vi r e g n a m a p u m a a n c o i a c h e : 

d e p u t a t i e s ena to r i av ossero 
conc luso la loro fa t ica il Con 
sigilo dei min i s t r i dec i se di 
pi e s e n t a r e al P a r l a m e n t o un 
d i s e g n o di l egge che concede il 
< b r e v e t t o di p ioced imen to D pei 
la produzione dei medic ina l i 

Con ques to prov v< d imenio 
ohe a n d r à in d iscuss ione fra 
b r e v e al la commiss ione Sani tà 
del Sena to il gove rno intendi 
r e b b e s a n a r e l i s i tuazione ma 
c o m e v e d r e m o il r imedio ò peg 
g i o r e del m a l i Si vuole s t imo 
l a r e la r i ce r ca scientifica che 
in I ta l ia quas i non es i s te I1 

p r o b l e m a e i e a l e p r e s s a n t e , 
m a p u m a h i sogna u s p o n d e r e 
ad un a l t ro ques i to es s tc an 
Cora una incili t n Q fai inacetiti 
c a i t i a l i a n a 7 

O p o i a m nel nos t io P a e s e 
1039 az i ende P, un a p p a i a l o 
Imponen te , j,uj>ciiott pei n o 
d c r e 1 idea a quel lo degli Siati 
Uni t i , c h e h a n n o una popolazio 
ne quas i q u a . l i u p l a della no 
s t r a e sbocchi c o m m e i e i a l i pe r 
noi impensab i l i In r ea l t a il 
g rosso del le n o s t i t i n d u s t r i a 
f a r m a c e u t i c h e è ton t i oliato dal 
c a p i t a l e s d a m i ro a m e r i c a n o in 
p r i m o luogo Una ad una le 
a z i e n d e i t a l i ane cedono a l i of 
fensiva del do l l a io e smobi l i ta 
no que l le poche c h e h ai evanti 
ì l abora to r i di i c c i c a L ulti 
m o a l l a r m a m i episodio è quel 
lo del la Lcpeti t d Milano clie < 
sfa ta prat icarne iti a s s o i b i l i 
da l l a Down Che nical ÌV so 
no seguit i subi to l.i ch iusu ra 
del p r inc ipa le l a l o r a t o n o di n 
cer i a sui v i rus *d il l icenzia 
m e n t o elei s e s s a n a fra n c c i c a 
tori e tecnici chi vi e r a n o oc 
c u p r t i Anche 11 r . i r n i i t a h a 
e m a n a z i o n e dell i Monti e a t u r 
m a t o n t i oliala j>ei il <ii) pei 
cen to da l capi ta l i f r ancese s ta 
smobi l i t ando a q u a n t o s e m 
b i a , i suoi r e p a i t i di n e r i c a 
la i Cutolti C alosi di Napoli — 
un az ienda con un fattili a lo an 
mio di due india di e s ta i i 
a c q u i s t a t a dal la Murrc l ( i m e 
i i c a n a ) 

Il Pfof B c i g n m i n i o r d i n a n o 
di fisiologia uni ina al! l a n c i 
s i ta di Napoli p n pi aspet ta t i 
do soluzioni che non t i tiov i 
no concoid i ha a m m o n t o t h e 
« M In Sta to non mici viene s ta 

b i k n d o u n a ehi i n poli t ica Ul 
f a r m a c o , noi non av i omo r i u 
t r a b r e v e ni rnrtif no un a / i r 
d i f i n n a t e ut it i n i z i o m l e (he 
p >ss,i s t a r e a l u t i l i produttiv i 
l'i r inno ini ' n i izmn ih t ri 
Ini ne r emo come nt.1 l f l l l a l i 
n u i c e di he pi j i m p a r t ì ì i 
nzu idi' -.1 mie rt eli ha ino n 
mai quas i tutte azii nd< in I a 
I n 

11 nos t ro P u r fr i , i Ih 
eK l \1[ C e il c a m p o di m i n 
vra predi l i tto del cap i t a le s t i a 
r a t i o t h e si e r i v e r s a t o nella 
m i s u r a di o l t re Iti mi l i a rd i di 
lire sul nost ro a p p a i a t o f a r m a 
m i t i c o Le cause di ques to fé 
nomcno sono e v i d e n t e m e n t e le 
ga l e al la s t r u t t u r i tu t to som 
m a l o a s sa i f ragi le dell indù 
strid f a r r n a i e u l i c a i ta l iana Di 
az iende a b b i a m o de t to ve ne 
sono mol te ma quel le t h e con 
tanei sono as sa i poche f a s t c s 
sa ripartizione* del pi i sona l e 
impiega to lo d i m i s t r a F c c o in 
b reve 4 az iende occupano ni 
t i e 1000 dipi mirriti (ì az iende 
Ira 500 e 1000 21 f a 200 e 
ÌIX) Yt t r a 100 e 200 60 ti a ,0 
e 100 850 t r a 10 e 50 

CfntoLrf.nl idue az i ende dun 
quo delle o l t r e mil le es is tent i 
o c c u p i n o "ÌO dei 10 mila clipeo 
dent i dell in te ro se t to re Ci rca 
la produzione le 6fi az i ende r a g 
g i u p p a t e nel! Assofarma r a p 
p r e s e n t i n o a de t t a d e ' suo 
stt sso p r e s i d e n t e d c ' t B r a c c o 
« oltre il fiO pe r t e n t o del fnt 
lui i t o de l le spec ia l i t à medic i 
n i l i non m e n o d i ' 95 pe r cen 
to della p roduz ione del le m a 
t e n e p r i m e di b a s e e la quas i 
tot iht i del le i s p o r t a / i o n i » 
Un a l t r i lucida r p p r r s c n t a z i n 
ne di come v a n n i le t o s e nel 
se t to re £ s t a t a fo nita dal p i e 
s idente della F a r m u m o n e fas 
soc i izione c o n c o n e n t e che n g 
g ruppa ^h mdus ri ili medi r 
piccoli) 

Delle R9 az i ende dell Assofar 
ma che si sono cos t i tu i te in 
una spec ie di « n n s t o c r a z i a * 
produt t iva lega ta da un * pa t to 
deontologico * 27 ,ono i assolu 
l a m e n t o s t r a n i e r e t h e in H a i t i 
non fanno a l t r o ( h e lavoro di 
manipo laz ione che non impie 
gann un tecnico r e un r i ce r ca 
to re P e r le r ima icnti q u a r a n 
ta ali i n d n a l o l f le H 10 pie 
cole di cope r tu r . in un ce r to 
si uso al le g r a n d i a l lo rché si 
v a a v e d e r e la composiz ione 
dei consigli di a m m i n i s t r a z i o n e 
o dei pacche t t i az ionar i si 
sco rge una for t i ss ima parfeci 
p a / m n e di c a s e f u n e r e Ed 
al lora — conc lude il p res iden te 
della F a i m u n i o n e — non n r n a n 
gono che 7 od otte az i ende t r a 
le g r a n d i a s s o l u t a m e n t e esclu 
s u a m e n t e i ta l iane » Da q u a n 
do Tu r e s i quesfa h c h i a i a z i o n e 
la s i tuazione è pe f i o r a t a 

Cosfo di un 

laboratorio 
La Commiss ione ariti t rus t ha 

r i l eva to c h e gli inves t iment i 
s t i . i f i icn nella nos t ra indus t r i a 
f a i m a c e u t i c a i s s u n o n o q u e s t a 
n p a i t i z i o n e USA 2 1 7 m i h a r 
di Svizzeia h j P a n a m a (ope 
razinni p robab i lmi nte camuffa 
t t come ((uti le sv izzere) 6 
d i a i i B r e t a g n a 2 fi G e r m a n i a 
1 •> r r anc ia 1 4 Relgio, 0 7 
al t r i paes i 1 1 

I n o s t n ì n d u s t n i l i i n s o m m a , 
non h a n n o la f o r z i d i c o m p e t e 
re con 1 indus t r ia s t r a m e i a n 
si a r r e n d o n o List anelasi lenta 
m e n t e a s s o i b i r t ed i n t eg ra r e 

I a n e i i t a citi « p c r t i i e v im 
p h c h c i ( b b ( un lungo discorso 
Una indus t r i a fai m a c e u t i c i 
non può sopravv v e i t se non 
u n e sic forti s o m m e nella ri 
e n e a In I u h a t i ò non avv i e 
ne dà un ' a lo pa rche non e 
m e c c a n o dal momen to che si 
possono c o p i a t e le invenzioni 
a l t i in de! tu l io i m p u n e m e n t e io 
m i l i t a n z a eh una l ig i s laz ion t 
h r e u - i t u a l e d ili a l i to pei che­
le ^pcse in ques t a d i lez ione 
devono esse te pe r forza di t o 
s t ingenti e pre se n tano una 
for t i ss ima dose di r ischio 

Si ca lcola infatti ( h e una 
u n i t i di n t t r c a non possa es 
se re compos ta di m e n o di 200 
pciMint d a t a I e s t r e m a spec ia 
l i /za / iont t h e si e a n d a t a vi 
riMeaiidn a n c h e in ques to cani 
pò ( I n ogni singolo r i ce rca 
tote t o s t a in media in torno ai 
q u a l f o milioni e mezzo a l i a t i 
no et! una melasti a t h e voglia 
t e n u e in [ indi un l abora to r io 
s e n o d ' ve quindi «.pendere un 
m i l n r d n di solo pe r sona le 

f n ^ u l t t t i sono s e m p i e a l ea 
Ini i Si [ìlio i n d i l i avan t i an 
ni ed anni senza pe rven i r e ad 

l ' c u n risult ito app i ezz ib i l e 
Ques l i e un i r ag io IL di fon 
do de II i l ima i t e / / i di II i r t e r 
i a in ft il ut dove in gene n 

i pre te r i s i i invi s t a i in -a Uni i 
t h< offrono pio et it i / / a di ri 
•alitati imim h ih I min pio 
i ht si clov rr bbe r< ggt i- il enti 
fronto con li a i n d u s l n i -.ti t 
nit r i e he ri « -t s «nme al 
confro ito d que Ut itali u n f i 
volost 1 i P i r h Davis l l s \ i 
ha t tst rva to al ia ne t rt i in un 
solo a ino (1%1) ti odici mi l ia r 
di di dol lar i qua l cosa come of 

tornila m i h a i d i di tire c i rca 
In ques t a s i tuazione il capi 

tale s r a m i l o t rova un t e r r e 
no r e l a t i v a m e n t e fac i le a l la sua 
p c n c t n z i o n e II t b reve t to di 
p roced imento» difficilmente pò 
*ta es e re un c o r r e l i n o r f fka 
ce a r z i lut to s o m m a t o s ri 
solverà in u ì g rosso regalo al la 
indus t r i a s d a m e r à od a con 
lo l i da re se non a c r e a r e e r 
nmo s i tuazioni di monopolio 
per alcuni g n n d i gruppi no 
'• tram 

Inghilterra 

Invenzione per dimenare 

il comuni® della benzina 

Sarno Tognotti i 

I O . D R A '1 
L divorinone (li un Ingegne 

re sta suscitando gran rumo 
re negli Ambi enti Industriali 
brìi tinnì..! Il congegno, a 
quanto pare è in grado di 
mlcjllorare nettamento il rap 
porto Ira e hi I orna! raggio e 
boniinn fino a i ldurre a clr 
ca la meta il consumo del 
carburante per ogri auto Lo 
autore dall'In ve nnone, il si 
gnor Scott, si è visto offr ire 
150 mila «tarline (circa 262 
milioni di lire) da un con 
sordo di società britanniche 
per poter sludi i re l'evenlua 

10 applicazioni' Industrialo 
dello scoperta te ivessf sue 
cesso I costi di produzione 
nel settore automobilistico pò 
trebberò diminuire vertigine 
sa mente perche II rongegno 
escogitato d.illo Scott elimina 
11 carburatore, la pompa del 
la ben/Ina e l Oilrl s i i del 

I «irla e ìe delh heiuma 
I van aggi per I aulomobi 

Ista sor o stati illustrati dal 
lo slesso inventore che hn 
dichiaralo di aver visto pas 
wire il consumo della benil 
uà da 11 chilometri per ogni 
litro a oltre 24 

i l s i s fma consiste prat ic i 
mente ni una modifica al ser 
batolo - - moti Iflca da poi or 
fare nel giro di 40 minuti an 
che su vecchi tipi di auto — 
costruito in modo da succhia 
re aria che, mescolandosi al 
carburante spineje la mlsce 
l i gassosa tu uri secondo ser 
baloio che alimonia dìrella 
mente il motort Secondo 
Scoti, che ha gì A speri men 
lato l'Invenzione applicando­
la alla sua Ford, gli allrf 
vantaggi sono partenza più 
roplda d'Inverno, velocità p'u 
.ìlla e minor logornmfnto de) 
motore 

Copenaghen 

Uno dei banditi nelle 
mani della polizia 

Ha confessato davanti a un tribunale di aver partecipato alla strage di 
sabato scorso — Proseguono le ricerche per la cattura dei complici 

COPENAGHEN — Prosegue la caccia ai gangsters assassini dei quaftro agenl Nella l e k foto 
uno dei tanti posti di blocco piazzali alla per i fer ia 

Si rovescia 

un'autocisterna 

carica di 

gas liquido 
C \G1 Miei Jl 

Due diitisii di uri auloeistti na 
•ono ì mie •-ti fti iti t)j!^i n uno 
.])( UatoldiL intid' ntc av ".imito a 
•ja-,sdi i i! pesante \ u t olii c i 
mi di m- I qunlo si i si i in 

! t Un c o n n o 1 d i t a t a ili i n sol te 
passaggio ed il t a n t o M e ri 
v ( i a to Milla strada 

I incidente è a\\(liuto al «-olio 
passaggio dflld f t r tovia che uni 
set la zona di San lan iaua ioti la 
struda per Alghero L autot is ler 
na pio\enienLi da Cagliai i e d 
retta a l'orto Torres ha urlalo 
contro un a r t j l a del solini as^ag 
giù La u n c i n a si ( squdrt idta 
mentre il vtieolo finiva di trd 
\ t i s o bleict indo la ur t i l i i/ioni 

I due aule-M Mario Corono di 
S a m a ^ i e Vincenzo Tilia di San 
Vito nino stati n t o v t r a t i al 
1 ospedale Polizia e carabinieri 
hanno isoli lo la / un i mentre li 
traffico fei r e m a n o veniva Mi'-pc 
so poiché i urto contto l a n a t a 
ticl sot topa^. iggio aveva d a r n t g 
giato ì binari 

COPf \ U , H F \ J l a pim 
zid thntse ha UIL'-SI» e mani su 
uno dei banditi e he ali a lb i di sa 
b i t o scorso a bordo eh una 
SIMCV Idnt a l i a Ui'ta velocita 
t fuci larono i j irficln di m i t r i 
quat tro dgtnli della pulizia reale 
Hpim.g Skris HJ.II L i I Irmr Geit 
Jt'PPM n <•( rt S i n h r g a a u t e 
•Mei) D>bln ' \ i d t i v n fnt) dei 
d i e uomini fermit i ìe i e so>pct 
tati di dw r par tc ip ilo alla stt.i 
fie ha aniincisi) o K k ] d n a n t i a 
i i tnburidlt d e-si n stalo i 

bouìii flelh au omobi rlj l l j (JU 
i' p ii tuono i t olpi Non ^e ne 
t inoi te ancor ì i! nume Mi e 
chiaro ette le r t t e rch" illc (JUJ 
ti hanno par tec ip i lo migli uà di 
p>i ziot t inchi' icpai-ti del1 e 
s rcito so io en n t e n un i rum 
\ i f i se t la ea lui ì li i compiiti 
d t w ri tne'isi vicina 

Da leu la poi /i i i e ia mess i 
s i i le t n t t e citali a Mimi I n 
i a t o arredi I 'O ,in gir) me di IH 

. a ini ehe |i i on < ^ e n d o direi 
I t . irntnk implieylo nel tlelilleiave 
I \ i animi sso di n mi i re tu u dei 
I d IP scjs[)tUdU li i ti | in cedente 

n e ntc m ar re i to t d •> dio at e t i 
' tdto the un i p i forai ice utili/ 

/ ti i ne ila nt ' te prct t li n'e di dt 
l o in in t t n t d t n o di fiuto ru i 
cursu di I ( ( i d e imo lei rp-, wn 
sibili SJIJIO tm tre uno studenti 
d mefieinj a p u r t e n e v t al gio 
v int D j l t r i jurte t r i si ito at 
et t ta to d jg i c i | erti bil ichici del 
1 i JUJÌJ/J I ( ht* il ni ir i che ha ut 
cuti i enal l io ajenl i eid lo stessi) 
u a i tonico lo s 'urkntt IN un 
d cma I che i conduce i l i due 
f itti . i i n ( m i nu i i j , ne 

(.li awen* n n h l'i ne,ia -
cerca dei bandi i sono -tati cena 

n iti o„i.i i l t na\i s i un 
l i t io caso d< i j- i t e nello sti i 
so n.iarliere di \mage-r in cui 
'dhdto seoiso auen i iL la sti i 
gc due auto lane iato a tutta ve 
Incita hanno aperto il fuoco con 
tm una gnnnne coppia che M 
t juva ia a boieJo di una macchi 
n.i pa iche^g ia l i I colpi non so 
no andati a segno hd polizia hn 
imrntdiatamenu istituito posti di 
blocco e peu iu i s lo tutte le tnac 
t lune di p issagj ! o 

Varese 

Un'altra 

vittima 

dei funghi 

velenosi 
\'\MM A\ 

I fingili \ cknos i hanno fallo 
un alti a vittima ld signoia Ma 
iid Di 1 ut a Komualdi (fi a^ ami 
di Isola Gì in Sasso (Ter imoi 
re side ole d i r|ii ilehn anno ) 
( imardij I i donni d ' e i a m i n 
giato i funghi «ien e eh SCOIMI 
un OI i dt pò Ri colta d i forti do 
lou addominali e ricoverata nel 
[ospedale di \aie<=( NonnsianU 
te t u t e le condizioni dell i Ro 
inudieh so») .melile progrt ssn. i 
minte peggio) indo fino alla rnor 
ti nvvpnula m i pt meriggio di 
ni'gi I e i n b n i e n stanno svnl 
f̂ i nt'o ind v m Sara eseguila 
1 a itopsia del cadavere 

Incendiata una sezione; 
comunista a Poggibonsi 
e appiccato il fuoco al 
palco di un comizio per 
la Festa dell'Unità a 

Ponterfera 

P l i \ 21 
l na li uidit i coi hisiont h.. 

( o i o n a l o le iiid igi i siigli a l 
U n t a l i invern i l i la si o is i not 
te .i Po-ifìihoiisi e Punte dt i ,i 
e o n t i o il nos t io pa l l i l o i mis 
smi M a n i Gioliti iti i » I tane i 
sci Pc lumie) (|iiest ul t imo con 
s ig l i t i ! enmun ile i ì ( impidn 
glio di mine iati pi he ri di i 
teppis t i ! i a l t i t e l a t r m u t i r,i 
.t ista sotin s tal i t* murique 11 
m e s i in l i b n t i t n ti i sfa 
m.iiH 

l a eh suine i t nlu [ini m 
spie^. ib. l i dopo chi i due *LH 
m i r a l i » — chi ri i t n r i l n n nte 
n o c i n o ogni addebi to - sono 
s ta t i denunc i a t i , o l t i e che1 poi 
I incendio con i lo la s e /uun elei 
PCI di Pognibonsi ant l i i pei 
un a l i l o t p i i o d i o s inuh i w e 
nulo a P o n l e d t i a e di cui solo 
s l a m a n e e i t a l a d a t i milizia 
t 'in vci i e inopi i i f,. iiolle1 

b i a v a t f|iirlla c h e t u visto 
Gionfnd i e Pel ionio t ampie i e 
dopo il t imi i /m in>s,r,ilL,if ii x tfi 
f i ieecelno una lungd scoi ri 
band i , h a le p o\ mec di Sie 
ini e di Pis i e ppiiK ì lui so 
no s ta t i t m u s s i in libi i la t 
s l a t t i i s tessa h nino potutti f,i 
te i non io int l is turb ili ni Ila 
capi ta l i 

S ta rnano le u d a g m i sui due 
«-miniatori, f e i m a t i ieri s c i a 
a Grosseto si e ano es tese an 
c h e n Pontcdei i G ionfnda e 
P e t i o m o che fino a ijiiel ino 
m e n t o Diano chius i nella Io ta 
le c a s e r m a dei c a i a b i m e n do 
ve si c i a n o svolt i confronti e 
m t e r r o g n l o n t e r 1 a t t e n t a t o 
con t io In i e7 ione comunis t a di 
raggiorn is i — 1 incendio do 
loso » e s t a t a la denunc i a c h e 
ne ò scaturita- - sono sfati t r a 
s f e n t i a P o n t e d e r a dove e r a 
no stat i s egna la t i alti i due 
episodi nnaloghi qui il mag i 
s t r a t o li a v r e b b e i n U n o g a t i a 
lungo, met tendol i a conf ion lo 
con a l t r i tes t imoni 

Anche in q u e s t o caso i fatti 
c h e li a c c u s a n o n s a l g o n o al 
l a lba di ieri ma t t i na P o c h e 
o re dopo c h e la ì u d i m e n t a l e 
bomba era s l a t a l anc ia la t on 
Lio la sezione comunis ta di 
Poggibonsi v e i s o le q u a l l r o 
dcl ma t t ino s e g u e n t e ni comi 
zio miss ino di Pucecchio una 
spec ie di « a d u n a t a d i (instai 
gici » toscani o p o o r l u n n m c n 
te i infoi zata da i missini lutei 
venut . dal la c a m l a l o la Volks 
\ \ a fe i i (lenii a t t en t a to r i ha at 
li m o r s a l o a tu l ta veiocil i le vie 
di P o n t e d e r a e si è- Tei m a t a 
nella piazza dei g iardini pub 
bhci Lì e ra s ta lo e re t to il 
p a l i o IP occasione di un comi 
zio a ch iusu ra del la r e s t a del 
1 Unitn ed esso non ei i s ta to 
i imosso c e i a n o ancora b a n 
dici e, s tr iscioni a l topn i l an l i e 
perfino un p ianofor te I due 
teppis t i scesi da l l a ve t tu ra 
h a n n o c o c p a r s o le l i a n s e n n e 
ron In oenzina e h a n n o appic 
ca to il fuoco a l lon tanandos i 
poi rap ida i i i cn le 

Un p a s t i c c i n e che ave* a ap 
p e n i ape r to il suo nefozio ha 
da to I a l l a r m e e con I aitilo eh 
a i r o n i vo lcn tems i h a spen to le 
f iamme che si l evavano g i i 
alfe P iù l a rd i e s t a t i s p o i t a 
denunc i a p l e s s o il commi^sa 
n a t o di P o n t e d e r a 

Solo s lam ine infine si ò avvi 
t a conoscenza d i un a l t ro a l 
lenfato che p e r foi luna non 
ha avu lo a l cuna conseguenza 
g r a v e p e r p e t r a t o ai danni del 
la " Casa del Popolo » di POH 
lede rà e che con tul ta p io 
babi l i ta si è svolto s< m p i i 
n e l h p r ima m a t t i n a t a di ieri 
a conclusione de Ibi * not te bi . i 
va i dei due missini 

Nel c a n t i e r e del la * ( a s i del 
P o p o l o » a n c o r a in via d i co 
slmziniii* sono s ta l i l ro\ ali 
da a h u m adde t t i alla pulizia 
munic ipa le , ì resl i di un r a d ' 
men t a l e ordigno a base di ben 
Zina l e t r a n i e n i i c itili rno so 
no b i u c i a c c h i a t e e smozzica 
le t o m e se 1 mei odio svi lup 
palosi in un p r i m o momen to 
si fosse poi spontatu ami nte 
es t in to Coloro chi hanno ri 
lev a to ques ta c i r cos tanza e 
e he hanno raccol to li prov e 
dell a t t en t a lo tu r ino d i c h i a r i 
to di averle no ta l e fin da ien 
ma t t i na ma di non avei da to 
i m p i r t a n z n eccess iva al fatto 
Tinche non lo h a n n o col legato 
ali <dtio incendio 

N in appena de nane iati ì dui 
episodi i c a r a b i m e n di Pori 
ledei a si sono mess i in con 
ta t to eori quelli di Grosse lo i 
h a n n o chies to c h e G i o n f n d a ( 
Pe t ron io Tossero t ras fe r i t i pei 
gli in ter i ogatnri Al ' e m a n i 
delle indagini i due sono siat i 
tieni ne iati ali au tor i t à g iud iz i ! 
ria pe r « t e n t a t i v o di incendio 
dolo o i in re laz ione al solo 
epis icho Avvenuto nel p i r e o 
di P o n l e d i i a Con la elupliie 
a r c i sa s ille spa l l e Gionfi i 
da e Pe t ron io si ^ono cornuti 
q u e i m m e d i a t a m e n t e M S M ri 
mc t t -Tc in l iber ta 

DOVER Il neo primatista americano si nposa su unn barca dopo aver laccato la costo Inglese 
( I c l e fo to ANSA i l 'Uni ta * 

coi l'O ni SANI \ i\i\uGiin<iì \ 
(I iMli i l ten i) 2\ 

n e l l o e l i l t i o r a t o un 
i7 inni h i p a i ilo i 

'ion ili ' i d ppi i li i 
Mann i i [ rumi l i 11 i 

u n n i il tt a p i i con i di il) oi 
'i I iiapi -1 t nnp n i <ì i lt ti 

) l l s l t l l i 1,)! i i l 

C ni 1 nulo di ii i 
< iti idinn uni i u i iti t 
le n u ni i i \ploi t < 
v t i s ila a nnol > di li 
I i in i. 
e ( I M U 

! I i tkso 

' ( Ini i / o può di li ni t n/ ili ti Ita it i pi i 
cani the si ni s i o l tanlo un l i t io o t usi i l ) 
n i l fn inadabae t il iii\ I u r i n i n o \ a l uno 
Mh. i a to ufo mi itti t I un e i IH pi in i tli 

| L n k s o n !ii compia lo a doppi i l i a v c i s a l a , 
nel I%1 m a h i i m p i e ' a l o a i U m p u molto 
pia lungo e s a t t a m e n t e l ì o n e ") minut i 

« \ I l e s t i t n eli giantK a iu to lo s tudio d e l h 
impi i sa e he ho < ompia to i ìet ogl iendo ed 
e la l io iando cen t ina i a di ci ili con un corvel lo 
e le t t ronico p in i a di affinili ut la a i v e r s a t a * 
Ted F i i k s o n ha ideato mf itti p r i m a dell i 
« m a r a t o n a v una v e l a e p i o p n a s l i a t e g i a 
j)cr mesi ha raccol to ì d m r i g u a r d a n t i le 
cor ren t i i venti ti g u i d o eh e iloit di s a t i n i t i 
ed a l t r i eleme nti c a r a l t e n s l i c i de l le acque 
della M a n i c i Ha aff ida to tutti ques t i da li 
ad un cei vello eletti cinico chi / l i h i l o i n i t j 
a s u i volta la rnt ta mig l iore da s e g u i l e Sa 
rebbe infalf) a s s u t d o aff idai si il ca so pi r 
c o m p i e t e una s 'mile impr t s i i nuot i toti 
s f ru t tano ' e c o n t r i t i e non p tneedono affa t to 
in linea re t ta In g e n e r e i 15 eh i o n i t t n chi' 
r a p p r e s e n t a n o la d i s i anza h a la t o s t a li in 
cese e quel la inglese d.veni ino pei chi M 
compie i iiaolo se l tant i o anche o l t in t i eia 
lometri S tud ia ta quindi se i r n t i l i t a m e n t i 11 
rol la 1 an i c i i c ano negli ultimi qui ulici giorni 
aveva t en ta to due vol le la t r a v e r s a t a e v i s t i 
! impossibil i tà di s egu i r e i con igl del * c c r 
vello $, ave* a a b b a n d o n a l o d ipo 12 o i e di 

minto a p i t t a n d o c h e si p i c s e n t a s s c la c i r 
d i s t a n z i più o p p o i t u n i pi i m e t t e r e in a t to 
il p iano n< 1 quale aveva c ieca fiducia e elle 
ini UH i l li i d Ho la MUOM.I 

I p a r i l o (|innih domenica a l le 19 12 da l 
molo t u i a , di I f iangi l luUi del po i to di Dover 
Gli i ij)( i i gli scons ig l iavano t a l e i b a s e 
di l i n c i o l u e ndo osserv ire clic a l l u n g a v a 
l i s t i ì d i di almi no a i miglio m i 1 Ci ikson 
h i p i t u lo a m p i i r tos i la p u m a p a i t e de l 
t i l g l t t i tu icqiic l i anq in l le Poi si e avveri lu 
i ito filile . i c t l u di Gooduin pei no io s i s s ime , 
note t o m e 1 e t i m i t e i o delle nav i a v e l a i , 
ma anche qui ha s u p e i a t o ogni difficoltà 
Giunto alla p u m a tappa, del suo t n g i t t o d o p a 
12 o re e H minu t i di nuoto, si e f c r m M o 
siili i c o s t i fi . incese sol tanto t r e minut i — i 
l ego lamen i i sport ivi ne p revedono a n c h e oin 
que in qaes fo c a s o —, il t e m i » eli r i n n o v a r e 
lo s f i a to di g l a s s o che lo p r o t e g g e v a dai r igor i 
del freddo ma i m o Poi, con decis ione, s i ò 
i [get ta lo m a c q u a 

Cali a l luni ti e cen to me t r i (UH i m p r e s a sono 
s ta t i ì pia t e n i b i l i ha dovuto c o m p i e r e uno 
sforzo t r e m e n d o pe r v m c c i e una coi u n t e c h e 
io i l lon tanava da l la u v a inglese-* e che se lo 
a v e s s e spinto fino a Dove i , gli av i e b b e poi 
fal lo s p i c c a t o iunghe t u e p e r n g u i d a g n a r e 
h t e i r a ,t South More land, f in Dovei e S a n t a 
M a i g h e n l a il punto dove ò fe l i cemente a p 
p i o d a t o poco dopo mezzano t t e e c h e e r a 
l u a c o possibile nella zona e nel la f a se d i 
m a t e a in corso P a i l a id i ha n a t r a t o eli a v e r 
soffei fo fui li dolot i dopo a\ e r nuota to a t 
t i a v c i s o fi upiji di m e d u s e il cui con ta t to gli 
ha u n t a t o la pel le 

\11 asci la t 'ail a cqua e i a p e l ò r a g g i a n t e 
« N o n mi sono m a i sent i to così b e n e » h a 
e s c l a m a t o e si è i m i r r a to p e r ì a g g i u n g e r e 
la b a r c a c h e lo aveva segui to 

Due agenti della « stradale » a Reggio C. 

Volevano multare i 
colonnello: puniti! 

Sono stati rinchiusi in una cella e uno di 
loro stava per essere trasferito quando è 
intervenuto un ispettore inviato da Bari 

DOMANI 

Protesta . 
antirumori . 

BlibSLIA ~ Un bai xeni» ' 
| fo sfenra ton li / n /ari /ero , j 
j nitri cUtlrotloine^liLi uoi ha 

Imitalo dalla fnw>tri lappa 
rietino tattiu ( il fili ; i ori I 

I voii ha e si fnfo ninnili a Ina | 
t ciarsi anche lui ri i un altoz a 
I di otto ifietn ìtmnnttilo MI I 

colmile / nonio i ilcnula lolU ' 
I it ciiiuma (inuipjn. HÌIO nu < <l l 
| lui H anni t \inti ultimi li in 

tu non sop/ 'ot toia jfl(j|(o he HI 
i iti man * hanno rliiltiaralo t I 

I1 familiari ed me diro tUl no ff \ 
I ((Miao efie lo lune in t m i r 

latiom 

I Inaugurato \ 
I anche dai | 
| contrabbandieri \ 
i AOSl 1 n nnmo (raffili, , 
] di contrabbando u nfu n lon 

dal (nonio di Uà r iti man ' 
I Duratimi,' i slato < orar /o la I 
| scorsa notte alla auderia del \ 
I Monte Uiam o l'mtfiaom\ n i 

di il Lineatilo mi LtUiiihno ti 
ih ^nettuni con la i tiura <a I 

I nea di monili < orologi I | 
| (Incanir ri hanno np ito una , 
| Mic'ue stei I 

a 140 
uore I 
anni i 

\ \IH01H - I morto un ' 
un ofrua.in coi si < ti ndo qua i | 
to 'iit'iiiirnto rhn inriuìidi < \ 
« n L« 14') inni l\iT( n \>a n 
ha mala apparti n, ntt alla I 
trihi di Boliiìiiiri la na i u n ' 

due vioiili e ec> l>tn figli i 

Da! nostro corrispondente 
f U G G I O CAI ABRIA, 21 

Due agent i del la < s t i a d a l e » , 
le gua lche di P S Guzzo e P r e 
s t i m o l a l o hanno t i a s c o r s o 2-1 
m e in cel la eli s i cu iezza |iei 
a v e r oontoslatn al lo io capo 
to lonnel lo G i u s ( p p e Musohno 
una inf lazione al codice della 
s t i a d a 11 colonnello c h e tut to 
poteva animelle it ti amie di 
CSVMC mul t a lo dai suoi agent i 
a v e v a l i n d a m e n t e , p a i c h e g g i a 
lo la sua Mito p i n a t a , osti neri 
do de I tu l io il l i ans i fo io via 
\ s p t o m o n u Min au lomnbih 

sii a u o i a g g i a t i , ne a v e v a n o 
segui to 1 esempio Una le lefo 
ii i ta n c h i a m a v a pe io sul posto 
u n i p m a g l i a vo lan te Gli 
igeat i Guzzo e Pi e stimolarci si 

sono subito dat i (U fai e nflib 
filando con l iavvenz ion i a de 
s t i a e a s in is t ra Ini tanfo e he 
non si s o m i n i b i t i m i nel 
« c a p o * pei loro s fo i tuna non 
n t o n o s c i b i k da l m o m e n t o ( h e 
c r i \ t sti lo (tm ala t i civili 

I t i e in cont i . i \ venzionc 
ha f i t t o nntaie uno dei elue 

age nti al sigimi e in bo ighesc 
p e r n o sposti la sua au to pe r 
M i n a l e il passagg io Q u i ni o 
ali i mul i i e uncili.in> Il toltiti 
nello tfopo i \ t i Lial lenulo pe r 
qa ili he ilfmio la sua indigno 
ZIOIK h i i m i t a t o i due ma lca 
pil ili a ust n e dal na r dovi si 
ti )\av i apost rofandol i \ i okn 
t e m e n t e pi i il f i d o elio r^si 
n i n i ma ^n l i p ina t i a r tcoao 
sci ilo 

l due IL.1 nh moitif.c ili si 
sono quindi l imital i a s a l u l . a l n 
nulli iimenfe e ad nllonl m u s i 
i fioido della p i n l e r i J 

\I I l i st t nat i svol tasi ad 
d i a vote e i a s l a t a nota ta da i 
pie senti e qua lcuno e he avi va 
Mi subi to la c o n l i a v v e a z i o n e 

ha cominc ia to a p i o t e s t a r c di 

cencio d i e e i a suo d i r i t to , a 
ques to punto , n a v e i 1 i n d i e t i o 
le mil le I n e s b o i s a t e 

Alle sei de l m a t t i n o , I d u o 
sfoi lunati agen t i ven ivano , v ia-
i acho convocat i a! c o m a n d o 
del gì appo Qui il t enen te co­
lonnello Vito Vnlenli a s c o l t a v a 
un rappor to e poi m ossequ io 
a l capo a n c o i a fur ibondo p e r 
I offesa r icevuta dec ideva l a 
punizione Cosi le due g u a r d i e , 
colpevoli d a v e r t en ta lo eh f a r e 
il loto dove re ven ivano r inchiu­
se nell unica carnei a di s icu-
iczza dove , so l i t amen te , t r o v a 
vitto e al loggio un c a n e poli­
ziotto 

Nello squal l ido a m b i e n t e uno 
dei d u e il Guzzo, è s t a to co l to 
da m a l o i e t an to d a r i c h i e d e r e 
1 miei vento d e l l ' a g e n t e infer ­
mici e I agami 

Pei il P i c s l i m o n i c o si è d e 
ciso a n c h e il t r a s f e n n i e n t o in 
aMia sede 

U grav i s s a n o episodio c h e 
p< i a t l t g g m m e n l i e m e n t a l i t à 
i (d i lan ia il c a s o M a i / a n o , è 
d ivenuto sin p i n e con q u a l c h e 
g iorno di n t a i d o di pubb l ico 
dominio a Reggio C a l a b r i a , 
d o v e a n c o i a non si è s p e n t a 
l e t o d i l l a c l a m o i o s n v i cenda 
che aveva coinvolto il q u e s t o i e 
del la s tessa citl.'l 

Da s t i m a n e il m a g g i o i e ge ­
n e r a l e .Iodico c o m a n d a n t e de l ­
la c a r o s e i i z i o n c di Bar i è a 
Reggio C- ì labna pe r c o n d u r r e 
una inchiesta sul gì a v e cp i so 
dio di in tol leranza e di pei se­
d i z i o n e di cui si è i cso p ro ta ­
gonis ta il colonnel lo M u s o h n o 
c o m a n d a n t e dell I spe t to ra to 
de Ila 11 zona di P S In t an to , 
c o m e p n m o a l to e s ' a l o so 
speso il tr.isfc riniLiilo d e l l a -
gen t e P i t s t i m o m c o 

Enzo Lacarìa 
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PAG. io / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à mercoledì 22 settembre 1965 

Con un ordine o'el giorno de! congresso CISL 

I sindacati agricoli 
del Mercato 
solidali con 

Assegni familiari ai coltivatori tipetti siciliani e saldi mentre 
verno Moro continua a rifiutare ogni concreto impegno 

1 atto d( I, 
tu) f K Ir in 
tf II/1MIH et 1 r 
i( m i (niit o 
epa i t i gin n 
1i-.ptM.lo ri II i 
Rli a f r a 

Mt u f i ni ) t L un» J, n u I 
le 1/lentie ei, Il i Pu^l a i toloni 
^rt col ino t nn i C orm'rit i to l t i 
rut i ti' i/it nd.i 1 i loii,i i i,(_ 
••torio a strapp M I I I <(i it de il 
t i quote d i prndnhi m misura 
m a x i m e — rht v i d i l 10 i l 
!r>" in pui su ( i inn ln pn visti 
dal la Irgne 7>t» i H i n le 
t r i c in i / / . i / inn i sirici K il elt M i 
( (-11. U S I , ( I l , r i t i , ,| 
lr< oi t i i fn / / r t / j mi (un i idi it 
hanno proclamato uno se i ipt 
ro una i no di colon ( bi te 
d a n t i pt r v e n n t l i 24 s d l t m 
bre Questo in ̂ p n m t nio d i l l i 
loti i si i w a p j r h r ni I T O i ri l i 
ne Ut /prie ni i '^turrn ntt iute 
iemale <ilh colonia In epiteto | 
modo i coloni t ti i b tace im t i 
(the sono panie ni ,uni i o l i un 
/legnali pt r il i ispr l to f il n 
{ìlio) ime tu ) tic l'è tont i i li 
s t iappab ni 1 t > o d, i 1J r i o 
tu di st topi o ji ! »ii i i ! io st or 
so) rispondono alla in i i iris I 
Jìtn/a fl( j l i i i i i a r i public hi I 
Questi non solo non li inno ni m 
tenuto 1 uopi fino di stipo' n e i 
un cont id l to colonne più mei j 
derno nel tempo stabil ito e ( 

e emù ne] ne pr ima ( i t i raccolto ' 
ma in un loro coinunttato dei • 
giorni scur-a volutamente i<nio 
tri ulti 1 ar i oli) 'ì de Ma It ' <\ 
7)(J (1 i ti ì i l* pn \ i d i i l ri 
pa l io i l i O'r p i - i p int i i t t i 
p r o u n i tn l ri i h i re n nudi a! 

>tipnl i tlt 1 e on ' r it 
mo uìd im i i 1 it 

uni i » di di I i 
l t doni '"•ht In 
>i b mono |)t r il 
't i*«( t pi rr li< 

-.it d ino i l ( iv n o 
delle t M l t i t ive pi r ! i st inni i 
rli un piu ru >d( i n ) p itto colo I 
meo 

Cont inualo intanto in t u t a 
la Pu^' ia nnni fosta7inm e co 
m i / i un i ta l i ed in alcuno zone 
come i l Saitnto molt i eomi/ i 
vengono tenuti i m i i ru me oli 
da i di inoriti delle I n organ i / 
7<i/iom sindacali i l che dimo 
st ia — cosi come eia succes­
so nel lungo sciopero de! giù 
gno st orso — rbe gli a g n n 
si avviano anche (|iit sta volta 
verso i l completo is i lamenlo 
oltre, rne nelle organ i /Amor i i 
sindac ih dell mie r i opinione 
pubb lua Mol t i consigli cortiu 
nali i n f i t t i hanno appi o\ «ito 
al i unanimità o id im dt.1 giorno 
di solidarietà albi loti i dei t o 
Ioni 

Un dirige nte di pi uno pi ine; 
dt i lavo ia ton t ' r i t o l i he Igi 
pi esente ne i n orni scoi si a 
B a u insanie ad a l t r i sindaca 
l is t i pe r i l I I I concesso de i 
lavo ia ton a g u t o l i t i r i la C I ] 
promossi) d a l l i f ISI si e sin 
pi lo i tcani losi a C jnosa di Pu 
glia per una pubblica ni inde 
sta7ionc di l iovare I vie trip 
pezzate di manifest i con p u ò 
Li d o i d i n c sui problemi t i r i l i 
colonia e su un più moderno 
paltò colonie o che gì i g ran 
pugliesi non vogliono più sti 
pi l lare nonostante gli impegni 
presi nel luglio scorso Lo stu 
pure del sindacalista belga e 
aumentato quando t stato mes 
so al coi lente eh i l i i riunì pie 
f i s i dello stoni ro che ( in 
corso in qui sto pcnodo nr l l i 
campagne pt r la r ipart i / ione 
dei p io i lot l i e fieli i lotta per 
superni e i vie chi p i t t i colo 
me i Ma corni si e due sto 

i l dir igenti ra i l -noiator i ag i i 
col i belgi rivolgendosi pubbli 
camenU. ai coloni di ( a n o s i 
— voi i v t e ancora di i patti 
colonici cosi anacionislK i9 

i J i qui si i pie sa i l i e osi it n 
71 dt i d i r ig i nti eli i si idae i t i 
dei lavniato ' i agu to l i d t l l a 
C I F a d i i e n h alla CISL e sca j 
lu t i l o un online, del l ' ionio di I 
sol ida!ut . i p r i coloni pugliesi t 
in l o t t i per piti modi m i p i t i 
colonici che il I I I congresso 
svoltosi ri Bar i nei giorni s to " ! 
si bri app im ito In e>so si af 
fe im. i Uà I , Rio * ti nulo con 
to della gì ive situa/ioni etti 
coloni m e / / l e l n e cnrnp i r lec i 
panti del Mezzogiorno d Ital ia 
ed in par l ic i l u e della regione 
pugliese appieso e he questi 
lavorato l i in molle piov ine e. 

— compi est quelle d i Bar i 
Lecce Brinelisi e I ar into 
sono i l agi i zinne pt r concini 
staie nuovi cont ia t t i t spnmc 
sentirne nti d> frate ina solida 
r i t t a veiso questi compagni tl i 
lavmo » 

• \SSK.NI \ncl ie l i Hi 
gione sa rei.) l i , concesso sul 
I esempi) rie l i decisione presa 
ali Assembli i icg innak su i l ia 
ria gli assegni tami l t i TI col 
l i va ton duet t i In Sicilia 1 .is 
stgno e fii poct più di 40 mila 
l i re annue per ogni pei sona a 
Cine o La Re «ione sarda lui 
stanzi ito un n ibardo e cento 
mi l ioni pei un assegni ai col 
t u a t o i j due t t i m i / zad r i e ce) 
Ioni p r r ogni i n i b ì non att iva 
a carico comp mente il nucleo 
f am i l i a re» la misura dovteb 
be aggirarsi quindi ui l ivel lo 
stabi l i to pt i la *• iciba 

Dal l attuazione eh q i t s t e mi 
suie prende r i s i l i ) ancor mag 
giorc i l r i f iu to del governo Mo 
io di concedeit gl i assegni fa 
nul i t u ali ititi la cab gotta 
Ques'o r i f iu to viene r i b id i t o 
da i n anni allo su sso Bonomi 
che v o r u b b t t i as fo tmar i la 
concessioni degli assegni fami 
I lar i in uno strumento d i de 
magogia v erso 1 contadini 

Le segreterie 
confederali 

da Pieraccini 

ge­

li 30 Direttivo 
della CGIL sul 

congresso mondiale 

Alla Magneti Morelli gli esempi di un nuovo tipo di sfruttamento 

COS'È LA «RISTRUTTURAZIONE» 
I Diminuisce l'occupazione e aumenta ia produzione 

[ Di quanto è diminuito il salario • Fiat, Pirelli e Ma-

R i n n o v a t e l e m i n a c c e aneti: gli stt etti legami ha it comportamento di que-
J sti gruppi nel condurre l'operazione monopolistica 

Gravi dichiarazioni del ministro Spagnolli 

contro i cantieri 
I problemi dello sviluppo della navalmeccanica ai centro del congresso 
costitutivo del Sindacato di categoria che si terra a Genova il 25 e 
26 settembre - Aumentata la produzione e diminuita l'occupazione - Mi­
liardi regalati agli armatori dallo Stato • La FIOM per un'azienda nazionale 

Dalla nostra rerla7iono iliHJt e/| lì nn ma l ÌI ubitu iciiliiiitn qui Ilo (hi 

UH! ni, 
\ I I1 W O J l 

li \ i it n 

i (| iddio 
i svt iKme 
i ii i i pi r l i 

ut I L D ninne 
I* i r it i in li i 
tire It r u tonfi 
<<, l ! t l I I 
U id 0 ] sr 

i l 

ilo it ri I 
dt i ( ISI 

t is l i tu in i di I 

liti i i e amt i u 
I IOM ( ( . l i 

u h ti 

h nel ii i I ih 
ilnpt !_ io 
bit ri i b In i tu i di I si 

pi niv di i i 
i pi oh t mi 

in 
dt i u 

Ine e ti ' i / j ( I ' I i 
ili o t ihnicnt i ( [ , 
I r l n ( (,!1 h i i 

tie un incontro mi n 
i miho per 

n i t i d i 
di I i 

uno pu | i 

I lllll/l UH I t 
I ll»| 1 I ' 

t dt I pi 

I (1(11 
ile 11 i i 

i 1 IVI 1 'il l/lll I H l.lll . 
I il ili HIV i < di N l i l M fi i pt I 

I I h i , I t i li II II n i 

ili d mi i p i / i , n , |j< odi IH in in ido i l i 

| ! " > i i lo d ili i pol l i l i i I l<> M i 

I i h i / i ili t i i l i i I M K In pub 

vi sii i | , | ( | | , , p, u ,|( nn ti i i I 

// 

\ • 

i U II ' in i a u 

i f ultimi il • 

•flii< nli u ufi in i ni > <m 

M p nla a i /i t i i piiiìil 

ini IÌÌII i ( vimini ali pn 

un ' i iti]) n i 

;i li li i\t uh i 

i i UIUUKIIIII I 

i ni tlt \ i tlt 

i i d )))( ( nn 

< I, j)ii U ( 

Mi' ino il t i 

• i fi Monili mi ht 

' t n (I |JU< / 

i i h i \i i 
umili U 
(ii ) D 

l't 

udì i hi >i i i 
lu i « alla n 
dui th dt ÌI 

•i ititi, <lu 

t li un i 

> il, Un Mi 

ii pi K ii Ut 

i » pb a 

a uni i n 

In niìii i 

t in i 'ti ini i 

!)/ I (I i h i 

i del 
Il < 

• i |Bi$^^ 

/ braccianti hanno respinto 
la subordinazione del salario 

E' questa la prima condizione per cambiare le strutture della nostra agricoltura 
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E' possibile fare un l> 
lancio delle (otte contrai 
tuali dei br.ncci.inh, dal 
fal l imento della t ra i la) 
va separata della CISL 
ad oggi ' ' 
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L'acceleramento delle 

trasformazioni capital ist i 

che, tncentiv ite dal Pia 

no Verde, creano le con 

dizioni per l'espulsione di 

nuove masse di lavoralo 

r i dal la tcrr 1 Qiial 'è ta 

situazione e mal i le prò 

spet t i ve ' 
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. . p i i l i l n 

I I I IS IK i 

CAMPIONI DEL TRATTORE - Sl ,s°"° svolle ,en nci 

pressi di Roma le gare di 
motoaratura La foto mostra i t re vinci tor i del'e prove su 
prato, autentici campioni del trattore Nel primo seme 
stre di quest'anno il parco trattonst ico italiano ha supe 
rato le 400 mila unita, con l'immissione di oltre 22 mila 
nuovi t ra t tor i confermando la tendenza a una rapida mpc 
canizzazione 

li/Kim 

Il . 

i l . il li 

n t l l . , 

H( / / i lu 

' i i h / / i. 

/ i on i (I 

CI , , , , , 

«fMi un! 

u n i u h i 

ino l lH 

h I. ii 

« m 

min i • 

t i di l i 

i m i p n >• 

i In i 

lun i/iotif fin m 

i l l - l l l l /KI IK di I 

di ( omini r 

li ir i-foi ni i 

/ L i / m i n 

t riti ini1 

i I . 

, poi , . 
• 1(1 Ci 

.h 

Hibonl in tinlo idi 
- i ! i r , , l , d i , p io 
li di i di II imi ro 

l i inno p, 
In i un , 

Mlll ol i l i / i n , I 

udì.tlO .1,11 

l i t i i i ,p, . . , 

i l i mti n io .1.1 

U i l i - lK i inni i 

nu l i < o lomi i 

OH / / u l u l i 

mi i p io fon i l 

Nm. l r S u 

I li m i l 

di Mi l ioni , , 

l un munì r i 

< nnl ubno 

I Hill fpit 

I " 
• In 

ohm 

.nu l l i . i l i 

l idi i l 1 , 

'•(pubi,i i 

( le meni] li m 

no i pi nfoml , 

:nl i M I . , li m 

il b in i l i ,|, 
( I >•*() di ( on 

/min 
h . 

I n n i . 
«Iti l i 

di i , 
Mim i l i 

h .1 

t i di t di r iproporrò i p io 

b i . mi di 11 o . . I Ip i / innt in 

sin ilo < ol i i ^ iDii alo ( on i 

pomi ih ti i l lun i ) I /H I , i r i 

/ i r n d di ( / D O di 

Uno dei punti di mag 

gior frizione e la colonia 
meridionale Può' farci 
un punto della situano 
ne e dei problemi che si 
discuteranno sabato pros 
simo a Bar i al Convegno 
promosso dalla CGIL'5 
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Ma 11 diamo < n 1 la < ma 
<l(niì a iniit (,li sfrib I r i n 
'/ \ e S die pia lu< a 
nn ipptiu i, In iiint e/, ni H in 
pi r aiilai e n ih l puti i roi/t m 
in n IH tu u hi li It *a i ii ini 
hi ii ini ino p r , s it a m uh 
iniiiK ili Sa pim i i J»I di hot 
<i ut i it m lrn\ ri un tini i C( 
( lun '•iaìnlinu n' j H ni ima 

! mi Unni ( >n (a lupndn n. 
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(Inni n i iiKinn nlo dt lì nlfu ta 

SÌIKÌl I pillili Iti I lidi i quo 
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>n nli i lu Inuma pi i' ila In 

Mann li Mn dh t In dal !) H 
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i ni e ho alti n ci w iV t mi n< tale 
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In (,]} i lw ha inipn in ad 

un i fin, pialla ni \at i ilchnni 
ia e r s s i Hit de! loro panht Ito 
'iPioiiaii Ì o dalì uhm 

I dilla 1 mt die powwdo il ì0 
I per (t'ita del pan hello (fio 

nana 
i Quotiti a fì) aiuti linee il 
l protessi tuttora in corso 

di n ai)(ii inazione o di ri 
1 -.fri Uni intuir (entio ti qua 

le l epi odia I ciìkiirt ut arda 
(min il t apilalt anni unno 
sin pu tuli iome piotaanm 

1 sta nclli f ISI dot isn e di (pie 
la i orni di III altri piunlido 
toni i 

| ì/ei 11 diamo i lu < osa tutto 
(pn sto ha e importato per t 
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elt 1 t Uni e Ne ' 

d t i pi obl i m delia t 
lt l lllMl l I ri 

l e t i pos .ine) e sse ' i puUte a 
mu l t i , i I I M nniL si t lat to 
pei il p i srito I st il i in la t l i 
In slthsu m u n i t i t i Sp itfnnlli nd 
f i t f c im u t it una n i U m s t t 
concess i i ce t ntemento ael un 
pei milieu sM/ /e to ebe «!<' ces 
sa/itine {W7I ile e» tnlalo ehi 
1 a t t u i l a in d'cuni can i i cn lui 
tfi.i imi ta lo e> sta per p o l l a l i 
ali el imina/ione eli Ile a/ienele 
meno Lcnnomichc «d f ine tli 
COIKI n l i a i e i l l . ixoio nc lk 
a/iLtitlt tn i t f l o dotale e a !» 
s l i i n t f t i L i l numcio dt Ile a / u n 
de the possono d u n e eli tfb 
riniti attuando una pol l ina so 
st.i i i7ialmi nte e DI I ispuuelentt a 
(pn Ila di II i i t ani ia t bt atfiset 
eon un 11 ih t io tb si b t m ibi 
ni II Hiu i/mnt ilei t nuli ibuti > 

( nini i w di il tftiiLtno t t in 
| l inu i i pt it on t u l.i \ et e 1 11 

ritla i be pn \ t eie eh un lato 
Kitf i / uni eli un i t i ibuli si i 
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Riordinamento e carriere 

Oggi incontro 

degli sfatali 

COBI Preti 
Il governo deve lispondere sul riassetto retri­
butivo - Al Consiglio di Stato «la legittimità 
di un sindacato dei dipendenti della polizia» 

dell a t tn i t i « 
cimi impi mi 
l inea the tu 
tfi.i poit ito 
una i idt i / uni tlt 111 mai su noe 
dia 1 f lidi) i IO (00 i ini la) e 
ad un t oiitt mpniani o aumt uhi 
di I! i pindi i / ioni ( d i 1 Hi nula 

i tonni l lalt (inno i bit) nnl i) l 
I i public ( t I H nnnosi.ii i lt t i 
Ioni s ta is i m i^hn iun u i l i tei 
mi i e i mol l i m iba id i p io 

i fus i nel setto e non h i poi iato 
a epit Ibi t i s t i l l im i i/ ioni Rio 

| b i l i t v lo stt ssn pu siderite 
cidi IR ! (" i iupi lb li i i it ONUSTI li 
tn i i m S M i i i I I un i t a pi i 
tiea fi tfb iol i ì \ i riti st Unnal i 
cbt prese nele dall i i sit!i I I / L tb 
i innovami nlo i tb espansioni 
de Ila noslia riutta mt r tant i l t 
T I rappemo .dio si ilnppn ilei 
e unirne] e m L M I I O nel (piaelto 
di un a l m a politie.i eli pace ' 
con tutt i i pai si del mondo } 

Qui Ilo < bt o t i oi n u n i 11 j 
e eht la I IOM pone al ceni lo ' 
d Ile sin r n i ntl ie.i/ inui t un 
piano tli \ iluppo tap iee eli I 

I .uh tf nate i t riniu 11 ai In t 111 ! 
I le tnolotfit e stt 11 più a\ i n / i j 

ti * t fonti ito su un (ini I 
! t It i r i to b i t Ilo elt i m i stimi nl i { 
I in tbte/K ni elt 11 .nnnieidti n t 
I mento i dello sviluppi) dt II in 

te ie> ij)|i i i . i t t i e.mhe tisl ieo Si 
I ta l ia iti soslan/a el , iw iaie 
« un equibbi ito pi icesso di 
special i / /*-/ ione f r i ] i a n etr i 
l i i t min i IS.K i i l io a sfi u l taM 
come mt me mt nte i \ inlagtfi 
f l d l a s(, ini lr ! t t l i / / . i / iont pioelut 
t i \ r i t a dite mimate (lercio 
sttsso bi possibilità d i una i t o 
i unni i odine a/ ioni de i \ i i i 
t min 11 ompit si qui 111 nu 
n » t t< ni lido conto dt II unpia 
tf mima d spt i idl iz/. i / iont 11 
e buste dal me leatu iute i na 
zinnale e el it i l i ino s 

\ tal i siopo 1 i I IOM M 
\ i ndit a l ( t i n/ iont di < un ì 
r i / i t riti i ui i i f i t Ma n,n l imi tea 
tuta nazionale m cui lea l i / zan 
1 ineiisp. usabili uinf i taziont dei 
se r \ i/i tft ut r ab * e i unse tfintt 
et si . l i t i aw i so una polit ica 
di i tost i (( ingiunti t un bt 

I epitlla comi» htiv ila ebe o i , i 
si ee tea di pe t se gtnie .ieei n 

! tu indo lo sfr ut' ime nto eli ì l i 
[ M I lini r 
I So tpu sii pioblt mi di fondo 
i il (ot i t f i tsMi d i s u m i n o di I Sin 
| ti t Ho ri * t l n u t c a m n swlup 

p< r i n dubbiamente un p io 
f i uo dibatt i to al fine d i de 
lu , u t un i t b ia ra ì l ic i ri l i n a 
i l a t i l luni ut Ì U pollile i tfo 

111 n n n i pt i polen/iare I in 
eli st i ia riavalli l i e rame a na/ io 
n le pei dtff ridi te ! oecupa 
/ i me e nei migl iora i e ie con 
du io iu elei lavora ton . 

1 

Sciopero I 
generale I 
unitario 

a Palermo i 
IMI l RMO >[ 

La CISL h.i ticcctlnlc bi ] 
proposta de Ilei Camern del I 
Lavoro di uno sciopeio gene . 
rate dei lavora lori de1 l'Indù I 
stria di Paterno per dennn ' 
cium la Q M V ta dello crisi i 
economi e a in cui versa II | 
capoluogo siciliano e del 
t'attacco padronale ali occu I 
pallone e alle lineria sindaca I 
li (15 nubi etili, disoccupali , 
le anemie metal meccaniche I 
in disarmo centinaia di ti 
cenzi amenti nell'industria e | 
leltronlca) Lo sciopero avr ì | 
luogo nella prima decade di 

ottobre In KII\ documento uni ! 
larlo CGIL CISL che l 'UlL ' 
è slata sollecitala a sottoscn . 
vere, sl sottolineano le re 
sponsabilita del governo di 

ccnlrosinislra che un anno fa, I 
al culmine di una forte lotta | 
operaia assunse alcuni i n 
pegni nei sellon melalmecca 

meo n i v i l c ed edile, rimasti . 
pai praticamente letlern mor 
la I sindacali reclamano, I ' 

noltrc, un inletvenlo pubblico i 
nei seltori dell'industria tes 
si le, conserviera e dell'abbi 

gllnmento — che costituisco I 
no nlcuiìl dei cardini cssen I 
ibi ti dell'economia palermi 
lana e un minat iv i ! con 

erpta per imporre la cosini ' 
none a Palermo del 5 cenlro | 
siderurgico ; 

Novella 
i 

al convegno 
nazionale 

dei portuali 
I II 25 e 26 settembre pros 

l im i si svolger! a Napoli nel 
I la sala del congressi della 
| Mostra d'oltremare un conve 

gno nazionale sul rilancio del 
I la politica rivendicativa di 
I tulle le categoria dei portua 
• li sugli ent, <*i gestione r 

sulla politica tli sviluppo por 
l'iale, indetto d i l la FILP 

I CGIL In accordo con la se 
I grelena della CGIL Scopi del 

convegno, a cu, parteciperi 

Il segrelano generale della 
I CGIL, on Arjoslino Novel l i , 
I sono quelli di procedere al 

l'arricchimenlo e all'adegua 
mento della pollllca rivendi 

| catlva del lavoratori portuali, 

Sl mirini i\ i bn i^ i un nuovo 
ii Lontio fi i il riunisti n l ' ieh e 
i i ippiesi ni m'i r i t i <undat"»li de 
ff'i st ita i I I ti i /o della sei ie 
t eostiluistr tii pei si1- un ri-^ul 
' ito post imi dd l i/ione elei sin 
i l u i t i Inf it dopo un t l u i u i 
polt mie i > esit\ , ? i disi m/1 
s i i l i toiiipttsi/ione elei numcio 
ilei dipi lidi liti e iteli i p e i f i i 
l ' i t t i e situile l'i h Fetlersini i l i 

(.< II IVO 
on 1 on \ I 

( tur 
u n 

( l i l sdì i l l l l t 111IK 1 

b l idio le lev 
ni iiibblu i 
tot in i l i tb 

liM in / ì eli 

i \ n 
pn i 

J p i 
un tf 

M o 

(Iti! 
i t t i 

pei 

in i 
indo 
O 1,1 

eh i 
1 Ssf t S<-

mi 1 

11 nnl to 
il unni 

un di 
1 opimo 

n e in 
m i n i s> \ 

mino d , questi 

nt /nt iv i 'on Mnio di lesiva 
l'i r>l I rlll 1 l i li* )f l \ 1 

I Milli it il It mnn poi olle 
nulo che ì d >< disi uni tli le/ne 

, n r ti ì pi ep i i l'i ( i i l l unit i t i del 
I i Hifoi n n non fossi i <> poit i'i 
il ( nns L'1 o di i in nish i pi mi i 
li un i t o i mt mte i su ili essi 

II ni mslrn l'i t t i i l l i i ni ne elei 
suo i ilo mceintio tfioveeh scoi sn 
li i iffermalo fi i ! d l i n die 

i p in t i ili v tst ì di 1 iriv piu t 
e dd l e eiij. in / / t/ioni suiti k i l i 
non sono mni'o dis' ini r un 

I punto tb v is t i connine e pi ob i 
, bilmenle i u,* uni'ilult 1 >.( i 

•*t i qu, st i un t tnipotl mie u n 
1 f inz ioni rlit b i f itto uu ish/n 

dt 111 ì ipetuli i f f i im i / i nn i ile t 
I stt sso l'iet secondo e n f i i 

inverno e snelle ah v t er i pieno 
H e ni do sui prm vetbmenti < bt 

. il SUD che iste I I VIMUV , 11 ibn 
' i ndo in 'ein i di - i f o i n n de l l i 

1 P \ e dt 1 noov o i ippn lo tli 
i I i vo io dei pubblici dipendi ut 
I Oi i il un t ino e pei esso il 

nnnistio Pieti deve mpondeie 
I i b i p i e n i i cltimintla tbe la l e 
I dorsi it i l i h i posto sul qu melo 
i " su! tome il governo e pinn'o 

ni ivvi ire conci eie Imitat ive 
u'iobdi subì umi l i l a bui nei i t i c i 

I t i i r t i coh imei i te sul rnssetto 
| tt 111 t i j i ,e p eli De i -tribù 

•ioni d iimnirhè e impen ntn ( 
he i nnbblio d pendt >l K r e 

I ' no ili itt i ndeie (ino i l [OfR 
i I inizio del i i issel to re tub i t ivn 

| D pentii t i d i l l i t i s io l i del tfo 
\i mei i oue 11 ii n m ìnbi'e psi 

I tii n/.i 1 i t ' e i ' j i ut nto dei pulì 
I bl 11 d p«ul( ih InfaMi UH in 
. e con sfumi l in e i t e enfu i/ioni 

I vi ise im*ie le i lht nifi ini / 
/ i / ion i tb < i t e c o m b Tino solU 

I e it ito 1 mi / o ri ti itt ihvo pei 
| I n l isci lo pei non p i t i ne de' 

i forni ile i . bit >t i d e f r i in 
v ii i i e p o l i lt m i fu i i 11 Innno 

I ibidito i l (ioveino di in ulte 
i in '< il suo ì mpeiino i t i un 
j iissetlo p i zi ile con ta tor i e 

potis une ri ' un I mi uni i> 
I [ n i not / , i ri i i luno per i l 
I nu \ ilon ut HI i ile e quell i 
. li 'I i P I O M in I disi iissinne il 

nn^ 'I ti di St do dell i « possi 
b b i e In ; itmiiCi f lelh costiti! 

| ' ni' t ri lindi fieli i s i i jp 
| iv t i il un s indic i lo ilei fh 

pendi riti di I h pubblici sicure/ 
I /a r- [ a quint i si/ione dell oi 
I J. Il O tOSll! 171011 ile (OD 01 tini in 
I z.i in il il i di iett I n i n f i l i 
j denso eit discutere i l r torso 

P'oscnt ito a l i l proponilo ehi 
| ipnor \ it lono \ neh pi uno se 
.' «retano di pob/ia. 

potiti ni ameni i della (oitrh-'in 
ne api una Mìe offu ine * \ » 
ah a < uptiti sano 101) ni mi na 
i ta piudii ÌOIU i dinnt'iirufn 
alla ( ni un lopailo dal 
inalili di ad opip gii apeiai 
soni passali da li! a '>ri e fili 
impti i/ali da lì a II alt e ' 
hi ma dt tilt appaiai in indio 
i lt lei i n i <hi \llll Ini ornimi 

i i stt i a ' 0 (p u Ì00 io 
spi v,i In totale set mula i 
dati fomiti ili ultima assem 
hlea dei san nd l'ilil i di 
pi itili nli mi > passati (in 10 
miin VJJ ii ' S< i menili li oro 
l ii,, ala i sono di in untile di 
ìtn i ihoi e 

Ma non istante lutto quo 

to In pioduziane non e di 
ninni t i i d d fallinolo e ptes 
su, ht ipn li i di il unno st orso 
(una fji n ili(iuh) soqna dun 
pio t lie i lai om di pm che 

a paqnn il si slsi dell openuia 
m suno i lai maton to t taph 
di i lt nipi I oumen a dei itimi 
la piotin ssn a i nlmione dei 
poi ci e di tonti alt azione dei 
snidai alo netta Sabbili a 

Indipendenti mente poi dal 
la riduitane dell mano di la 
i no (e quindi di salano) la 
paaa ( di fatto dnnii.uila mi 
bini i n dei piemia di piaciti 

ima ai i alari del l%i, eoi 
Ì tnqìi f ai (ptad,i(j n di ioti' 
ma < 11 si ad esempio dai IS 
0 ni tt li,' alle smaltate 

di Ila ( imi un taolta sei 
io di J WOO Ine d mese dal 
Vi ni I" u sub Ite mesi 
dall (pi ih al (iiiiiino di quo 
si aiuia al n parta < e natiti 
stniipatto ddìoffiana « U 
eee ) e atti ara con l aumento 
della mensa (passata da Hri a 
111 Ine mentie ti rimborso 
à sempre di l'i lue) In ns'-o 
tuta — e dimenticando t h 
cenztametitt le sospensioni le 
riduzioni dottorano di tanno 
— il s'alano medio dell ape 
rato e diminuito del r>% solo 
per queste i oc t 

Il quadro pero non e com 
pioto se non si accenna ambe 
olle tccnidie usate dalla Ma 
giteti Morelli pei imporre la 
sua norqanizzaziove St dea 
do per esempio di trasferite 
lo produzione dille baitene 
da Sesto San Gioiantn a Ho 
mano lombardo ed ecco che 
la direvone affidili- oli albo un 
camminato che dice «Coloro 
che rifiutano di trasferirsi si 
cansulei aio dimissionari pei 
inasta causi» trasferirai da 
Sesto a lìmnano lombardo 
tuoi due (ambuno casa af 
frontare spese restare diasi 
dalla fanììiiha costiingere In 
moglie a lasaarc il lavoro so 
no i termini di quel costo 
umano e sanale della « nor 
qanifa-'ione f tlu sfuggono 

pesso a coiaio che guarda 
na solo alle statistiche e alle 
ali e 

Qui sta e la lealtà che sta 
di fi onlc ai ini oratori della 
Magneti Moielli in questa dif 
fiale tose the precede la lotta 
(ontrailuale « Piti salari e 
più pnloit. % i In prima pei 
ìoiu d m di tu sona nel e m so 
degli ultimi scioperi contro la 
ndimnne deli mar in dt Invaio 
Piti salari perdio la busta pa 
ga i più poi era e la vita e 
aumentata perche prima di 
tulio ia it spinta ti ritatto 
« salai i o ai ( upazmne » e bt 
sogna restituire al salano il 
suo t ahi e di stimolo dell eia 
immiti di garanzia dell aliar 
gamenlo iid mercato Pili pò 
lei e per impedii e ni padiaiie 
di lutifiari ndurre le ore di 
lai oro tiasfortre lai oratori 
aumentare t ritmi di lai oro 
sema neppure (Incutere an 
lai oratori senza cantiattare 
i \oii si possano fine Irasfor 
inazioni M> non si hanno io 
n ani hbi'u da obblighi con 
liofili ili » ha dotto alla (ani 
missione Interna uno dei « ca 
pi » della Magneti Morelli 

1 mg Mmot thmo Fd e tùli 
altrettanta dnaiezza che i la 
i oratm i pongono i! problema 
della coni lattazione della 
* rionianuzazniie » e affimi 
tono insieme ni temi della con 
dizione operaia nell itzienda 
quelli dell af lai co più gencin 
le che il padronato porta 
ai ani) Ma non si tratta talo 
di fate i conti col padronato 

Quando infatti non e solimi 
to il padrone n sollecitare -
tome ita fatto ling Quinta 

| f o l l e - < un atteggiamento 
più realistio e cnmprensim 
di Ile aiganizzazioni sindacali 
dio (Oliscilia di attuare una 
tregua ,alanale per un certo 
peimdo di leni}*)*, ma e lo 
sfesso 1701 PI no per b o t a i del 
presidente del Consiglio, a 
parlare di blocco dei salmi co 
me dt un impegno di goter 
no quando la < polit ica rief 
redditi * < iene ìiprapostn in 
stente ni * na t- agli alimenti 
per gli statali allora appaiono 
subito ci identt ie difficolta 
ambe polii ulte clic stanno og 
gì di fi onte ai lai oratoli ma 
insieme appaiono ci irfeuli i 
Ceimifii nei quali e possibile 
e nei issano condurre una vi 
garosn battaglia t he si prò 
ponga di imporre iium t mdì 
tizzi dt jHìliftca et (manina le 
nforme, la piogrimmazione 
demociatica 

Adriano Guerra 
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Per contrastare il potere personale 

Mitterrand chiede 
Conclusa con successo la Nera di Lipsia 

/ cantieri TRI rinunciano 
a una commessa della RDT 
per 15 milioni di dollari 

Ottimi affari per numerosi espositori italiani - - Aumentato del 20 
per cento il volume delle contrattazioni — Numerose delegazioni 

inglesi e francesi alla rassegna della Germania democratica 

LIPSIA — Una veduta par i te lo della Fiera 

Dal nostro inviato 
LIPSIA. 21 

La Fi* ra di Lipsia si è con 
elusa con successo 11 volume 
degli affari e aumentato del 
20 per <ento rispetto ali anno 
scorso f ome per la F tera di 
Milano, non è possibile sta 
bilire tu pochi giorni quale •ita 
stato d valore monetano del 
le contrattazioni Si discute 
quindi su chi ha realizzato buo 
m afjari e iu chi se li è fatti 
soffiare Agli espositori dalia 
ni le cose, come vedremo, so 
no andate abbastanza bene La 
Fiera ha funzionato egreg<a 
mente come ponte commercia 
le fra est ed ovest C e co 
munque da rilevare che su 
questo ponte poteta passare 
un affare da 15 milioni di dol 
lari per l industria cantieri 
«lira italiana ^he gli olandesi 
ci hanno soffiato Si trattava di 
costruire alcuni mercanti1! 
Come è andata la faccenda7 

Del « forfait » dei cantieri 
navali italiani qui a Lipsia si 
discute con curioso interesse 
L importante commessa era 
stata proposta dalla Hepub 
Wca Democratica tedesca ai 
nostri cantieri Le trattative 
erano avviate da amiche tem 
pò L'affare sembrava entras 
se ormai m porlo Un ultimo 
e decisilo incontro avrebbe 
dovulo portare alla ratifica 
del contratto Ma Quest'ultimo 
incontro è stato tnspiegabil 
mente disertato dal rappresen 
tante italiano dei cantieri n 
partecipazione stotate C è chi 
sostiene che una simile tra 
si uratezza abbia spianato la 
strada ali intraprendenza dei 
concorrenti olandesi Questi ul 
timi non marcano infatti aijli 
appuntamenti daffari Cosic 
che qui a Lipsia molti sfrci 
meri si sono chiesti i>e l indù 
stria cantieristica ita'iana sia 
tanto florida da permettersi si 
m/li lussi 

Per la rappresentanza Italia 
na alla Fiera di Lipsia il con 
unitivo ha quindi ( suoi prò e 
contro Fra gli espositori si di 
sttnguevano a colpo d'occhio i 
rappresentanti delle due Italie 
industriali Da un lato t pie 
coli e medi industriali alla rt 
cerca di nuovi sbocchi Dallo 
altro gli siands dei grandi 
complessi o dei colossi della 
economia italiana Questi ulti 
mi con caratteristici di rap 
presentala e di prestigio 

I rappresentanti del piccolo 
e medio ceto industriale e com 
mercinte qm a Lipsia hanno 
in genere fatto buoni affari 
E non si tratta soltanto di pie 
cole parti'e Un pugliese di no 
stra conosci ma ha venduto 
quest'anno mandorle sgusciate 
per il valore di mezzo miliar 
do Un piccolo industriale cai 
zaturiero della bassa ramaglia 
la si aspettata di tendere sol 
tanto ai tedeschi 11 suo stand 
è stato invete preso d assalto 
anche da ampratnn bulgari 
romeni, ungheresi e palaceli! 
Ma allora s chiederà la gen 
te questa fi'ra e una cucca 
gna7 Niente affatto Come su 
tutti i mercati vende chi offre 
prodotti di qr alita a buon prez 
zo 4 'li altri non resta che ui>a 
istruttiva esperienza per il fu 
turo 

Vn altro i sempw U*a ca 
iena di grandi magazzini ita 
tali della RDT ha acquistato 
presso picce li e medi indù 
striali italiani confezioni per 
1 milione di do'lart Queste 
confezioni riforniranno i ne 
gozi in occasione delle festui 
in natalizie Miri contratti per 
formturc di fine ri anno riquar 
dono prodotti aqncoh sopratut 
to frutta e agrumi 

Ctrfo, una fiera come quel 

la di Lipsia non e aperta sol 
tanto per c)n vuol tendere 
Tantomeno si può pretendere 
di tendere a paesi socialisti 
altamente industrializzati con 
la mentalità dell esploratore 
che porta perline colorate per 
avere zanne da elefante C e 
anche tanta roba da comprare 
C a prezzi convenienti 1 o di 
mostrano le numerose delega 
zioni commerciali francesi e 
inglesi che anche quest anno 
si sono consorziate per acqui 
stare stok di merci nei paesi 
socialisti per rifornire le ta 
tene londinesi o parlarne dei 
grandi magazzini Sia gli in 
alesi che i francesi seguono la 
buona norma commerciale per 
cut I aumento delle vendite è 
necessariamente proporzionale 

Tre ex ministri 
arrestati nell'lrak 

per i! fallito 
colpo di Stato ? 

BHIRLT 21 
Secondo i nomal i d i Beirut 

e Alahavat » e • S nlv Star » quo 
tidlano di l inc ia inglese tre QX 
ministri irachen sarebbero stati 
arrestati in cguito ai fall i lo 
colpo di stati della sottimana 
tcorsa inteso i rove-»ciare i l re 
8me del presi lente Salam Arcf 
Secondo i due quotidiani si trat 
terebbe dell ex ministro dell Istrii 
zionf e dell 0 lentamente na7io 
naie cenciaie Abdul Kanm l a 
rhan del min sito degli Interni 
e degli Esteri Sibhi *bde! Ha 
mid e del ministro degli \fTan 
ru ralt e municipali F uad Rik ib i 

( Id i foto) 

a qutllo digli acquieti ì di 
rigenti del coramerc\n estero 
italiano si cullano iniece nel 
I illusione di nuit tre ad au 
mentore le vendite senza una 
adeguata contropartita nello 
intercambio In tal modo ri 
schiomo ancora uva volta di 
restare buoni ultimi L possi 
bile elitario"* 

Dal'e informazioni (he ab 
biama attinto negli ambienti 
commerciali della f icra di 
Lipsia risulta die t possibile 
evitale il pencolo di perdere 
affari come quello che gli olan 
desi a hanno soffialo per le 
forniture di nanglio Per as 
sicurare lo si ihtppo dell mter 
scambio commerciale fra i due 
paesi ( comunque ner essano 
che qualcosa rt min nel com 
plicato e superato meccani 
srno dei! attuale p diìica ere 
ditizia l crediti a lungo ter 
mine che le autorità moneta 
rie italiane continuano a ne 
gare agiscono in modn contro 
producente II lolume del no 
stro commercio estero con ta 
RDT ne risente Ma ciò che 
e più preoccupante e 1 ostenta 
itone da parte dei poiemarti 
di un atlantismo dei quale al 
tri paesi dell'occidente si so 
no aia da tempo liberati Ri 
sultato malesi francesi o'an 
desi forniscono i crediti che 
assicurano l aumento costante 
dell interscambio con la RDT 
II commercio estero italiano 
corre mi ece il rischio di segna 
re il passo o addirittura di 
spianare la strada alla roncar 
renza Come nel caso dei fi 
milioni di dollari di commesse 
per l industria cantieristica che 
abbiamo perso 

Marco Marchetti 

Collaborazione nei Balcani 

VISITA DI TITO 
ALLA BULGARIA 

II presidente jugoslavo resterà 
sei giorni nel vicino paese 

Dal nostro corrispondente 
HI I GIUDO 21 

Stasera il presidente Tito L 
partilo alla volta delta Buluina 
dove compir- una visita di sei 
giorni su invito del Parlamento 
e del Comitato centrali- del pdr 
lito comunisti! bulgaro Negli 
ambienti politici e giornalistici 
jugoslavi 1 avvenimento viene 
considerato di noie vole nhev o 
hsso si inserisco nel quadro dei 
numerosi incontri che i dirigenti 
iugoslavi stanno realizzando allo 
scopo di estendere e di rafforza 
re ì legnili) di amicizia e di 
collalwrazione della Jugoslav IH 
nel campo interni/ io naie 

I rapporti della Jugoslavia con 
la Bulgaria bi sona intensificati 
in particolar modo negli ultimi 
anni con la visita di l'odor 
/ ivkov pruno secretano del par 
tito comunica e presidente del 
governo bulgaro a Belgrado e 
con ti viaggio che Roca Popowc 
alloia ministro degli esten ui 
goslavo ha effettuato (inverno 

j scoi so in Bulgaria l a i «l'ubo 
razione fra i due paesi si JV i 
luppa favorevolmente in tutti i 
rampi p i punti di vista d t i due 
governi sono identici o assai 
vi ini sopratuLlo a proposito dd 
la coesistenza della pace e della 
collaborazione internu/ioiitilc 

La collaborazione fra i d io 
paesi nel campo culturale nel 
settore della produzione industria 
le e degli scambi commerciali 

può avere adesco nuovi sviluppi 
A JG milioni di dollari amnun 
tano gh scarnili comn erciali con 
la Bulgaria anche si si consi 
dera 1 aumento del 20 e già prc 
visto per 1 inno in corso si trat 
ta dell ammontare più bisso per 
gli scambi f r i la Iugoslavia ° 
gli altr i paesi socialisti l a visi 

Ita di Tito potrà pori ire anelli 
I a maggini i contatti f n gli or 
ganisim Min i l i e politici dei due 
paesi e i un uìlenore sviluppo 

| d i l l i v ine foimc di collabori 
/ioni in dito fra le popoli/ioni 
i t s id tn ' i nelle zone di conimi 

Già di. tciniK) sono stati ano 
] l i t i da entrambe le p irt i i visti 

sui passiiwrti j« i q ielle popò 
la/ioni e ptnodicarm nte in OL 
casone di determinate ncorren 

, /e e festività i conimi v ingoi l i 
, aperti e f j i ibitanti dil le locali! i 

di frontiera si nversmi i da una 
pai te ci ti i l i alti a partecipando i 

( ni inifcstazioni comizi e fiere 
\ Sofia si p i r lera molto anelli j 

' della siUia-jioiic interna/ionak i 
,de i problemi esistenti i l i interno ' 

del movimento operaio interna ! 
1 /n naie II viaggio del pi (.siderite 

Tito in Enigma dici v i u r i SPI I [ 
un coniti tritature politico dell i 1 

[televisione belgradese non può 
che C - H re utile ai due pae^i i 
giovate alia stabilita dei Bai 
e mi e ai r ipport i fra i paesi 
socialisti 

Ferdinando Mautino 

iappoggi 
di tutte 

le sinistre 
Conferenza stampa del nuovo candidato all'Eliseo 
Risposta positiva ad una lettera del segretario 
del PCF • De Gaulle avrebbe espresso a Ball la 
richiesta che le basi USA in Francia siano poste 

sotto comando francese 

Baldanza dei terroristi al processo di Graz 

Burger definisce l'Italia 
una «terra di criminali» 

L'imputato ha continuato a lanciare invettive contro il nostro paese nonostante l'intervento 
del presidente — Respinta l'istanza di proscioglimento degli imputati presentata dalla difesa 

Dal nostro corninondente 

rxnioi i\ 
Il candidato lìt eh / inni prt 

siden/tah rappresi ntank di 
* tutt i lt f i r n rt pubblicani 
che si oppongo! o al polire pt r 
sonale > e nate Toisi oggi pò 
mer igg i " nel > ikim dell Unte I 
1 utetia Si im i t a di F rancois 
Mi t ter rand i idieal soctahbt i 
deputato della N'ievre 45 an 
ni avvocato f gho di un fer 
roviere già ministro della 
Giust iz i ì ni i governi citila 
Quarta Repubblica e che fu 
uno dei rar i oppositori eli De 
Gaulle nel 1958 

Mi t t t ranci h i oggi esposto 
in una conferenza, stampa te 
nula m 11 l i b i rgn parigino il 
suo pr (grammo suddiviso in 
sette punti e sul quale egli ha 
chiamato i part i t i della sud 
stra senza esclusione a prn 
nunciarsi Come e noto la 
SI IO aveva y,in deciso giovedì 
scorso di appoggiare la can 
didatura di Mi t ter rand Questa 
matt ina Valdeck Rochet ha 
in \ tato una lettera al neo 
candid ito pt r chu dei gli rli 
prt is ire Ir sue *e e Iti forni i 
mi ni i l i t di f i r s ipi - i se i i»h 
intenda appoggiarsi a tut t i i 
par t i t i eli s in is t r i e alle oiga 
m/zazio i i democratiche senza 
d".< rinnnazioni Mi t ter rand — 
e I importa l i / i de il atto si co ri 
min ta d i solo ha dato let 
tu--1 della lette r i d< 1 s ig i c tn 
no del PCP alla eonferen/ i 
st imn< e h i i f f t i m a t o t i 
spandendo ad pssn che ciò che 
e comune i t u l l i 1 opposizione 
di smisti i e l i risoluzione di 
di ind i re la leoubbl i ra e co 
m sarebbe quindi t u r i gidve 
e n o i e creare una candidatura 
di divisione o slmstia v 

l a determinazione di Mi l le r 
ra ut di non spiccare i l fronte 
dell orjDosi/iorH — (he egli I n 
deflmfo * 1 unioni di tut t i i re 
ptbhl icani contro il ootei-e ner 
solale * e ouinrli indirei!» 
n im lc la sua decisone e'' rhn 
dere anpoeeio i l PCI "*tilh ba 
se di una o i a t t i f r i r m m m i n n 
tono an i ) i r c n e1" ' e " dlorf*1" 
i l rl^mifalo h i a f i r m » > o « I n 
l ' i n to l t i i pari ti "sul! i bavr> 
delle snello fondamenta!' ehi 
ho Ariosto -> ni rmdtere1 M can 
elidalo rpo ' i hnbnno df 1 oro 
gressn di noriT-e i l proprio 
comodo i ternunr •* 

Mit terrand ha definito la Co 
stitu/ione del 511 « un i ca 
m i r a da lbe igo che e servita 
a De Gaulle per una nolte » 
si e scagliato contici i pole i i 
esorbitanti dell esecutivo e h i 
soprattutto cr i t icalo i l fatto che 
* i! capo dello Stato ni Francia 
sia il ca|x) dell esecutivo » 
Lgl i ha parlato eli reusionc di 
cmdla CosLiiu/iorie < ha esal 
tato il valore (I t i par t i t i che 
€ devono tornare i d esseri 
scuola di fo ima/ ion c i v i c i 
necessaria alla democrazia * 
Sul piano della politica estera 
Mi t ter rand ha crit icato la for 
ce de frappe « scelta danno-i i 
per 1 economia del p lese * e ha 
definito * la bomba atomic i una 
catt iva avventura della po l i t i c i 
francese * Ai tempo stesso 
egli ha af fermato che De Gau' 
le ha avuto ragione anche se 
egli ha sbagliato nel tono usa 
lo nel r i tenere (he e ar r iva lo 
ti momento del riesame e del 
la ns t r u l t i i n / i one dell o rgan i / 
7azione a t lan t ic i Tut tavia 
Mi t ter rand ha aggiunto che se 
egli venisse eletto non chiede 
robb'* la soppressione del Pat 
to Ulant ico che an<he i p ies i 
dell Fst accettano e che non 
ha impedito la coesisteva pa 
c i f na 

Giovedì prossimo h direzione 
del PCF si n u n i n per esami 
nart -ri selle punti di Mi t ic i 
rand » il pruno argomento al 
lo rd ine di I gu rno della r iu 
mone e che s a n trat tato d i 
Vnidcck Rochet rive sl ira I i l 
U g g i i m i n l o eli t pai t t to n i l l i 
campagna ptesiden/i i l i e la 
elise ussiotu si enne Inderà con 
una decisione ben precisa ac 
ccttaic o no h e mdid i lu i ì 
M i l l i r i and Ma t i anne nuov i 
fatt i imprevedibi l i tanto il lo I 
no della l e t t i l a di \ i ld tck Ito 
ebet a Mit terrand quanto !a so 
slaii7tale ispos' i positiv i di 
costui Usuano nicvedcie che 
I in tes i a sinistra e sulla v i i 
di essere iaggiunta 

l ri nuovo fal lo oggi attesta 
tuttavia comi la politica d r( 
visione at lantica e di sgancia 
mento della Francia d dia 
N A I O persegui t i i\t\ De Ga il 
le sui assai piu avanzata chi 
non (jlie Ila del suo fut i l io op 
positorc I i sii ile già anli ime 
i icana di De Gaulk costituì 
see i l punto di fu . /a e I ci font j 
principale del gemi ale a no 
slro avviso a ne ne nella f u l u n 
competi / ioni t l c t to rak 1 i | 
heio York Herald Tribune ha ' 
r ivelato oggi con e De Gaulle I 
nel suo ult imo colloquio con I 

Gcotge Hall abbia dello rhe j 
le b isi a TIOIICHW in I lancia 
«•traino ila lui mantenute solo i 
s< vc r rann i posti sotto il co 
mpn lo francese I i F ineia 
g iudea iniimmissibile eht le 
b isi l e u ( m ie i c i n t che si 

I t rov ino sul p i o p i n l eu i l o r i o 
I poss ino se iv ii e per opein/ iom 
i che ontrastano con la piopria 

polii ca Due i s i r n p i vengono 
ci tat i la parten/a da Fvieux 
di i ppareeclu ami i nan i con 
i puacaelul ist i l u i g i «din volta 
di Stnnlcvville nel fil e al 
l o r d è ta has ed Chatenuroux 
fu t i t i l l a t a per 1 .nvio nel 
Conto I eopoldville delle forze 
di he Na7 oni Lni te In ambe j 
due i cast i f ianeesi si oppo } 
sero ma seii7a mecesse) 

Maria A. Macciocchi 

Problemi non generici sul tappeto 

Si conclude a Caraca 

Il governo venezuelano infonde porre sul tappeto la que­

stione dell'interscambio (attualmente ad esso sfavorevole) 

e del rinnovo dell'accordo commerciale vecchio di 100 anni 

L IMA - Il presidente peruviano, Belaunde (a smist i . 
al presidente Saragat 

L'anno /enturo con la " Gemini 8 » 

Paleggiata spaziale 

per un'intera orbita 
L'astronauta despato alla spettacolare im­
presa è David Scott — Aggancio di un razzo 

Agena e « mosca cieca » spaziale 

noi s i o v 21 
I isti emani i ame i ic ino David 

Scott compii a una |). ss* >Wuta 
<<]> i/i il( di Ji minuti i niui i nel j 
p( r un ini' i i oibiUi fn ) t dalia 
i de mini H che dov ebbe i s 
s( re lanci i l i igli inizi dell inno 
piossimo d i C ipe Kcnncch 

f i l i l i i Scott i candio* ito per 
il volo i boi lo de II i : f. i mini H » 
Neil \ i insinui» il DI i no 11\ ile 
i tn t r iN i io un Ho nello sp I/JO 

Concius i la s'ett no i u pas 
seggat i doiK) un intcr ilio di 
alcune oi bile Scott dov i ebbe 
usu r i di u i i vo p(r un altro 
(<(Lzionale esult imi rito I a "(•< 
itimi 1! dov i i e ampli I L il UU 
volti pie inumici ito ipp i ine i 
to sp i/i i l i n,U me i indo un i i / 
zo \gcn i ehi vole i i sulh ste s i 
orbita i W io unita dopo 1 ìfi 
liane io dovi ebbe tosi a 11 ne si il 
r iz/o due condegni e in sei v i 
ie bbi io a licere he di ara t ine 
nude ne e ili i r ice o l i i di dati 
ai i meteoriti 

S< ott i itor icra murir!] per 11 
seconda volta ali interno delta 

eapMih in itti s,i eli eh t u r a 
p a l l i un segnale ehi p i ovx l i i i 
io s*,ine tmuito d d i//o \neni 
i il su insci inienio •-1 onoibit . i 
ijjnoi nt i dai li is t i ' 'i ioli 

A in is l io i iK i S o l i illa fCeiiii 
ni 8 dovi inno dai e i ciuiMo 
può' ) la <_ae e i i i l razzo e ioc 
t ih In ni h locniizzaziool con 

] Ti ilo i ci isivo dei nel ir e di 
d in M unii ntj splendi di bordo 
I a na lun dì quest i io i ta di 

mosca ne i i n spi /n lc f i i ile 
loie in ce i t i emblc i t i ehi lo 
copo di eiutsio esperirne rito s i . 
ssiozuline ntc militine 
I l volo dell i •• d i mini a * do 

r i e ssi i i pieci (luto d i l I i rai 
li 111 t in t imi b » e Iella •r c i 
nini 7 ? coti I ioti rvonlo di i e t 
czioni e i congt^itt che nel \ )h 
ÌSS i l i i sono rivelali difetl i-u 

non escludo il sMi m i di ' Ino 
u n ehi JK i Le Ilo ti i l eiuilc S< oli 
lovi i ideile nello w / i o II 1 in 
io dell i -i ( e nini li e in prò 

i r-imma per i l ^o ottobre pios 
simo 

ì Dal nostio inviato 
I CARACAS 21 

Nella capitale del Vene/nel i 
| — dove l o r i Scranni e a r i i va lo 
| nel tntdo pcimonggio di oggi — 
I si conclude i l viaggio del Pie 
[ sidente i tal i ino L elei ministro 

degli I stei i 1 inf un nell A m i 
i icn latina Dopo la brev iss imi 
susta in to ima non ufficiale ] 

a Lima le due giornate d i I 
( a i acas sai anno certo più ini f 
pcgnative eh ciucile trnscoise 
dagli statisti i tal iani in o l i le 
capital i sudtimciicane N go 
veino ve ne ztie lanci ha infatt i 
Ri1! del lo mollo chiaramente ci e 
non sa ta iuu t ia l ta le solo qui 
slioru generali ma sarà pxis'o 
sul tappeto i l concieto e spi 
noso pi obli n n eli 11 mterscnm 
blu f ra Vene/tuia e I tal in 

Ri ceni orni ntc i l ì ' ics idLn'e 
Ranni I coni ha dic l i ia iato 

Ci angui ramo che la visita 
del Fiestdenk Saiagat sai i 
utile pi i e nti u rb i i Pac si sp 
e lalmcnle m fatte) eli ,camln 
economici Sappiamo lu t t i clic | 
pei quanto ugnai da i l V in i 
/ m i a i suoi scambi con I I ta l ia 
ci lasciano una bi lancia fort i 
inedie sfavorevole L I tn lm e 
gli i ta l iani occupano i ci \ e in 
/nela un posto mollo imput i in 
l i e questo posto deve essere 
((impensato con favo l i p i r t ieo 
lar i d,i park dell I tal ia > 

I o squil l i l i io degli scambi 
secondo le an ion i» di Caracas 
ammonta a bu i undici mil ioni 
di clollai i Un funzionai io del 
governo venezuelano ha die Ina 
rato «Non pensiamo che eh. 
colloqui scali l i isca immediata 
mente un nuovo L i i l l a to coni 
mei c i ak ma almeno e e da 
spelare che si pettino le basi 
per un nuovo ti aitato o per 
1 iggicn namcnlo del vecchio 
clic ha In belle zza di cento 
anni e I f fe t t i vammte 1 actnr 
do tuttora in vigoic venne In 
malo m i 1855 e a Ctuacas ri 
Icvdiicìoni I macieguatc//a st 
hiiie nta la chiusili a del mei 
calo italiano ai p iodol t i veni 
7iiel.ini men l r i le importazm 
ni elall I tal ia hanno registrato 
uri n l i van te ine i e meli lo In 
questo conte sto sembra che i 
venezuelani voghino sollevare 
ind ie In questione c'cllc nmcs 
si d i g l i it ihani ai fami l i i n t i 
masti in patna « Si tratta di 
un commeicio mv isibile ha 
dichiarato un poi ta voce gover 
nativo che pesa mollo sulla 
nostin bilancia di i pagamenti r 

I i r n v o eh S i r i g i t ali a i t o 
poi lo cu Caiacas e stato ai coni 
p ig l ia to da una calorosa mani 
festa/ione popolili e nel l ) qu ile 
imponente era la por tec ip i / io 
ne eli immigi i l i i tal iani \ no 
me del govi rno i l «.aiuto ul l l 
i n k e sialo porlo d i l Pie si 
di ole I coni Poco dopo 1 <oni 
In offerto un suntuoso pi m/o 
in onnie degli ospiti ne Un i f as i 
(.i i l i t T> un ìntie.) i d e t u ' iute 
(difiuo del inno nel quili I i 
sede i l t inniste!o degli I s U i i 

i, t. 

( . R \ / 21 
L i e o i k (I ASSIM eli Gin? ha 

i espinto la istanza inoltrata 
dal la difesa pei ottencie 1 as 
solu?tone dei 27 imputat i di al 
l i eli l eu nnsmo in Alto Adige 
assolu/iot e che si v o l i v i con 
(essa prima nncoi. i eli |] m m o 
d i g l i m ic i rog i ton II presi 
dente della co i te doti Peyer 
ha ( h l o '"omuni '" i / ionr del r i 
getto de 11 d i a n z i in apert i l i a 
ci udienza II proc essn pertanto 
conimi) i e si pres imi" durci i 
non mino di quat l to settimane 

Il pi imo iute rrogatono som 
mano degli imputat i (oggi u à 
no 25 mancava In studentessa 
d i l i s c a Itigncl B i inkmaun) e 
ivv un i to in online ìlTabctico 
Quasi tu l l i hanno i ironoscnilo 
i fa l l i loio addi b i ta l i Solo 
qua t lm hanno ni g i t o ut tu l io 

0 in palle I o s u i l l o i e Heln 
neh Klier che I a l lo d accusa 
pi esume sui i l fantomatico 
«Theo» fornitore di congegni 
di accensione pei gli ordigni 
e splosiv t ha f i i main i nte ne 
gnto ci essere lui i l * Fino » 
Non lia voluto nero dissociarsi 
dalle responsabilità degli a l t r i 
imputat i e ha dichiarato di 
appai leni ic «ini loro i f ing i l i» 

Movimentalo è stalo 1 inter 
iogntono dell imputato Burger 
i l quale ha continuato pei un 
bel pò a inf iorare le sue r i 
sposte eh frasi come queste 
r i f c n i e naturalmente ali I ta l ia 
* Slato del] ingiustizia » e « tei 
n di e l imina l i » I l piesulente 

1 ha ammonito a usnre un Ini 
guaggio meno offensivo nei 
conf iont i d u n a nazione amica 
e e ó v oluco 1 i n ten ento del 
difensore per fn r desistere i l 
Burger chi i ippici e ir mvet 
l ive 

Queslo Rurger ha voluto an 
che d imosl ia ie la « corrcltez 
za» umana e civi le degli nt 
tenlat i ai quali ha partecipato 
« Noi ha detto — abbiamo 
scmpie fa l lo le cose in modo 
da evitare spaigimonto di san 
gin Abbiamo collocalo gl i 
esplosivi sotto piloni isolati 
dove non e eia gente Ci siamo 
sempie gnaulat i dal provocare 
danni alle pei soni » 

A questo punto i l rappresen 
tante della pubblica accusa 
do l i Hhuischek ha ricordato 
i l i imputato la canea di dina 
mite collocata in una casa di 
Merano V Bui gei ha risposto 
con sicurc7?n quasi tr ionfante 
« Signore In casa era disabi 
tata Noi eravamo ben cert i 
di non fare del male a nessu 
no i> 

Abbaslaii7a reticente ò stato 
i l dr Otto Schimp capo del 
sei vizio tuolese antivalanghc 
che ha dichia ia lo di non aver 
avuto alcuna informa/ inne del 
progetto (1 attentalo alla cen 
f ia le d e l i n c a di Corvnrn da 
part i di alcuni uomini da lui 
stesso accompagnati in mito 
alla f iont iera i tal iana nel set 
tembre del 1961 

Dopo gli interrogatol i som 
m a n solici incominciati quel l i 
più minuziosi In partieolai e 
a uri lungo fuoco di f i la eh do 
mandi t slato sottoposlo 1 mg 
l l d m u t Riedt di Linz ispet 
loie forestale nel l i m i c i Ha 
dietro di se una lunga e mo 
vimenlata cai t u i a di nazista 
ed e impil i i to di ivere acqui 
stato dal iornando del Genio 
mi l i ta le tirolese 2t cartucce di 
donai ite Vi capsule i splosiv e 
dui totoh di miccia o t u sca 
(oli d i spolette di accensioni 
Il u l t o con buoni di piel ievo 
1 i!s,»nienli mot ival i Non ba 
11 i l R u d i nel dieemhte del 

i t ) ( i si incl ini lo a Illusomele 
io t i un giuppo eh i lmatcsi iu 
per acide sti ai l i a l luso degli 
e splosivi 

L imputalo non ha contista 
lo i f i t t i I la p u ò motivato 
la su i at t iv i la due ndo che 
i siccome le t rn t la l ive n i n poi 
lavano nel i l t u n r isultalo oc 
correva agire in modo da fa i 

Clelcfolo) 

esplodo e una m o l l a popola 
le nel Tuo lo del sud» P ng 
giunge che ciò impegnava lui 
e i suoi complici « moialmente 
polit icamente e umanamente » 

I l ptocesso continua domani 

Senato 

Tavianh gli 

attentati 

sono orditi 

fuori d'Italia 
I l lustrando i l bi lancio degl i 

lutei ni alla commissiono del 
Senato i l miniselo Taviani hn 
affermato che non v i ò dubbio 
che gli attentat i m Al to Adige 
smnn « ord i t i fuor i dai confini 
nazionali » 

Quanto al i origine degli o t t i 
le i ronsUc i non è escluso, se 
conrìo i l ministro che v i sia 
qualche fenomeno isolato « non 
associativo * Ma la maggior 
parte di essi appai e orgnmz 
znta da piccoli gruppi d i fa 
natici Una di tal i organizza 
7ioni — ha aggiunto Tavioni -
à già stata f i antumata con 
1 arresto dei capi operato nella 
pr imavera del lfìfVl dai servi?] 
di stcure?7a i tal iani Le altre 
organizzazioni — due o t re al 
massimo — hanno un numcin 
assai l imi tato di adc icn l i o sono 
di tipica impronto neonazista » 

I l r iunisti o ha dello che nel 
corso di quest anno vi sono sta 
h 11 attental i Oltre a quello 
di Sesto Pustena alla centrale 
dell L N E I e al la easeima degli 
alpini si sai ebbi io in fa t t i , re 
gistrat i t re nttentaLi andati rt 
vuoto A l t r i otto sai ebbero stati 
sventati dal la polÌ7ia 

Atene 

Stefanopulos 

avrebbe 

raggiunto 

la maggioranza 
ATENE 21 

Due nuovi ministri del governo 
Stefanopulos hanno prestato sta 
ninne giuramento nelle mani del 
re Costantino essi sono diovan 
IH Glavanis ministro per i lavo 
ri pubblici e Jncovo Mavridoglu, 
minisi ro per In mnrtnn mercan 
hit ri governo Slefnnopulos col 
giuramento dei nuovi due mi 
lustri si è assiemalo la maggio 
lanzfl di 151 deputati sui 300 
voti necessari per I investitura 
parlamentare 

Si n i iene che In discussione 
sulle dicliiara7ioni programma 
tiche che avrà im/io domani al 
Parlamento si conclude) n prima 
dei lernuni stabiliti dalla costi 
tazione e cioè enlio venerdì pros 
Simo 

i m i i i n u n i m i u n u n i m i I I H M I I 

I LIBRI DI SETTEMBRE 
degli AMICI DEL LIBRO 

I l Hook Club Italiano « Amici 
del libro s ba segnalalo ni pi opri 
Associali per i l mese di seltem 
bre t scruni l i titoli « I l padro 
n e * eli Pause (Fi l i / Feltrinelli) 
€ Stona della resistcn/n italiana » 
di Hnllngha { lei rinalidì) «A i 
tempi di Aiiiiis > di Snneiion (Fdi / 
Monil idoi i) « i mino nudo > di 
Pilnink ( Ldu Gnnanl i ) «Giova 
ni amanti * di Mnkvv (Teli/ Min 
aa) i una organica pi esortazione 
dell» piu nutoievoli voci della 
poi si i moderna 

Per divenne Soci e frui i e cosi 
delle paitHolan ntfcvoln7iotu lev 
to r servite chiedere informa 
7iom IÌ * \ni ici del l ibro» Book 
Club Hall ino Viale Bianca M A 
r ia, 3 MI IPI IO 
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Nuove gravi misure repressive del governo Boumedienne 

rrestati a 
Vietnam 

** ! 

noti dirigenti popolari 
Si tratta di Hocine Zahouane, membro dell'Ufficio politico del 
FNL, e di Bascir Hadj Ali, Ria Primo segretario del PC algerino 
Dal nostro corrispondente 

\ I C.LRI 21 
H ministro d i l l i Informazin 

ni Uascir B o u m i / i ha confci 
malo questa si ra in una con 
fererua stampa appositamente 
convocata I avvenuto arresto 
d i i loci ne 'alternane t di Ha 
s o r Hadj Mi cons ider i t i comi 
di r igent i dell O H I ' i l nmvimen 
to di opposizione soci.dista al 
governo Bnumediennc forma 
tosi dopo i l 14 giugno 

Hocine Zahotiane poco più 
che trentenne membro dell l f 
Rcio polit ico d d F"I N e d i r i 
gente della commissione di 
orientamento era notoriamente 
il massimo esponenti della si 
nistra PLN Si 11 a posto in lue e 
pei i suoi interventi di cara ! 
lere ideologieo e in particolare 
ali ult imo comitato centrale pei 
le sue e r i t iene e per le proposte 
concrete d i n f o i m a eeonomiea 
Dopo i l 19 giugno aveva preso 
la testa del movimento eli op 
posizione firmando var i mani 
fesl i che hanno a iu to notevole-
diffusione 

B a u ir Hadj \h era «Unto in 

recessione 

Secondo un esperto 

Ila guerra 
noi Vietnam 
ritarderebbe 
la 

negli USA 
NEW YORK,V 

In un esame della situarlo- I 
ne economica americana, l'è I 
spedo Robert Anderson, già 
membro del governo, riferisce 
che alcuni consiglieri della 
Caia Bianca hanno detto In 
privato che le spese mil itari 
provocale dalla guerra nel 
Vietnam permetteranno alla 
economia americana di supe 
rare meglio quel pissnggio 
e vuoto che i pessimisti han 
no previsto per II 1966 e nello 
stesso tempo di allontanare I 
pericoli di una recessione 
Certuni ricordano l'effetto che 
la guerra di Corea ebbe sul 
l'economia a nericarla, si trat 
fava allora, però, di una si 
tuazionc molto diversa dal 
l'attuale Le spese mil itari 
passarono da 12 miliardi di 
dollari a 36 In un anno e rag 
giunsero 50 miliardi Ire anni 
dopo, la producono industria 
le saltò dall'Indice 67 nel fé li­
bralo 1950 a 75 nel giugno e 
a 82 nel dicembre, mentre i 
profitti passarono da un tosso 
annuale di 18 miliardi nel feb­
braio 1950 a 27 miliardi nel 
novembre dello stasso anno 

All'ora attuale, la situazio­
ne appare differente La gucr 
ra non è arr i /a la alt improv 
viso e le spese militari sono 
già molto elevate, l'economia 
ha già conosciuto 58 mesi di 
boom e il prodotto nazionale 
tordo è quasi il doppio del 
1950, pertanto, I riflessi del 
conflitto sarebbero relativa 
mente mollo più deboli 

Alcune IndusHe che lavo 
rono per la difesa beneficiano 
pia di contratti supplementari 
Importanti, inoltre. Il gover 
no ha chiesto a malti produt 
tori di accelerare il ritmo di 
produzione e in conseguenza 
I prezzi aumenteranno E' an 
cora mollo difficile valutare 
questo « boom * che incide 
principalmente sul settore ae 
ronautlco (elicotteri) e su 
quello del tessili Tuttavia si 
tratterebbe pur sempre di un 
et boom r- di una certa ìmpor 
trini a, che si ripercuoterebbe 
sull'insieme dell'economia Lo 
sforza della guerra rallenterà 
indubbiamente II programma 
In corso di riduzione di ini 
poite; la prossima riduzione 
delle imposte sul reddito non 
potrà a/verarsi che nel 1967 
• non più nel 19(6 come era 
stalo previsto 

que st! ultu Ì I inni d Pi \ nn se 
gre tano di 1 Cardio (e inni is( i 
algerino Oliando il l ' a i t i t i t u 
numi sta ni 't nno eh f i mie a! 
I affé rrr.17! me eie 1 I 1 S coni» 
p i r t i t o no e o ed approv inde 
pif riami ntt n protrarr rn t rie 1 
U N n*t i n< eht non poti va 
e ssere fat i i un i t e r i /innt sol 
t irito a suo T ivnre e ivcv i i r 
( e l i d o di ^t iogl i i r^i H I M i 
Hadj Mi e urne tutt i e unu 
msh ave v ,i dato I , ek mone 

r-l F I N 

I a sua pi rsonalil t o n moli 
nota in \ h ' m e anche oltre M 
fronde re non solo pei l i su* 
rinfi l i la eli el rigente e mnb d 
t i n t i ma a ne he pi r li ,m dot 
eh scri t tore e eli poeta pi r l i 
sua p io fond i foTi ia /mt i tu l t t i 
rale sqmsitarm ntt ara >a eht 
gli e orisi ntiv i eli npprod udiri il 
tenia dei rapport i f ra Islam t 
sodal i mo < infmt e ori e e sta 
to eletto I l l a corife ren/a si impa 
ste ss,i p< r le sue qii ih! i eh 
storie o e cri t ico deli music i 
araba 

Mtn arresti come ahb ami 
già segnalato e ranci avvenuti 
nei giorni scorsi di t le nu nti 
f i ance si eli s nistra C io ha dati 
e\ lek nti menti il desini di p ir 
lare eh intrusioni straniere in 
\lg( ri Ma questi francesi sa 
re blu ro in i e alta accusati 'n i 
tanfo eli aver potuto ' i\ K re 
dal ! esterno l i t t iv i ta di 11 OKP 
e del I I N clandestini s to/a 
confondersi eoo quistr i rg in iz 
za/ioni puiamenle algerine 

per 
aerei USA 

Undici apparecchi abbattuti Episodi di straor­
dinario eroismo delle forze di liberazione 

DALLA PRIMA PAGINA 
ONU 

pi< st ut ii / i « n/a 11 ( ina t 
ilf. un i ii I d K unii nto i ' i 

•mi 1/iotn di qualsiasi impili 
I inu proli l i m i ( me nrwe pi 
bili » 

Quanto ìgli Sial i l imi ni s 

(inni i oli e h i 

Loris Gallico j quattro aerei a reazione del tipo a F 

La « junta » proclama lo stato d'assedio 

Repressione militare 
in Bolivia contro 

i minatori: 28 morti 

l l l l l l l l t l l l IIHIIMMHIIIIHIMI I IMI 

t I G O S T B 

Vie nueve 
t i l t i l l u n i l i n i n i u t n i i m i i n t i n i 

Uomini e donne 
in II giorni 

saretopiùgiovani 
1 capell i gr igi o oianchi in 

vecchiano c h i u n q u e pei sona 
Usate anche voi la famosa 

br i l lant ina vegetale Kl NU 
VA. ( l iqu ida o snudai r u m 
posta su formula americana 
Entro pochi g iorni I capell i 
bianchi gr ig i o scolorit i r i 
torneranro ai loro p r im i t i vo 
colore naturale di gioventù 
sta esso s t i l o cablano bruno 
O nero Non é unti l i n lu ra 
quindi e in noe uà bi usa co 
me una comuni, b r i l l im i in» 
r inforza i cap t i l i rendendoli j 
lucidi morb id i 14 ov un i i Per 
chi preferisce uiid t rema [ <'r 
capelli consigliami I t i NO VA 
F L U I D C l t f -AM che non un 
gp mantiene la pa t i na tu ra ed 
el imina t capelli gr ig i in 
vpndita nel le profumer ie e 
ta rm ic i» . 

1 A F'\/ n 
I l M'veino hohviano I n pio 

clamato lo taio d assiV'n in 
tul io i l pie si ment i i e m coi 
so una eìur issim 1 i c p n ss ione 
ai mala delie agitazioni di 1 mi 
nalon dei uacini Siglo \1111le 1 
Calavi a sin1ovi<-t eiella e api 
tale l e noti/ ie sui drammatic i 
a\ vcnimi uh 0110 vcaisc 11 t)i 
lancio el i l l i vittime e (levalo 
vmto l to min , qu I M (ult i mi 
untori) e Si fer i t i 

L a imita m i l i t a l i ( ipcg 
f i a ta dai g i u r a l i Bar n i ntns e 
()v andò hi (|iiah ni I m iggio 
scoiso impi i ?o poderosi foize 
mi l i ta r i pei te or imi 1 e 1 agita 
zione eli 1 minatori boliviani 
sollevatisi in sigui to ali espul 
sione dal p.if se_ citi l i alle r sin 
chic ale hian I ' cimi L licenzio 
fitti t i l >0 pi r cento degli ope 
rai — ha fatto nuovamente ri 
corse, alla f i i / i pei impedit i 
I attuazione del piano eh se 10 
pet i per s i t t on e l ion i alo clall 1 
1 (delazione de minalon dl i 
g i le i e e os t i n i t e l i i lavoi don 
ael ahhanefoi ne la loro lo t t i 
poi la l i staura/ione elei du i t t i 
e delle lilir 1 a sindacali 

Sabato scoso 1 e par l i l i m i t i 
i l taecaiono 1 minatori in scio 
peto a Siglo \ icnte ne inc is i 
to quattro (uno di essi fu finito 
a colpi eli * ih 10 eli fue ile) e 
demoliremo l i sede locali d 1 
sindacalo a colpi eh inni taio 
di bazooka Ieri dopo una un 
morii eli l dirett ivo sindacale 
era in e01 so una dimostra/ ion 
p i r p io l i s t .nc con t r i l r e u e h i 
i pe r le e l i imaie i l nln-e io eli 
l'i minato l i mes ta l i l a poh 
zia ha fatto fuoco sin dime 
stranti facendo picc ip i lare l i 
situazione in ve 11 e propri scon 
t r i a m i d i Secondo i l govern i 
un comando Iella polizia e sta 
lo attaccato dai minatot i chi 
hanno al t i e si disti 11U0 la sia 
ziont laelio d i l l a compagini 
p iop i ie tana eie 1 pozzi 1 ruppi 
1 1 infoi /1 di Ila polizia stanno 
affluendo ni Ila t i gioni I < 
ope 1 azioni mi l i ta t i sono l ine i t i 
dal gì n Ovando 

Alla si ai si z/a eh p u n s e in 
fo ima/ ion i lamio nseonlru U 
minacciosi dieta nazioni eli „ h 
uomini della * junla » B u i u n 
tos af f i ima ehi la qui simili 
non ugnatela uve ndicazion di 
e a i a l t u i salai tal i o noi inal i 
\o -J Ci t i i n 1 imo di f inn e 1 
forze de 11 111 i n Ina soMn m 

il gè ne rale ( he vogliono sca 
tenaie la gin i ra e ivih in 1 i l 
governo ^*ì|>r<i Ironie ggiaie la 
situazione E i l col I l i 
e hon Oi|ii( mio 1 ipo di II is 1 
< 1 i/iorit di III mi im 11 Ni 1 
piossinu stimni <• i pn mo sf la 
li ggi o 1 1 -.tri mismo e il sov 
ve i i i nn nto governano il j a i s x 

In concomitanza con h prò 
e I imazioni ili Ilo staio il assi 
dio la t junta I n di laniato un 
proclama ni I finale f i r isal ir , 
ai comunisti « i l ast eomplol 
to » coni lo i l legimc di La Paz 

Apertura dì un dialogo 

Concluso il viaggio 

Dal nostro corrispondente 

/ / ÌII> 11 un ili ali 1 li ri 01 )u t 

Multili Situar' ha con i I m o or/ 
' g\ 1 suo (hil)qui um il ministro 
i r i f i l i e (111 pollaio Hupniki < 

si f7/i|/ri la <i ( « i r i u n k l aiptdc 
paini 1 a in 1 un TU iitru a ì an Ini 

1 / i( j i />ri 1111 ih U1U1 t)li u 11 
I 1 (W>i ulta l i 1 1 'iti < umu 1 < u'o 

1. umilili iliìh tildi uni uni jalti 
j / ti in 11 Ini Sh 1 ai! ni Un LDH} 

I 11 1 ti lami u la. < ql h 1 It n 1 
s ninni 1 f \ui Un ili tu a rum t}< 

1 1 ol min nuli 1 n allunici 1 
i;li 1 limili 1 nini n i i i e iilUn 1 
li chi 1 li io f u i 1 lini pm 1 
1 ai }>i > 1 nurt e ni }iam>n 
' ( / f ( / 'frcil (fi ( f inn 1 1 1 \pn 

a lo sii o mi il tri nnluiaiico 
li ticilitfiii 1 I l i o iuta f t > 

SÌ ajh r ut unni) l u l i l i d r 1 r 
ili n 1 Ou t ,> nano I anitra 1 \ cu 

JI iti 1 In imi in or par'i a 1 
jni si p'ohl mi tifi muriti ufo ni 
1 nui miuiii 

Sì l'u um ila 1 f ni ti 1 1 ti lì 1 11 

ilati <an 1 d i ' 1 1 ; 1 /1 r co 1 
j ft n i i c i n f i i r t m n I r i 1 1 in 

t im ;>it ni Hu 1 < i < 1 il ohi 1 
1 ni jmcit O ili > prò ' 1 111 i) ( r 

ntuionaì < is,< 1 ti 
l'i r il \ 1 tn un Iti iiinx t s-| di 

e il 1 b i\u i> ni henna < ••/ > 
ti) li Ioni (I III r( II!I fJisi 10 11 

( i Ì 1 ' chiamali tìtlln $U o 
U jtìpu 11 pntn JI ili Gnu 1 ra 
quanto ai iranno o d e alle ye 

ut 1O11 formula ioni Militi taci 
ilei ili < ampli ri ( f i r ' i ntl triifj 

ili una o!u uni ili I irai Urna 
si ( sottolineato ( Ì mlfres < 
'ira i olii inni p irritili * 1 a 
qua -.ti chi la l'minta pruoiu 
a in anni < 0 1 suoi ;i ani ih 

' ilititomi ziuiine tUlìrurofm an 
| lrf(/< \ ] , ni'iii I ut ti lltu mit ili l 

Jif ni 1/1 i) ili min tanh ri 11 v i ini; 1 
' 'la lancili ullcr K un a < olii f 

fnc. in h iiopu propo la rlu e 
I afa flr;l mi 1 1 1 o'ai t 0 ilepli 
e sii 11 l-'aptu t 

I '•fi I* m i ( I ri U >ut t ru ni i 
I ìi t'ali tic lu l'Orni a Siete orf lui 
I J 11 tutu ti 1 In li 1 min \utttr '1 

IH 0 '1 r \t 1 a pn u lialln 
( o i ' i i 1 titl pai 10/1 la (<t min 
II fi Wi un i 1 noi unii 1 1 th 11 iim 
-la ti t li 1 re 011 iliptunlo tini 
pi r ( 'a lai mi /mii'a folta In S(r 
H i t < 1 mli) in quali qui tu 
tlt o a ini ri it ni r 1 o r i lo l i I 
la • tilt» In li III i ipola-umi 1 li 
1 l> 01 a ìqm su u r tori t) 1 UH 
a I ul't umiliato 1 stata 111 

I in i o n d i M i f rioi ulano al qu li 
| 1 li fi ti SU 11 nt lo I a si.f 

li l t u o i ! nu 1 n piantali ti 
1 n 1 < (.a rrt i\i htnri p 11 un 

ì io 1 n i tpu Ila In h 1 111 n al 
tn I ni in ciot ai 11 1 titolo 
no Ira r (Hit tmt 1 w mpri 

situar' cln arU ritti tht pò sn 
tu itili non. nono ttinti li ilifii 
ri n <• h i s ( f ;rti or ali p p >l ti 
ci ect Ile li rO 1 >m h iati ral 

S \ K . O \ 2\ 
i a gioì nnt 1 eh icn e st da 

un 1 gioì 1 al i ni t issim 1 pi 1 
I avnzmni ami t u ana la con 
ti u rea nord vie tnamiln i l i i h 
dattilici bt 11 ntlo PI i c i st i t imi 
te usi ed in e limite 10 t he eia 
s i i l o invi ito ni Ila zona di 
\ mh nel l i i l lat ivo di i m i p c n 
l i un pilol 1 !ani lalnsi col pa 
1 K neiute i ld 1 I n 11 re 1 sono 
andati pi rdnd ni 1 \ ic tu un 
di I sud f un altro m im i ro 
mi è noto e stalo ah ln i tu to 
ri ula corni te K T cinesi M I I 
1 isoia di l i un in 

Cdi imene ini hmno ammes 
so solo la p tdi ta di I to ai t i 1 
ni I eie lo no d v i< ttmmita ma 
ciò e in line i con la loto tal 
tiea eh mii imnzzaie le perdite 
basti pensar che nonostante 
I annuncio e ne si n h ' i v o i l 
1 a b b a l l i n a n o dello r 101 e 
alla cattura lei suo pilo! 1 gl i 
americani h inno ehramito in 
proposito un grottesco comuni 
calo in cui si a f f i ima che 
* un aereo i 104 risulta man 
e int dopo che i l suo pilota 
aveva segnalato per radio eh 
csseip a co to di carburante 
e che gl i sii cimenti eli naviga 
/ione funzioiavano mi le » I l 
comunicato ( i cc isa che le ope 
razioni di sdvalaggio del pi 
Iota f sono state abbandona 
te * 

Si precisai o intanto le cir 
costanze in cui nel \ iclnam 
del sud nei pressi eh \n Klic 
si e svolta s ibato e domenica 
l i violentissima battaglia I ra 
le t iuppe aviottasportat i ' ed 1 
pataeadutisti americani i u n i 
unita eli! fi onte eh l ibi razioni 
I po l l a toc i amei icani e ( rea no 
naluralmi ntr en aval late la 
tesi del t successo » (oggi nan 
no fatto la e i f i a di 22fi mor t i 
vietnamit i ma hanno conti 
oliato a tacci e le pi telile ami 
t i c i n r ) ma dal loto racconto 
fi l trano episodi eh no i smn dei 
p u l i g i a n i l mio più validi m 
quanto l ' iust iat i dai Ioni ni 
mie i 

' uopo 1 tane» se 
( t 111(0 de 1 colonne 1 

giornalist i 100 un 
cinti d i l i h i i i/iont 
ic.ini ( d i amene 1 
o dot nto ess i l i eìi 
uoco ilei p 11 t igianl 
t i nl iqu i l i r m i di 

infoi zi f 1 e hrotte 11 

Franco Fabian 1 ! 

I t foi 
concio il 
lo Smith 
mini del 
e Ibi) an 
ni avi i b i 
pm ma 
itnpt di [H 
mandai ( r 
h inno ammesso gl i ami ne ani 
sono sfati dibattut i) I a leggi 
ta supe noi l e t i in uomini dei 
pat t ig iam u 1 lai gami ntt coni 
pcns ita d d supt 1 une a m i 1 
me nto eli gli ami t icani 1 dal 
1 appoggio ae ico i eh 11 atlighe 
1 ut pesante I a battaglia si e 
svolta su una risaia di 200 me 
f u pei fifJO e sulle colli ielle 
(di pochi oct i t i i di mi t u eh 
alle zz.il incostant i I I combat 
t imento si ( svolto spi ss() a 
distanza (avvicinata in merli 1 
da dice i nu tr i a volle gli av 
\( isat 1 si sono sp ir i t i iddos 
so a hi ni 1 i|K in 

U e ninnili Ilo Smith ha 11 mito 
il bisogno di e s i l t a n 1 pa t i i 
giani dice rido te sto dine nle 

De vo lomphme nlarmi con lo 
10 in qui s|o si uso ( SM h inno 
e omb i l in io In ni e i l 1 ra 10 < e 
ee zionahiK ut e he ne 01 ga ri izza 
l i 1 gli li 1 laccnntato coiai 
il e.ipo di una srjiiadia di pai 
tuiiati i si 1 st i lo colpito i t i 
v i l l i ni Ilo stoni u n d 1 non pm 
eli qua l t io metr i di distanza 
scagliato indie I l o dalla \ ioli n 
/,\ de Ile p i l lol loh t ice \ i i t i ni l 
coipo e come m ritte stav 1 
mot e rido segnalassi amen 1 H 
suoi l'omini di aitate ai i 

II m is t t i o sulle pi id i t i ime 
ne ani con'inu t a su^s SK n 
I e ciFic 1 lativ e> i i mot ti 1 fi 
ai f en t i sono ancora bloccate 

dal! 1 t i osi ia f an< he e|uesto 
e s igi i i l ieauvn ma si comincia 
id irnme It i r< che e stata la 

pili violenta battaglia in cui li 
noi i suino itale impegnale uni 
t 1 . mi 1 ica 11 e ehi le peidi le 
* ino pm giav 1 di ciucile subite 
n t l t uso de Ila hal lagha di 
f l u ì f a i 

I p a t d g i i n i (ÌM canto loto 
h inno 11 g strato un notevoli 
siici esso it 1 a sol ti ( ola chi 
Ionie t u dalla base am incana 
di l» inang Presso il vi l laggio 
eh I) 11 I ne una compagnia eh 
f i n t i 1 ni s id v letnamila fo l le 
di UH uomini e e adula in una 
mibosr ita Sodo il fuoco 111 
( ine 1 i lo di Ile mi l taghat l ic 1 
senio (adul i almeno la mela 
degli uomini elolle fotzc di le 
pie •• ioni ( ontimuoiane amen 
ti 1 part ig iani bersagliavano 
eoi 11101111 un posto mi l i ta i e 

I iv lazioiv ann i nana ha ef 
f c t tn i to sul \ ictnam del sud 
old e 200 azioni eh bombatela 
mento 'compi osa una incursio 
ne elei B )2 eli stanza a Guam 
su i na zon i deliri ninvmeta di 
Qu ing ' I inh) ehsimggmelo se 
condo un comunicalo ufficiale 
2 t t ed f ic i ' leggi capanne di 
contaci ni) e 2 l smnpan le ini 
bai razioni dei contadini v ic i 
nann' i (per 1 oi iasioni 1 ' o 
munir l i amene atti dicono che 

, questi sampan sono a . n m a t r ) 
\ l 'echino i l Quotidiano del 

popolo commenta 1 abbatt imeli 
1 lo dell a< u n amencano sulla 

isola di I I iman scrivendo a II 
successo ottenuto da una uni 
la de I h manna della ( i n a pò 
polaie do rebbi sc i vuc di rv 
vi t t i i in nto agli impenal ist i 
Qui sia e una giusta punizione 
in f i l i la agli aggres^on Que 
sta ag ' i i s s i on i e avvenuta in 
un momento m cui gli impei la 
l ist i I S \ fanno lutto i l possi 

I bile per estendi te hi gite 11 a a 
I lutto il contine uh isialico Tn 
I \ laudo 1 infoi zi sul Vietnam del 
1 nord spingendo ali 1 g n u la 1 
J te az ion i l i indiani 11 qual i non 
I lesinano 1 lo io nul i m ann i s 
I •• I l popolo cine si s c i n e i l 

gioì 11 il — non tic side 1,1 ta 
1 gui n a ma non la tenie e vi 
' si piep u à d.i lungo l i mpn 

I stendi ndo ali i ( ina ie f iam 
, me di \\,\ guena gli Stali l ni 

t i inni i.mno a ldo che a f f i t i 
d i n i 1 loro se onfit ia v 

j I ai^i tizia J\HOI a ( ina dal 
I canto iuo info ima che si e 
| conelusa a Pechino una confe 
J lenza dui ala 11 I»IOIIII de di 
[ c a l a .il ra f fo i zaini nto della 

nuli/11 popolare .Se gl i ini 
I penal i i l i amoi <e un costruì 
j gessno alla guena i l popolo 

emise ci saiebbeio mil ioni di 
peisoiie c di mil iziani pi oriti 
a spaiare 

que sin pi obli ina 
St un ine li Ni il ) )lk 11 

nu s putii 11u ri\ 1 un e dil >\ 1 de 
ne 1 qu di si i l f i ima i tir l i 

1 1 ost 111/1 111 1111 l \ssi nibl i 1 
si ipi 1 qui st anno sono ti 
pm pi t noiosi elall 1 M" i d i di 
( n i in pò si pi i l tu t l i .1 
< in 1 di I 1 onthlto indo p i k i 
st ino di epi Ilo v u in inni 1 1 
eh li 1 velie t iz i de II 1 M tl.iv isi l 
e 11 si u i g u n che la sessioni' 
possa ipi tir * nuovi possibili 
t i pi 1 l i pan f 

x Sfumi t i i l .uni uh pi isi 
gue i l giornali il d ib iU i lo 
nv 1 'i luogo in issi n/ 1 i k l l 1 
pm gì inde il i/ione asiatu 1 
< hi 1 mi In 11 quinta iloti nz i 
um le an moti hal l I a Cina eo 
ninnisi 1 1 ssi 11 lo hi più iggn 
su i min i i e i i i l i 1 p.n 1 do 
v 11 hlie 1 SM n poti i la nel In 
10 mondiale 11 modo d 1 i l f io i i 
ta i r 1 opun< ni <U II Limami;1! 
piuttosto ( I H e ss( i i lasciata 
tuoi) I a ni igRior par t i de 1 
mondo e di (|ui sto pan ie co 
nu e stalo indie alo la seni sa 
pnmave ia rial fa l lo che H'1 
su I l i nazioni 111 sene) i l l a 
Commissione d r l l O N t ' pei il 
disaimo hanno votato a favo 
u di 11 nu lusione di l'i i Inno 
nella pioposta (onfeien?a 111011 
dia l i e he ma i l t( nde 1 appio 
\azione di 11 \ssi mblea Gli 
Stali Unit i poti anno ancora 
bloccai e I ammissione de Ila 
( ma conlinenlnle alt ONU sn 
lo ( sei citando ogni oncia del 
In Imo inf luì n/a Questa è una 
strategia di autosconfìtta sia 
poiché manda a vuoto la \ o 
lonta di tutt i sia perche un 
pedisce quell accomodamento 
ti a l i potenza american.i e-
qui I h e mesi ohi in definiti 
t a poti ebbe piodursi in Asia» 

Ma a conclusione eh questo 
ragionamento Cele! resto v i/ia 
lo da unn spinto poh mie n e 
da uno st iumrntal ismo eviden 
t i) il A eie \oik limi", non 

suggei isn alcunché di pm ( di 
mig l io che il vecchio pi ino 
di Ih « due Cine » una 1 ip 
pi e seni l im i cine conlcmpnra 
nea in seno ali O N l de I h He 
pubblica popolare e della ci ic 
ta th Ciang Kai scek secca 
mente 1 espililo già in passalo 
dal governo di Pechino 

I lavon della ventesima ses 
suine eh 11 Assemblea si sono 
apert i come abbiamo detto 
in sciata con I elezione del 
presidente e elei vice presirlen 
ti I I ministro I anfani era 
giunto alle n 10 (h 10 10 r,r,\ 
i tal iana) proveniente da I ima 
e accolto dng' i ambasci d o n 
Fennaltca e \ inni dal sena 
lor» Bosco e da alt i e pei so 
nal ita 

| Di II Hit. 1 q II o l i uh ito 
tss 11 j mi) dille 1 1 1 I I 1 IH ! Il 

' < ssi 1 /1 h 1 11 In 11 1 pi M p ts 
I sali l I se < ild l 1 ) punii 

sui 1 1 s \ 1 di Ila 1 1 I i/ioni de 1 
I ( onsigli 1 l i sicuuzza 11 ladv 1 
I < unii i noto i l l i t u o di Ih 

t tuppi s i lh peisizi mi di pai 
1 ti 11/ 1 1 tg 1 toi 1 1 un mi 011 
i l i o al v i d i imi p tki ! iti 1 
i I 1 1 ispo 1 1 nuli in 1 Udii ( cu 
I de ni d un 1 i i i thi I/J nu in me 
j 1 ilo ne 1 1 si i t t i r di 1 hi 1 e 
1 1 olile ng 1 ()iii 11 1 pakisl m 1 Pe r 

ejuanln i igu ud 1 mmunq iu 
I un 1 n in i 11 1 \ vuh K 1 111 e 
Sh isd 1 il g IVI 1 no p ikislanei 
ha gì < I' 1 olio 1 oli i ta di nu 
di izii im s tv 11 tu a 1 cui an< he 
I [neh 1 si m ina I ivmevnl i i o 
ri e si u d us t i 111 i l t i a p lite 

| del gioini le 
] I l g, u m u eh Nunv 1 1). Un 

non h 1 I 1U0 collusi 1 u hnoia 
il suo .l it i ggiame nto pei (pi in 
tu eoi e e rnc 1 intui i izioni 1 me 
se di sin mtt 11 i n endo la 
mi / / inult i di doti), ni gli ap 
pieslame nti m i l i t a t i s il i 1 n o n 
de n i ( in 1 Sikkim e n id i quo 
sta in !( rn to r io cun se ! otiti 
govi i l la t iv i indiane li.inno in 
vi 1 e nfe i ilo che solei i t i cine 
si ( indiani hanno se imbuito 
i olpi eh fue ih pn swi il p isso 
di \ ithu d a i l Sikkun 1 le 
v d ia l i di 1 ( bombi tn I 1 ibi 1 

II [mi l a m i e di I Mmisli io de I 
11 d i t i sa indiano ehi ha dato 
la tnid/ ia li 1 pie e ìsato i he 
non \ 1 sono st ih < itdiiK d.< 
nisMina de 111 dm p u d e ( hi 
* I un idi nle e ih sc i i s 1 un 
noi lanz 1 » 

Nuova Delh 
impegnati a far fronte al mal 
conti nto suscitato 111 alcuni set 
t in i d i l l a opposizione in pai t i 
cola 'e nelle (ispettive d is t i e 
ii,i7io'ialiste dalia intimazione 
del Consiglio d i Sicilie zza In 
India Shastn ha r iunito 1 Ica 
clers polit ici e si e incont r i lo 
con 1 e api de Ila opposizione 
Lo giornale che di solito sosdc 
ne i l Pa l l i l o del Congresso — 
f Indiali Ihpiesi — s e m e og 
gì che I [iidir potrà t iovars i 
nella necessita di rivedere la 
p iopna partecipazione alle Na 
ziom l ' im i Questo nalu ia l 
mente pei e he la risoluzione 
dell ONU non esclude la n p i e 
s 1 della eliscussione sul Ka 
shmir ma an/ i in qualche mei 
do la suggerisce Pei opposte 
tagioni perche cioè la ria 
pei Una della questione del Ka 
shmir non e confa mata da un 
impegno pieeiso I opposi/10 
ne pakistana minaccia scio 
pen 1 altri» manifestazioni di 
piotestn oggi a Karaci enea 
diecimila dimostrat i l i lini no 
ittaccato e disti utto la sede 

della biblioteca americana del 

I USIS hanno ammainato e 
tr escinafu in tei ra 1 na b in 
d u r a di i l ONL 1 hanno .in 
che assalito gli unici di mohe 
compagnie aeree occidentali 

II presidente A u i b Khan ha 11 
te voto ne I ix imcnggio j l e i 
ders dei cinque par l i l i pollile 1 
del Paese quattro dei quali 
fui mano I opposizione 

I a richiesta indiana d i una 
tonfe tma (che doveva essere 
data entro le 11 eli oggi ora 
ital iana) della art citazione 
della tregua da parte del Pa 
kistan non ò slata formai 
me nle soddisfalla poiché i l 
Pakistan ancora in sciata non 
aveva fatto sapere ufTlcialmcn 
le che e disposto a sospendete 
i l fuoco Tut l -u ia gif osseiva 
toi 1 condividono 1 impressione 
che la tregua ci sarà forse 
con uno spostamento dell ora 
fissata per il suo inizio 

Mosca 
rie'lln discordia una requinc si 
tuata ni confitti meridionali dei 
Villi SS 

111 \n\tama e anche grazie 
alla politica di paie del 001 er 
no di Mosco questa sera la si 
funzione nell Asta HI incuoriti [e 
appare migliorata sotto tutti oh 
aspetti se le piassm e ore tori 
/c'imerainiL) qh elementi patititi 
i l 'indi 111 li/re? O00i un altro 
conflitto che ritiìmia di ne 
ncrare pesrmfi toinpIfceKtom 
porrei essere spendi 

O001 a Uose» si sono con 
cltis-i 1 Lfilloqui sot irliio Imma 
ni ( OH la parici ipazione di 
lìreznet Kossiahm Mikoian e 
da parte birmana del generale 
Ae Vin presumente dil Cori si 
0iio della rtioluziont di {firma 
ma \mlie \l gcner ile Ve \ in 
ha dufumato il MIO apprezza 
mento per l'azione inidtatnce 
unita dori URSS nel tanfUtto 
inda pakistano al quale la Bir 
manta confutante col Pakistan 
orientale quarda con panico 
lare prenci upazione 

Prendendo la parola nel corso 
di un pranzo al Cremlino il 
presidente del Cons-tgUo /Cossi 
0f»i» ìia assicurato Ne Vtn del 
lamio sintetico a questo paese 
asiatico che ha scelto la un 
della trasformazione socialista 
del'a società Lainmzia savie 
tuo birmana - ha detto Kos 
sigimi - e un impoi tante fatto 
re di pace ut \sia e to difesa 
«rondo 1 sitai nemici dtchta 
rati e unii dichiarati » 

UomeiiK al ( remlino ai rà luti 
00 un rucanmnto in onore dpi 
1 ospite birmano che latceia 
l URSS qtoved1 mattina 

Parri 
s in is t ra ma cont i ano al pi 1 
mo ingresso al governo i n 
consideiazione del le alee pò 
l i t i che e de l le d i f f i co l tà eco 
nomichc, i n cont ias to — e 
me ne nncresee — con i l 
giudi /10 d i P i e f i o Nenn i , a 
me sembra g iun ta l 'o ia eh 
rompere un espenmento de 
st inato a un de te r io ramento 
p iogress ivo Gl i ademp imen t i 
f o r m a l i dei qua l i Nonn i at 
tende l 'n t l t ia / ionc non basta 
no a fare una pol i t ica nuova 
occorre una vo lontà ed un 
impu lso che, se esistessero 
t i ove rebbe io le strade sbar 

{ ra le » 

Questo commento , p e r ' g l i 
accent i al iai ma l i e 1 du r i g i t i 
d iz i che coni iene ò cer to 
dest inalo a fare g lande nn 
pressione negl i ambien t i in 
le l l e i t ua l i f i n le forze del la 
Resistenza, nel la baso del 
PS! 

Pei quanto r iguarda i l 
prossimo congiesso social ista 
si è deciso che 1 congiessi 
p i o v m c i a l i si svolgeranno 
l u t t i t ra i l (5 0 i l 22 ot tobre 
come è noto i l congtesso si 
1 i i i n i ra a novembre 
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EIEZIONI „ min is t ro Tawa 
n i , i e r i pai landò in sede d i 
commissione al Senato ha 
confermato che i l 28 novem 

l)ti> av ia luo^n 11 U n n o mi 
n inna l i de Ile e lezioni an imi 
i M i ative ni i i i i m u n i e nel le 
| ) i u \ i m ii i cui K I U M L J I I sed 

dono o pi i i ip ia l i sono sta 
elmi i h i unn i del le an im i 
n i s l i az ion i s l i a u i d i n a : ie Non 
M sa in i c a l i i se ovunque 
h ede zumi si ^o l L i e i an i i o al 
11 se uh nz i p n vista In Si 
( li t id e M mpiu dtive in uu> 
Ninno scadono se l l i de i nove 
e onsi j ' l i p i u v i i u i a l i , da pai te 
eli i p u t i l i po l i t i c i si saiehbc 
chiesto un i i n v i u al la p r ima 
(ionie me a d i in uzn d i tu t te 
l i consul tazioni piov meni l i 
d l i ne di fai e eoint ie le ie 11 

el il.i con epieil i del i innovo 
de i due i ostant i cons ig l i e he 
si ideino ap|Uinto a p i i n i a v e u 

I pi ohleni i del le a m n i m i 
si i iz ioni lue ah con l inu . ino 
comunque — p u m a e al di 
l i de l le scadenze c i o t t o l a l i 

a l u i b a i c i p a i t i t i del emi 
t i n s i l l l s U . l Alle « i t .n le e;ià 
in ci isi apet la f in dat i osiate 
s io isa si lejfjiLinijoiK) ora l 
t i s i eli denova , Ragusa, Rcg. 
um ( a l a b u a , )iei non d i ro 
del la ci isi crome a invano 
pi o l i a l t a in estenuante a^o 
m.i de l Consigl io p i ovmc ia l c 
di Roma I i [ n i nn i l a del la 
* estensione automat ica • del 
cen i l o s in is t ia d ia p c i i f e n a , 
si sconl ta citimeli v io len te 
mento eon la lea l tà dei f i l l i 

Not i l i amb ien t i soc ia l is t i , e 
mche in u n i pai te dog l i am 

b i n i t i « a u t o n o n i s f i >, si mol ­
te in luce che I ost inazione 
con la quale ovunque si e 
voluta poi seguii e l 'at tuazione 
i le i c e n i l o s in isua ignoianelo 
le condiz ion i local i , ha finito 
pei fa io pagaie al PSI (mo l 
tei sposso) i l dopp io e gra 
\os iss imo pi e/70 d i subi re 
un socco spostamento a do 
slra senza nel contempo ì in­
sel lo nemmeno a galant ine 
una sua pc imancnza a l gei 
verno locale Anche in cani 
pò de l ' emo i i ag ia costanlo 
d i g iun te local i p iovoea al 
lamie e l i m o i i 

Sono quest i u l t e u o n ole. 
ment i — agg iun t i a que l l i 
ancora p iù ev ident i che t ra 
vagl iano la m, igg io ian/a ni 
cent i o — che i endono pestili 
fc l a t m o s f e i a poi questo go 
voi no che t i ova sempre p iù 
dissensi che consensi f i n i 
suoi stessi a l leat i Non stu 
pisce che in un tale c l ima 
prendano corpo r i pe tu tame l i 
te, neg l i stessi amb ien t i del 
la coal iz ione, voci d i cr is i 
governat iva en t ro (o subi to 
dopo) N i tale 

Spoleto 
CVitemiflcio spolohno nvcvnno do 
riso eli imitare la loro sfida fino 
in fondo 

Tornali nel'o stabilimento per 
conuuiK.u e In d rus io ic dei sm 
datati ai lavoratori i membri 
della C1 hanno infatti trovato 
1 ingrosso sbarrato L indigna 
zionc fra i Involatori e al col 
ino iNeppme ai tempi dello srei 
libino accadevano certi fatti 
Neppure in quel Insto periodo i 
prilli om si sminano tanto forti 
e tallio piotctti ila osare simili 
soperchici ie 

Questo episodio ilei resto non 
e isolato um Nova riscontro nn 
che in no che sta n\venendo ni 
«Cementifìcio» di .Spoleto azicil 
da a partecipazione statale del 
«nippo cCEMLNTIR > 

Proprio oggi gli invalidi del 
Invoio (infortunatisi nello svol 
gimento delle loro mangioni) che 
amora sono impiegati nell azicn 
da hanno ricevuto una lettela 
con cui la direzione si d id imi a 
«spiacente di dover rilevare elio 
il loio rendimento sul lavoro 
probfihilnienlc in relazione al Jo-
IO stato di permanente invalidi 
ta e sensibilmente ndoilo nspet-
lo alla nonna sia pm consideralo 
con la maggior tolleranza» <\\ 
invitiamo pei tanto — conclude: 
In lettera — a regolari77are l\ 
voslro rendimento onde evitai é 
di mtt te ic i nella penosa neces 
silA eh iritcuonipeie i l rappor o 
eh lavoro » 

I a coucomi(nn/a eon lo ICIO 
pero contrattuale nazional* di 
48 ore della categoria, fissalo 
per giovedì e venerdì prossime), 
è siala dunque colla dall azieii 
da di Slato per mettere in allo 
un i7ione inlimidalrice \ol ta a 
spezzare l um ia dei ln\oratori e 
per attuale contro gli invalidi 
i l più odioso dei ricatti In tal 
modo lo Stato si e rivelato am. 
cora una volta come i l poggiolo 
dei padroni sccordo le direttive 
eh Maro 

Questo è i l china questa è In 
sosianza antidemocratica che ca> 
rnltcnz?a oggi in pieno centro­
sinistra In vita nelle fabbriche, 
sin pi ivate che statali 
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